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OGGETTO DEL PRESENTE 
TRATTATO. 

La fperienza ha dimoftrato più vol- 
te , che le fortezze affettate con tutto 
il difcernimento , maeftrevolmente co- 
brutte, e debitamente provvifte d’armi» 
di munizioni , e di periti , valorofi , e 
zelanti difenfori fouo Hate un riparo va* 
lidiffimo per afficurare un vallo paefe 
contro l’ invafione di poderofo nemico , 
e che contrariamente fono riufcite vane 
le afpertazioni dei popoli , e funeftifli- 
me le confeguenze } qualora , mancando 
nella fortezza qualcheduna delle divi- 
fate condizioni , è Hata affalita da es- 
perto Ingegnerò. 

Avendo la dottrina di quello libro 
per oggetto i vantaggi , che dalla fi- 
tuazione , e dalla qualità della fortezza 
dipendono , fi fono perciò divife in 
due parti le materie , che lo compon- 
gono. Nella prima parte lì tratta della 
Fortificazione irregolare , e fi fpecifica- 
no i modi , gl’ indirizzi , ed i ripieghi 
da praticarli per applicare ai cali par- 
ticolari le maflime*, e le regole più con- 
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venienti , affinchè la Piazza di guerra 
riefca la più forte , che ottenere fi può 
nel fito eletto. Nella feconda parte fi 
confiderano i motivi , per li quali fi 
coftruifce una fortezza in una determi- 
nata provincia , e fi adducono le riflef* 
fioni da farfi nello fcegliere il fito pre* 
cifo per coftruirvi la fortezza, affinchè 
la medefima corrifponda alle mire, eh? 
fi ha nel fabbricarla. 
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PARTE PRIMA 

DELLA FORTIFICAZIONE 
- IRREGOLARE. 



<a figura del perimetro nel fito elet- 
to v pfer adattarvi una fortezza, la qua- 
lità , e le ineguaglianze del fuolo, e le 
circoftanze de’ contorni neceffitano fo- 
•vente -a dare a! corpo della Piazza, o. 
alle fue opere efteriori una configura- 
zione irregolare, ftantechàftper pratica- 
re le mamme della fortificazione difen- 
fiva d’uopo è ufare varietàfnel dilporre 
le parti della Piazza di guerra , *nel di- 
. fegnàrne le fronti , ftel determinarne le 
altezze , e nel^. valerli di que’ ripieghi , 
per mezzo de’ quali fi fchivano i difetti 
prodotti dal locale, e s’ottiene quel van- 
taggio mallimo , di cui il fito eletto è 
fulcettibile. . " . f ‘ 
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I fi ti , ne* quali occorre . dover co- 
ftruire una qualche fortezza, poflfono ef- 
fere piani ed uniti , o pure e fere inter- 
fecati da gran canali , da fiumi, dabur r 
roni , da frane ec. , confinare col mare , - 
con un lago , coi marefi , o pure edere 
ifo lati, o finalmente incontrarli fra monti 
f benigni , o alpeftri ; e ficcoipe in ciaf- 
cheduno di quelli cali diverfi fi debbo* 
ho ufare particolari riguardi nel forti- 
ficare il fito eletto, così, per procederà* 
con ordine e chiarezza, fi è divifa que- 
lla prima parte in tre feflioni , e c talu- 
na di quelle fi. è ripartita in. parecchi- 
capi , in ognuno de’ quali fi efaminano 
i, modi particolari , che meglio fi con- 
vengono ài compleffo delle circofianze, . 
le quali incontratili nel fito da. fortifi- 
carli , e ne’ fuoi contorni. 4 .. 

- • . * • i . t 

** j -ìftl . ‘ « 

y* 

- - /v.\ ’ J 

* • . • « . • '«r. V* • * 

r- S t * ’ * ,J 4* 
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SESSIONE PRIMA. 

• • •• • ' "V 

• ? 

Delle Porteli irregolari , che Ji 
Jlruifcono in una, pianura unita % - 
tutto <T inutqio . 



"f/i 






• «M* Le Piazze di ‘guerra , die Ji c<f- 
ftruifcQno in un terreno piano , ed uni- 
to tutto d* intorno , fono le meno folti , 
che fare f\ poiane? , ftàntechè il locale 
non ammette veruno di que’ vantaggi , 
che alla prima condizione di un (itóWforte 
^ appartengono. Il tempo , ehe dura la 
* difefa di quelle Piazze contro un alfe- 
dio formale , è mólto licitato e fe ne 
può facilménte fare; un computo molto 
approffimato : in okqe , qualora vi li deb- 
bono fare a reliftenza. di bomba tutti gli 
alloggi e magazzini per là guernigione , 
e la natura del fuo.lo , o del clima non 
ne ammette la coftruzione nelle cortine , 
e ne* baftioni , quelle tali Piazze coflano 
alTai , e fono poco utili relativamente 
alla fpefa , che efigeli -per coftru.irle , 
. falvo che ù poffanp coutramminare con 
tutte le regole dèli’ arte, elfendo quello 
ripiega Punico, che ufare £ .polla per 

Ai 
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prolungare confiderabilmente la difefa di 
quelle fortezze, - /• 

La figura irregolare , che talora dar 
conviene ai corpi di Piazza, che li co- 
ftruifcono in liti piani, ed uniti, nafce 
da uria, o più delle Tegnenti caufe. 

i .* Allorché il fuolo , in cui A co- 
ftfuifce IcT fortezza , non elTendo fodo da 
per tutto, convien difegnarla entro quel 
perimetro irregolare , che è formato da 
un terreno corilìftente , o dal pancone, 
fu cui A debbono poi fondare le mura* 
glie. * ‘ 

' i Qualora fi debbono far fervire 
diverfe porzioni di una vecchia cinta per 
la magiftrale del nuovo corpo di Piazza. 

3 .* Quando fi dee avvolgere un abi- : 
tato con una cinta che formi il corpo 
della Piazza di una determinata eften- 
fione. . • . 

• *. i. Nel- libro primo fi è offervato 9 
che i metodi di fortificare i poligoni re- 
golari di dentro , e di fuori fono egual- 
mente facili , ed atti a fomminiftrare cin- 
te magiftrali vantaggiofainente configu- 
rate ; r ma , trattandoli in quello libro di 
fortificare i poligoni irregolari, d’uopo 
è valerli del primo metodo, attefa la fua, 



) 
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univerfaiità , e la facilità , con cui fi ope- ' 
ra , in vece che il metodo di Tonificare 
di fuori è particolare , e fpecialmente 
qualora fi cerca la fimilitudine , e T egua- 
glianza nelle fronti a tanaglia > oltreché 
comunemente fe ne tenta la foluzione col 
mezzo di due compaffi. 

La tavola fegueme ferve per forti- 
ficare • col primo jnetodo i lati di un po- 
ligono , ufando la figura a tanaglia * in 
cui la linea di difefa è di trabucchi - 80', 
la cortina di trabucchi 40 , e l’ angolo 
al fianco di gradi 100 in io 1. 

Nella prima colonna a finiftra fi ha 
il valore di parecchi angoli minori , che 
incontrare fi poflono in un poligono ir- 
regolare ^ e nelle cafelle orizzontali cor*- 
rifpondenti a qjafcun minor angolo fi fian- 
co le mifure delle parti principali dèi cor- 
po della Piazza , ed il valore dell’ an- 
golo fiancheggiato. 'Per efempio al mi- 
nor angolo di gradi 108 corrifponde • il 
lato di trabucchi no del poligono da 
fortificarli di dentro , al minor angolo * 
di gradi 130 corrifponde il lato del po- 
ligono di trabucchi 106 ec. Quelli lati 
diconfi deW ordinaria lungke^a per di- 
ftinguerli da quegli altri, i- quali, ef- 

A3 
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fendo più lunghi, o più corti , lì deb- 
bono poi fortificare coli’.ulare altre mi» 
fure , o .pure figure di verfe dalla tana-* 
glia., • 



Tavola per fortificare di dentro i poligoni èquilateri , 
ma non equiangoli 3 il* cui minor angolo fia com- 
prefo fra* ’i gradi 100, e ijo. ' rj. ■ 


Minor an- 
golo del 
poligono 
da fortifi- 
carli. | 


tato ordì-] Diftanza 
naùo del, tra il lato 
poligono f del .poli- 
da fo«ifi-, eoiio, e la 
carfi. ‘parallela. 


tun gli ca- 
ra del 
fianco. 

I 


Eunghez- 
7 .a della 
faccia. 


LODghet- 
za della 
(bezza 
gola? 


' Angolo 
fiancheg- 
giato del 
baftione. 


Gradi.) Trabucc 
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. - Le quattro prime colonne asrfmiftra 
fervono per. la coflrnzione / e ie tre a 
delira fono conleguenze neceffarie d’effa 
coftruzione. v y. . 

Quella medefiraa tavola ferve pure 
per fortificare colla figura a tanaglia i 
poli goni v che hanno i lati minori degli 
ordinari, ballando per ciò confiderare 
come relativi i numeti reggati a Jìrti- 
ftra 'nella feconda^ terza, ‘è quarta co- 
lonna'; ma i numeri , che* elprimono i 
. gradi * fi debbono Tempre pigliare aflolutk 



s :A:*C a P O PRIMO. :>• 

*V : v ,' t • .. »• JtL. -, « . g . • . . 

* > , • , 

Nel ciato' fito irregolare .infi crivere- up po- 
p lìgono , il quale i e fendo fortificato di den - 
t ^tro colle proporzioni della Reale Fo nifi- 
fi . cafone , fomminijlri un corpo di Piante 
configurato con. molto Vantaggio. 

i n- ■ : . 

- 3, Ji er ideare una fortezza in oin pro- 
pollo fito piano limitato 4 a irregolar pe-? 
pi metro fa di m elidere avere .elio fito in 
‘ dilégno geometrico colla corrifpon dente 
fcala divifa in trabucchi* Ciò pollo dì 
efee porre ogni cura per infcrivere in 
quello fito un poligono tale , che , e fendè 

A4. 
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fortificato di dentro , fomminifiri un corpo 
di Pia^a il più vantaggio fo, che vi fi pofid 
cofiruire. ••• “• • • ■ • » 

Una breve confiderazione fatta in-* 
torno i numeri regillrati nella tavola (§. z) 
balla per conofcere , che per ottenere J 
quello corpo di Piazza convien por men- 
te alla lunghezza del latdtdel poligono , 
ed al fuo njinor angolo j giacché, a mi- $ 
fura che quell’ angolo è più aperto , 4L 
può ufare una coftruzione, che fommi- * 
nillra vantaggi maggiori. In oltre conr . 
vien riflettere , che riufciranno maggiori 
gli angoli del poligono a mifura , ^he t 
quello avrà un maggior numero di lati* ../ 

*11 poligono, che fi cerca d’inferi vere 
nel lito propollo, può riufeire regolare* # 
o irregolare , e quell’irregolarità può ip- 
X contrarli folamente' negli angoli , © pure , 

' negli angoli , e nei lati , motivo , per 
cui quella foluzione non lì può altrimenti 
ottenere , fe non fe col tentare e riten- 
tare in varie guife , finché s’arrivi ad 
avere il minor angolo del poligono mol- 
to approffimante a quello , che fi com- 
pete al moltilateee regolare della ftefla 
denominazione. Per elémpio , fe vi fi po-, 

, uà inferi vere un efagono, converrà indu- 
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ftriarfi, affinchè il fuo minor angolo s’ac- 
colli , quanto, è. poffibile , ai gradi i 20 , 
effendo quelli il valore dell’ angolo dell’ 
efagono regolare : fé nel propollo lìto fi 
potrà infcrivere un ennagono, converrà 
ingegnarli perchè il minor angolo - di 
quello poligono s’ accolli , quant’ è pof- 
libile y ai gradi 140* effendo quelli il 
valore dell’ angolo dell’ ennagono rego- 
lare. 

4. Debbalì in primo luogo infcrivere tav 
nel dato lito irregolare ADON un po-FK*’i.' 
ligono equilatero , il . quale , fe riufclrà 
irregolare ne’ Tuoi angoli , abbia però il 
minor angolo «perto più. che lia fatte- 
vole ( §. 3 )• Si pigli nella fcala un in- 
tervallo comprefo fra gli trabucchi 101 f 
e 1 1 2 , effendo quelli i limiti regillrati 
nella tavola ,(§. 2) per la lunghezza de’ 
lati ordinarj. Si percorra così all’ ingrof- 
fo con quell’intervallo il perimetro del 
propoltd lito , offervando quale lia il mol- 
tifatero , che vi li può infcrivere, e* , 
fuppolto che rifiliti un ennagono , li ri-* 
fletta , che . effendo 1’ angolo dell’ enna- 
gono regolare di gradi 140* e corrif- 
condendo a quell’ angolo nella tavola il 
ato di trabucchi .i 04 , così, prefo quell’ 
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intervallo , fi cercherà d’ infcrìvere nel - 
dato (ito un ennagono regolare , il che 
riufcendo, € farà rifolto il problema nella 
maniera più vantaggiala; ma , fe non & 
potrà ottenere P ennagono regolare, con- 
verrà prendere l’intervallo d; trabucchi 
i©6 che corrifpónde al minor angolo 
di gradi 150,. e con quell: 7 intervallo li 
cercherà di deferì vere un ennagono equi- 
latere , il cui minor angolo non fia di 
fotto di gradi 130, ed ove il minor an- 
golo riefea àncora di lòtto ' dei detti gra- 
di^. li piglierà P intervallo di trabucchi 
108, e con quello fi deferiverà l’en- 
nagono equilatero* in mcj|o , che il fuo 
minor angolo non fia di fotto di gradi 
no , e così di altri cali. .** 

5. Affinchè, nel tentare , come lovra, , 
la foluzione del problema , s’ ottenga fa- 
cilmente il minor angolo molto aperto 
converrà praticare le feguenó avvertenze. 

j .* Nell’ infcrìvere il poligono nel 
dato perìmetro è permeilo /di feoftarferie 
alquanto, lècoiidòchè occorre; anziché, 
fi dee ciò praticare ognivoltachè con tal 
ripiego fi può> ottenere un corpo di Piaz- 
za più vantaggiofamente configurato. 
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, i.'Il punto, dal quale fi principia 
coll’intervallo del lato a {correre il pe*- 
rimetro propofto, non fi dee mai pren- 
dere nelle parti troppo {alienti ed au- 
gnile , come A , O , N , ma fi piglierà 
in un fito , come B, dal quale col lato 
BC fi attraverfi la parte BAC molto fa- 
llente ed angufta , effendo per 1* ordina- 
rio effe parti così ialienri, e le angufte 
affatto improprie per adattarvi qualche 
porzione della magiftrale. 

3-f Dopo d’aver infcritto un .poli» 
gofio equilatero, come il BCDEFGH, 
fi efaminerà fe fi poffono rendere più 
aperti gli angoli minori G , D. Nel cafo 
della figura prima fi trova che* allon- 
tanandoli qualche poco dalla. propofta pe- 
riferia irregolare nei liti M , P , s* ottiè- 
ne l’altro poligono BKPFLMC cogli 
angoli minori più aperti di quegli’ altri 
del primo poligono. " ** 

4.* Se , dopo d’aver infcritto il pri- 
mo poligono , fi troverà , che il minor 
angolo è molto diftanre da quello , che 
fi compete al moltilatero regolare dello 
ileflò nojne , e per efempio fe nell’ efa* 
gono ù è ottenuto il minor angolo di 
gr adi i oo , e che il ripiego di feoftarfi 



tav. r. 

FIG. L 
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G ualche poco dalla periferia del pape- 
ri lìto non balla per avere un angolo 
competentemente aperto , . converrà in fi- 
rail rifcontro principiare il tentamento da 
un punto- Q, o pure V diverfo dal pri- 
miero B. . ' , .. . . . . . .. 

tav. v * 5 .* Se nella periferia propolla $’ in- 

no. n. centreranno feni rientranti , come H,I, 
O , 'P , iì procurerà di attraverfarli. coi 
lati dei poligono in modo , che quelli 
. * feni corrifpondano in circa alla metà del 
. lato , col qual mezzo li potrà qttenere 
un maggior numero di lati nel poligono , 
e quindi più aperto il, minor angolo , nè. 
vi . farà pericolo , che tali leni intorbidi- 
no la figura a tanaglia della fortezza , 
che fi vuole. delineare , ognorachè i me- 
. delirai non faranno molti rientranti.. . 

Il maellro farà efercitare gli allievi 
nell’ infcrivere in vari lìti irregolari po- 
ligoni equilateri , ne’ quali il. minor an- 
golo rielca • molto aperto j , indi -efporrà 
all’ oifervàzione de’ conv agni la foluzio* 
ne data da ciafcun allievo, affinchè, tutti 
' s’ avvezzino a rifol vere quello problema 
. indeterminato con facilità , e prellezza. 
6. Se, non oliarne la . pratica ’de! di- 
vifati indirizzi (§. 4,5) il minor angoli 



*3 

riufcirà ancora troppo picciolo , e per 
efempio di gradi ioo nell’ ottagono , in 
fimil rifcontro fi cercherà d’ infcrivere 
un poligono equilatero coi lati piu corti 
degli ordinari (§. i ) , o pure fi tiferan- 
no i lati ordinari , ma fe ne farà poi 
qualcheduno più: lungo , o più corto , 
fecondochè meglio converrà , ed allora 
s’ avrà un poligono irregolare negli an- 
goli , e ne’ lati. 

Il ripiego di «fare i latr minori fom- 
niniftra il modo di ottenere un poligo- 
io , che abbia un maggior numero di 
ati , e quindi più aperto il minor an- 
golo, ma nel tempo Hello s’allontana 
lalla Fortificazione Reale colla linea di 
lifefa di trabucchi 8ò, di maniera che 
la quella fortificazione fi può pattare 
Ila picciola Reale , ed anche a Ima fier- 
ezza minore , come fono la’ maggior 
arte di quelle, thè fi coftruifcono nei 
ti montani/ . > * , . > 

7.' Occorrendo che , nell’ infcrivere 
n moltilatero entro un dato fito irre- 
olare , la figura di quello fito necattìti 
fare qualche lato più lungo , o più 
orto degli ordinari (§. 6) per ottenere 
minor angolo più aperto , & che qual- 
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ejie eircoftanaa del locale efiga di così 
fore per ifchi vare qualche difetto , o p^r 
procurate qualche^paggior vantaggio al- 
la fortezza , in firnil cafo s’avrà 1’ av- 
vertenza nel difegifarg il poligono , che. 
gli angoli ^adiacenti- al lato- più lungo,. 

0 più corto fono dei più aperti, fen- 

za difcapitO' però del minor angolo 
La foluziot$e di quello problema riefce 
più facile di quella data (§.4), n>afiU 
inamente allorché ù far ufo delle avver- 
tenze date (£. 5). /* 

Il mSeftro farà pure fefercitare gli elu- 
denti a nortna del ( §. 5 ) nej fifolvere 

1 problemi deferirti in quello, e afeli’ an- 

incedente paragrafo. . . 

- CAPO IL ! 

■ y * 

$Je l dato poligono: equilatero ci irregolare. 
. negli angoli dgliiteare'lun corpo. di ria^px 
collo figura a tanaglia fintile , ed uguale 
. in tutte le fronti, ed equilibrar eie difiefe 
~ di quefie , fronti, < v t - . % 



8. Jba favola data < §. * ) ferve per 
tifolvere i problemi di quella fpecie * 
ognivoltachè il conofee il minor angolo. 
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del propoftó poligono. 1 numeri regjfirati 
nella terza, e quarta colonna a limitai 
li ufano per delineare la tanaglia , e quelli » 
regifirati nelle • tre colonne a delira fo- 
no , come già li è detto , confeguenze 
della fatta coftruzione. Ciò premeflo 
Debbali fortificare il poligono ABCED. 

Col femicerchio fi* trovi il valore del 
minor angolo , e fia per efempio di gra- tav. t. 
di 108. Si oflervi, che nella tavola (§.») nG ‘ “* 
a quell’angolo dee corrifpondere il lato 
di trabucchi 1 1 q, Suppongali in primo 
luogo , che il feto del propofto poligo- 
no fia precifamente di trabucchi 1 1 o , in 
quello cafo spigli nella ficaia la diftan- 
za di trabucchi 17 regiftrata- nella terza 
cafiella, e con quella dillanza.fi tiri a 
un lato qualfivoglia , come BC , la pa- 
rallela KL , e prefi trabucchi 80 per la 
linea di difefia^ dal punto B fi fiegni il 
punto L , e dal punto C il punto K , 
s’ avrà la cortina K L di trabucchi 40. 

Si tirino le linee di difefa B L , C K , 
indi coll’ intervallo di trabucchi 16, lun- 
ghezza del fianco r^giftrata nella quarta 
cafiella , fatto centro in K fi noti il pun- 
to M per l’angolo alla fipalla, e dal punto 
L fi fiegni il punto N , s’ avrano le facce 
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BMj'CN di trabucchi 3 5 ciafcuna. Col 
•ripetere la ftelfa operazione negli altri 
lati, fi compirà la ma'giftrale, e s’avran- 
no tutte le tanaglie limili , ed uguali fra 
doro. ' 



Da 

l « 

trabucchi 



quella coftruziòne rifulterà di 
15- cia&una mezza gola del 



baftione delineato nel minor angolo * e , 
l’angolo fiancheggiato di quello baftio* 
ne riufcirà di gradi 68 : 4, numeri nella 
tavola corrifpondenti al detto minor an- 
. golo di gradi' 108 , mi. le mezze gole, 
e l’angolo fiancheggiato de’baftioni dh- 
ftrutti negli angoli maggiori faranno an^ 
che maggiori , e l’ eccèllo crefcerà a mi- 
dura che qùéfti angoli faranno più aperti* 
Suppongali in fecondo luogo , che il 
poligono equilatero fia fiato infcritfo con 
un lato minore degli ordinati (§.6), e 
per efempio che-, effendo il minor an- 
golo del poligono di gradi 130, il fuo 
lato, in vece di edere di trabucchi 106, 
come fi converrebbe (§. i ) , fia più corto. 
In fimil rifcontro colla lunghezza -di uno 
di quelli lati fi formi una ficaia divifa in 
106 parti eguali , o pure fi porti quella 
lunghezza trafverfalmente fui compafio di 

- •“ > . P r °- 
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aroporzione nelle linee delle parti eguali 
ù numeri 106, 106 , e con quella fcala 
i fortifichi di dentro il propofto poli- 
gono , cioè fi tiri a un lato , come BC , 
a parallela K L coll’ intervallo di 31 
(arti d’ effa fcala , e coll’ intervallo di 
o parti dai punti B , C fi fegnino rif- 
lettivamente le eftremità L , K. della 
ortina , e tirate le linee di difefa , e 
atto centro nei punti L , K. coll’ inter- 

allo di parti 1 9 ~ efprimenti la lun- 

hezza del fianco fi notino gli angoli 
Ila fpalla M, N, e s’avranno le facce 

M, CN di parti 31 - ciafcuna. Icafi, 

e’ quali i feni rientranti H , I , O, P 
itorbidano la figura a tanaglia , fi ad- 
iranno nella feconda feflione. 

9 . Occorrendo poi , che il minor an- 
olo del propofto poligono fia fra due 
amerà regiftrati nella tavola , e per efem- 
o che fia di gradi 133} in fimil cafo , 
il lato del poligono farà di trabucchi 
>6 , fi fortificherà , come fe il minor 
igoio foffe di gradi 130 fidamente, e 
troverà , terminata la coftruzione , che 
njuezze gole , e l’ angolo fiancheggiato 
B 
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del baftione eccedono qualche poco i nu- 
meri regiftrati nella tavola. Se poi l’an- 
golo minore farà di gradi 137 , ed il 
lato farà di trabucchi 1 04 , ii fortifi- 
cherà , come fe l’ angolo minore fofle 
di gradi 140, ed allora le mezze gole , 
e 1* angolo fiancheggiato del baftione riu- 
fciranno alquanto minori dei numeri re- 
giftrati nella tavola. Finalmente fe il mi- 
nor angolo farà fra due numeri regiftrati 
nella tavola , ed il lato del poligono farà 
minore dei lati ordinari , fi dividerà eflò 
lato minore nel numero delle parti uguali, 
che fi compete al Iato dell’angolo mi- 
nore più vicino a quello , che rifulta dal 
poligono , e con. quella fcala fi fortifi- 
cherà , come è fiato detto (§.8). 

Dopo che 'gli allievi lì làranno elèr- 
citati in quelle coftruzioni , pafleranno 
a difegnare il fo fio , indi alzata filila 
metà della cortina una perpendicolare, 
la faranno fervire per la capitale del ri- 
bellino, che degneranno pure col fuo 
fòffo avanti , ufando in quefte coftru- 
zioni le proporzioni già defcritte ne’ pre- 
cedenti libri , delincando ogni colà fo» 
lamente col lapis , per potervi poi far* 
quelle mutazioni , che occorreranno, . ; 
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' i o. Ridotto il dileguo ài divifato ter- 
mine , convien riflettere , che alcuni ba- 
cioni fono più angufti , e più falienti 
degli altri , e confeguentemente più e£- 
polli ad edere affiditi, e meno atti alla 
propria difefa. E’ necedario pertanto di 
penfare 1 alle maniere di equilibrare le 
fronti di fomiglianti Piazze, cioè a di- 
re, che convien rinforzarne le parti più 
efpofte , o più deboli , ufando oftacoli , 
o difefe tali, che T aflalitore incontri la 
ftefla difficoltà, qualunque fìa la fronte, 
che imprenderà ad attaccare. 

Per equilibrare , come fovra , le fronti 
di una magiflrale , fi pedono ufare ri- 
pieghi appartenenti alla fortificazione , o 
alle mine , o combinare infieme i Van- 
taggi , che fi ricavano da quelle due 
fetenze. I ripieghi della prima fpecie , 
che fi praticano nelle fortezze circon- 
date da una pianura unita , confidono 
nelle maniere di accrefeere le difefe nel 
corpo della Piazza, e nei folli , nel fare 
il doppio rivellino, qualora la fronte è 
eflefa più del folito , nell’ adattare le 
controguardie avanti le fronti molto fa* 
lienti , ~o pure il doppio- fpalto rinfor- 
zato di dietro da flecce , e da ridotti, 
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o nel fare il contrafoffo , riferbandofi le 
opere grandiofe a forbice , ed a tana- 
glia per le Piazze circondate da un fuolo 
irregolare. 

Per dare una idea più fpecifica dei 
divifati ripieghi , fi dirà 

.. 1,® Che fi uferà un ripiego molto 
femplice appartenente alla fortificazióne , 
ognorachè fi praticherà una cunetta al 
piè delle facce del baftione molto faliente 
per capire i materiali provenienti dalla 
breccia. 

i.° Si otterrà un doppio vantaggio , 
femprechè collo fcavare maggiormente il 
follo avanti il baftione faliente s’incon- 
treranno materie dure , o il pelo dell* 
acqua; poiché oltre la maggior altezza, 
che^ dovrà.fuperare P aflalitore nel falire 
la breccia , farà aiiche necefiìtato a trafi- 
portare dalla campagna nel follo tutti i 
materiali per fare il fiuo fipalleggiamen- 
to a fine di ripararli dalla parte difen- 
dente. , . ' 

3 .* E’ pure ottimo il ripiego di for- 
mare la controfcarpa , e la ftrada co- 
perta con materiali molto rovinofi, af- 
finchè V avverfario fia neceffitato a fare 
la difcefa a cielo fcoperto con fuo mag- 



gior danno , e con perdita di tempo. 

— 4. 0 Si potrà corroborare il ballione 

più efpofto coll’ accrefcerne la difefa di 
fianco per mezzo de’ tanaglioni fpezzati, 
delle piazze balle , dei fianchi prolungati 
verfo 1 * interno della Piazza , col lare le 
cortine rientranti , o pure col coftruire 
cavalieri nei baftioni laterali , allorché 
quelli fono molto fpaziofi , e non fog» 
getti all’ attacco , o finalmente fi ripa- 
rerà il ballione più efpofto coni un co- 
prifaccia , o con una controguardia. 

5. 0 Incontrandoli una fronte molto 
faliente , fe ne potrà riparare ciafcun ba- 
ftione con una controguardia , e fe ne 
adatterà pure un’ altra avanti il rivellino 
pollo fra quelli due ballioni. 

6 . ° Il doppio fpalto rinforzato dalle 
flecce , o dai ridotti collrurri fra gli due 
fpalti è un ripiego , che fi può praticare 
in breve tempo per accrefcere la difefà 
in una fronte di fortificazione , e , fe fi 
farà il contrafoflo , fi ritarderanno pure 
con ciò i progrelfi dell’ alTalitore. 

7. * Se fi vorrà accrefcere coll* ufo 
delle contrammine la difefa del ballioné 
più efpofto , fi collocheranno alcuni for- 
nelli fotto il folTo avanti le facce- per 
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fàr faltare in aria le materie provenienti 
dalla breccia, e fe ne collocheranno al- 
tri nello fteflo baftione per rovefciare 
gli alloggiamenti nemici fatti alla fom- 
mità d’ effa breccia , o pure fi contranv- 
minerà a un ordine lo fpalto avanti il 
baftione , o fi accrefceranno ivi le con- 
trammine , fe nelle altre fronti meno ef* 
pofte le medefime faranno già a un or- 
dine. . . 

\ 

8.° Si combinerà l’ufo delle con- 
trammine con qualche ripiego apparte- 
nente alla fortificazione , allorché nel ba- 
ftione più efpofto fi farà per efempio un 
fifteffla di demolizione, e quello fi rin* 
forzerà con alcuni fornelli fituati fiotto 
il rampale del baftione là , dove T ini- 
mico dovrà coftruire la fua batteria per 
battere la nuova opera, il cui folfo li 
procurerà, che fia dominato da difefe 
particolari ricavate nei fianchi dei ba- 
stioni laterali , nei quali' fi potrà in ol- 
tre fare 1’ orecchione peravere il' pezzo 
traditore, che nel calò, di cui fi tratta* 
riufcirà molto opportuno, ftantecbè l’ini- 
mico fàt à necèlfitato d’ alloggiarli alla 
fommità della breccia per di là fu pro- 
feguire le operazioni dell’ attacco. 
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: i i . A fine poi di ufare con giufto di- 
fcernimento i ripieghi accennati (§.io), 
o altri equivalenti, onde le fronti della 
fortezza riefcano fra loro ben equilibra»- 
te, d’uopo è aver prefenti le proprietà , 
ed i vantaggi , che da ognuna d’ effe fi 
poffono ricavare, ed i modi, con cui 
1* affalitore dirige i fuoi attacchi , fecon- 
dochè è già fiato infegnato ne’precer- 
denti libri , e per efempio la cunetta al 
piè delle facce del baftione ritarda fol- 
tanto l’ acceffibilità della breccia , e que- 
llo ritardo riefce maggiore a mifura , 
che la cunetta può capire maggior quan- 
tità di materiali. Le Piazze baffe , ed il 
fianco prolungato verfo l’ interno della 
fortezza fomminifirano a un di preffo la 
fteffa difefa di fianco ; ma , qualora fi 
pratica un fiftema di demolizione entro 
il baftione efpofto, il- fianco difendente 
ritirato , come fovra , diventa un ripie- 
go neceffario. Il tanaglione fpezzato fi 
prefrrifce alla piazza baffa , fiantechè ap* 
profilala la difefa, e quindi riefcono poi 
più efatti i tiri , ma è neceffario , che 
il rivellino fia vuoto , affinchè , nell’ al- 
loggiarvifi 1* inimico , non trovi fito per 
coftruire una fratteria contro effo tana- 

fi 4 
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glione* Il cavafiere fomminiftra difefa 

maggiore del tanaglione, quantunque ira 
efpoflo alle prime batterie dell’ affalito- 
re. Il pezzo traditore è utiliffimo fola- 
mente , quando nel baftione difefo fi ha 
uni’ opera fuori d’ infuito , ftantechè l’ ini- 
mico trovali neceffitato ad alloggiarli 
nella . fommità della breccia , ove ftentji 
a ripafaffi dal detto pezlzo. La contro- 
guardia prefenta all’ aflalitore un oftato- 
lo di più, ripara il bafiione angufto,ed 
i fianchi, che lo difendono, e iòmmi- 
nxftra un altro ordine di fuoco. In oltre 
quell’ opera necelfita l’alfalitore a lare 
con fuo gran pericolo ed incomodo una 
terza pofizione di batterie, e talora Jó 
Obbliga pure a formare una breccia iit 
ciafeheduna faccia della controguardia a 
cagione di potervi poi collruire conve- 
nientemente le terze batterie. . 

Nella ftefla maniera fi difeorrerà ih* 
torno l’ ufo delle contrammine , e di qual- 
fivoglia altro ripiego , dopo del che fe 
ne farà un efatto confronto. Per efem- 
pio fe avanti un bafiione molto acuto 
fi collocherà una controguardia, ballerà, 
che un altro baftione meno àcuto fia di- 
fefo da un cavaliere , o da un tana- 
’ • 1 . 
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glione fpezzato, e così di altri confronti. 

-.12.. Le rampe , le difcefe dal corpo 
della Piazza nel foffo , e qualfivoglia al- 
tra comunicazione , effendo un mezzo 
indifpenfabile per accorrere alla difefa 
delle parti alTalite, fi dovranno pratica- 
re da per tutto, ove fia fpe diente , e 
fi faranno fpaziofe e comode più , che 
farà fattevole : a tal fine fi praticheran- 
no le rampe doppie nelle gole de’ ba- 
ftioni , e fi difporranno in modo , che 
le truppe , le quali falgono nel medefi- 
mo tempo per quelle rampe , pollano 
nei giugnere alla fommità diftenderfi fui 
rampale fenza che una colonna neceffiti 
l’altra a riftarfi. Allo fteffo fine le di- 
fcefe per andare dal corpo della Piazza 
nel follò fi faranno pure doppie , collo- 
candone una in - ciafcheduna eftremità 
della cortina, o nel fianco contiguo, e 
dovrà la loro minor larghezza ammet- 
tere il tranfito delle caffè . de’ cannoni. 

Dovendoli Tempre riparare que’fiti 
nel foffo , per cui s’ arriva alle opere 
efteriori , converrà fare il cofano, qual- 
ora s’ avranno due difcefe alle eftremità 
della cortina, e quello cofano fi unirà 
coi dovuti riguardi alla comunicazione 
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a fpalto , che conduce nel rivellino. Ver- 
ro le eftremità delle facce del rivellino 
fi faranno pure le traverfe a fpalto per 
andare a / coperto nella controguardia 
avanti il baftione , o nella ftrada coper- 
ta. Se in quefti ripari a fpalto fi faran- 
no le banchette , fi accrefcerà con tale 
ripiego confiderabilmente la difefa delle 
parti fiancheggiate. Le traverfe a para- 
petto , che fi fanno nella ftrada coper- 
ta , fervono per ripararli dalle- infilate 
dei tiri di briccola, e per difendere ofti- 
natamente la ftrada coperta contro l’at- 
tacco d’induftria, ma lbno poi d’imba- 
razzo per 'difenderla contro I* attacco di 
viva forza , motivo , per cui fi debbono 
diftruggere poco prima dell’ attacco , o 
per lo meno fi debbono dilatare confi* * 
derabilmente i pafla igi tra effe , ed il 
parapetto della ftrada coperta. 

Dopo che gli allievi avranno adat- 
tate le opere , che crederanno neceffa- 
rie, termineranno poi di equilibrare le 
fronti' della fortezza i col .delinearvi la' 
ftrada coperta , lo fpalto , e quegli al- 
tri lavori più avanzati^ che conofceran- 
no neceffari per l’equilibrio fuddetto. 
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Oltre l’ aver prefenti i vantaggi,. e le 
proprietà di ciafcun’ opera , importa forn- 
itamente badare alle maffime , ed alle 
naniere principali , con cui 1* affalitore 
lirige le fue operazioni nella prima , e 
iella feconda parte dell’ immediato at- 
acco ( libro i. ) , affinchè, mediante il 
rompleflò di tutte quelle rifleffioni , s’ar- 
ivi a individuare le difficoltà, che l’ini- 
nico incontrerà in ciafcuna fronte , e le 
(articolari oppofizioni , che la guarni- 
tone farà in cafo di fare a mifura , che 
l medelimo s’avvicinerà alla fortezza. 

13. Nella figura terza > fi offerva un’ 
pplicazione delle regole date ( $. io, 

1 , n). La fronte di quella Piazza tav 
ìolto faliente è rinforzata dalle tre con- FIG- 
oguardie A , B , C , le quali dalla ban- 
a della campagna Z fono larghe tra- 
ucchi 6 , onde poflono munirli coi can- 
oni; il doro folto è pure largo trabuc- 
hi 6 , ^ la llrada coperta è , fecondo 
folito , di trabucchi 5 , ma yerfo la 
impugna X le controguardie A, B han- 
:> Solamente la larghezza del coprifac- 
a col folto , e colla ftradà coperta di 
abucchi 4 , affinchè quelle parti liano 
egHo difefe dai rivellini laterali D, 
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la cui capitale fi dee fare di trabucchi 
2.7 in 28. ii , r 

I cavalièri F fatti nei baftioni molto 
fpaziofi, e più degli altri rientranti, e 
quindi non foggetti all’ attacco domina- 
no la campagna, e difendono efficace- 
mente i due baftioni laterali. In quefto 
cafo fi preferifcono i detti cavalieri ai 
tanaglioni , ed alle piazze balle , giac- 
ché accrefcono la difefa dal’ principio 
fino al fine dell’ affedio. 

Nei baftione G più fallente , ed an- 
gufto dei laterali H , K fi vede punteg- 
giato un fiftema di demolizione O O, 
il quale è difefo dai fianchi L prolun- 
gati verfo. l’ interno della Piazza, ed è 
rinforzato dai fornelli fituati in I per ro- 
-vefciare gli alloggiamenti, e le batterie, 
che 1’ affalitore ivi far dee per battere 
la nuova opera. A fine di rendere mol- 
to perniciofa all’ avverfario la coftruzio- 
ìie degli alloggiamenti alla fommità della 
breccia fi fono fatti gli orecchioni M per 
avere il pezzo traditore, è fi fono pure 
fatte le piazze baffe N per rinforzare mag- 
giormente là difefa di fianco del ba- 
ftione G, e del fiftema di demolizione. 
Quefte piazze baffe folio poi afficurate 
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contro un colpo di mano dai diamanti 
fatti dinanzi. 

Siccome le faccaj? dei ballioni H,K. 
ricevono una doppia difefa dai ballioni 
F , così per rendere la Piazza egual- . 
mente forte da per tutto li è anche ac- 
cresciuta la . difefa delle facce Q col r 
mezzo dei fianchi R prolungati inden- 
tro ; dovendoli in quello lito efcludere 
il tanaglione Spezzato , llantechè impe- 
direbbe le piazze balle N di battere nel 
follo del liilema di demolizione. Per ac- , 
crefcere poi maggiormente la difefa delle 
facce Q , li è praticata al piè di quelle 
una cunetta per capire una parte de’ ma- 
teriali provenienti dalla breccia. Quelle 
cunette li fanno larghe piedi 11 in 1 8 , 
e profonde piedi 6 in n , e li fa poi 
afcendere il loro fondo a guifa di ram- 
pa dolce , venendo dall’ angolo fiancheg- 
giato a quello alla Spalla , ove la rampa 
hnifce nell’ incontrare il piano del. follò. 

In vece della cunetta fi pollóne» 
praticare alcuni fornelli Sotto il follo 
per far Saltare in aria le materie prove- 
nienti dalla breccia. . i 

Finalmente fi oflerva, che nell’ equi- 
librare le fronti di quplla Piazza li fono 
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fatte poche opere efteriori , col qual 
mezzo fi può fare una difefa valida con . 
una guarnigione , la quale riufcirebbe in- 
fufficiente, fe le opere efteriori fodero 
maggiormente acerefciute. 

14. Per efercitare gli allievi nella pra- 
tica delle date regole , il maeftro efe- 
guirà quanto fegue.J i: v t > 

1 ,® F arà loro . delineare un deter- 
minato poligono equilatero cogli angoli 
ineguali , e fiflerà il vaiore di uno , o 
due degli angoli minori, lafciando alP 
arbitrio di ciafcuno ftudente l’ apertura 
degli angoli maggiori: per efempiopre- 
fcriverà di delincare un., ottagono equi- 
latero, in cui s’ incontri un angolo di 
gradi 108 , e 1’ altro di gradi m, e 
gli altri -angoli fiano tutti maggiori , e 
colla condizione , che i due angoli mi- 
nori fiano adiacenti al medefimo lato , 
opure fra .eifi dittanti. 

», i.° Dopo che cialcun allievo avrà 

delineato il propofto poligono , lo forti- 
ficherà di dentro a norma del ( §. 8 ) , 
indi ne equilibrerà le fronti , efeguen- 
do le regole date (§.-«0,11,12), e 
terminerà "il* dileguo col delineare le 
larghezze de’ rampali, le porte, i ponti. 
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le rampe , le difcefe , i cofani , le co- 
municazioni , le tra-verfe a fpalto, idia- 
manti , le fortite dalle piazze d’ armi ec. 

3.° Siccome non è fattevole di for- 
mare un giudo giudizio di una pianta 
fenza conofcerne le altezze , così l’al- 
lievo delineerà con una fcala maggiore 
tutti i profili , che intereflano l’ ideata 
pianta. Per efempio nel cafo della figura 
terza fe ne delineeranno almeno quattro, 
cioè il primo pel fidema di demolizio- 
ne , il fecondo per li fianchi colle piaz- 
ze bade , e coi diamanti , il terzo pel 
badione colla controguardia col fuo fol- 
lo , colla drada coperta , e collo fpalto, 
ed il quarto pel badione col cavaliere, 
fuo folio , fua drada coperta , e lo fpalto. 

4. 0 Compiti, comefopra, i difegni, 
rifulteranno facilmente difpofizioni, e figu- 
re diverfe , attefo l’arbitrio lafciato a ciaf- 
cun allievo di fare a talento gli angoli mag- 
giori , e di ufare que’ ripieghi , che me- 
glio dimerà nell’ equilibrare le fronti del- 
la fortezza. A fine pertanto di trarre pro- 
fitto da quede varietà , il maedro efpor- 
rà uno di quedi difegni all’ efame degli 
altri allievi , e darà luogo per órdine a 
ciafcuno d’ efli di eccitare le rifleffioni’. 
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che (limerà , ed al proprietàrio del di- 

fegno di rifpondervi. In quello feruti* 
nio (ì dovrà (opra ogni cofa procedere 
con un metodo efatto , incominciando 
dalle rifleflìoni eflenziali , e primarie in 
un (ito forte , e palTando di poi a quelle 
di fecondo ordine , (i riferberanno poi 
nel fine le più minute. Gl’ indirizzi dati 
nel libro primo per éfaminare una for- 
tezza di pianura, e quelli deferitti nel 
libro fecondo per fcegliere la fronte d’at- 
tacco ferviranno di guida per fare quell’ . 
efame col metodo, che fi conviene. 

5. 0 Terminata l’analifi di un dife- 
gno , fi offerverà che , col prolungare 
le cortine , fi ha un poligono interiore , 
il quale ha difuguali i fuoi lati, e che 
gli angoli più aperti giacciono fu i lati 
maggiori , ed i meno aperti fu li mino- 
jì j di poi fi palferà ad efaminare collo 
ftelTo metodo il difegno del fecondo al- 
lievo , e fucceflivamente quello del ter- 
zo , del quarto ec. , finché fianfi efanìi- 
nati tutti i difegni , indi il maellro dirà 
il fuo fentimento ragionato fopra ogni 
eofa. . 

6. Compiuto lo fcrutinio,il mae- 
(Iro darà un altro problema, in cui va T 

riera 



* 33 

rierà il nome del poligono , 1* apertura 

•del minor angolo ec. , e dopo che que- 
llo poligono larà fortificato , ne farà far 
1* efame col divifato metodo , e farà con- 
tinuare quelle efercitazioni , finché fcor- 
ga gli allievi i>en inftrutti nella foluzio- 
ne de* problemi appartenenti a^quello ca-, 
po, dopo del che pafierà all 1 infintone 
del capo feguente. 



capo ni 






Fortificare di dentro i moltilateri irrogo* 
lari , ne' quali S* incontrano alcuni lati 
più lunghi , o più corti degli ordinari f 
ed equilibrare te fronti di quefie Piarne* 

1 5 . Supporto che per alcuno de* mo* 
tivi defcritti ( $. 7 ) fiali dovuto delinea*» 
re nel pcopofto fito un moltilatero irre- 
golare negli angoli , e nei lati , con- 
verrà ufare la feguente norma generale no. nr. 
per determinare la figura , che meglio 
fi conviene nel fortificare un Iato lun- 
go qualfivoglia AB* ' ^ 

Coll’ intervallo della diftanza paral- 
lela , che fi compete al minor angolo 
del poligono da fortificarli ($. i), fi tira 

C 
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CD parallela al lato lungo AB e fatto 

centro in A coll’intervallo di trabucchi 
$o fi fegna il punto E, e dal punto B 
collo ftefio intervallo fi fegna il punto F, 
é fi tirano le A E , B,F. 11 rifultamento 
di quella coftr azione ferve a determinare 
quale fia la maniera più conveniente per 
fortificare il lato lungo , la quale rijdu- 
cefi alle fei feguenti figure, 

i Se le rette AE , BF s’ interiè- 
cano, e l’intervallo EF riefce di tra- 
bucchi io in 3 2^ fi delinea 1’ ordine rin- 
forzato. Fig. 5. s *• - 

x ° Se continuando ad interfecarfi 
le rette AE , BF , la diflanza EF riefce 
di trabucchi 4 in 10, fi fanno.jle due 
cortine unite. Fig. 7. 

3. 0 Allorché* interfecandofi le ret- 
te AE , BF. i .l’ intervallo E F riefce mi- 
nore di trabucchi 4,0 pure fucceden- 

^dos, che le AE, BF più non s’ interfe- 
_ i chino, la diflanza EF fia minore di tra- 
bucchi 2,0 , in quelle circoftanze fi de- 
linea il dente , o mezzo ridotto. Fig . 8. 

4. 0 Se, qualora- le rette AE, BF 
più non s’ intérfecano , i punti E, F fo- 
no fra effi diilanti trabucchi 25 in 40, 
in funi! cafo fi fa la piattaforma. Fig. 9. 
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, F , "coll’ allonta- 
narti maggiormente faranno fra loro di- 
ttanti trabucchi 40 in 5 o , fi delineerà 
il mezzo baftione.- Fig. io. 

6 .° Si delineerà poi il baftione piat- 
to , ognorachè , crefcendo maggiormen- 
te la diftanza fra i punti E , F , quella 
riulcirà di trabucchi 60. in 70. Fig. 11. 

Per attaccare quelle fronti di fortifi- 
cazione più eftefe delle ordinarie a ta- 
- naglia d’ uopo è condurre un' artiglieria 
più numerofa avanti la Piazza j e fic- 
come una tal cofa riefce alle volte im- 
ponibile , o molto incomoda per la gran 
lontananza dal fito , dal quale debbono 
le medefime partire , o per la difficoltà 
di avere le molte vetture neceflarie , cosà 
fi fcorge come le figure , colle quali fi 
fortificano i lati lunghi , abbiano il di- 
vifato vantaggio filile tanaglie dei lati 
dell 1 ordinaria lunghezza ; ma per altra 
parte poi eflì lati lunghi efigono una 
guarnigione più numerofa per difenderli. 

16. Supporta ^anticipatamente tirata la 
parallela CD coll’ intervallo , che fi com- 
pete al minor angolo , fi palla ora a 
dare la coftruzione per ^ fei divilate 
figure ( §. 1 5 ). * • i v ; v 

C » 
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Debbafi in primo luogo defcrivere 
TAT.m. 1 * ordine rinforzato (§.i 5 n.i). Dalpun- 
. no. v. t 0 a coll’ intervallo AE di trabucchi 80 
fi deferiva 1 * arco E tì , in cui s’ adatti 
la corda EH di trabucchi 8. Si faccia 
‘ lo fteflo dal punto B * per avere i due 
fianchi EH, FG, e tirate le linee di 
difefa AH,BG> fifegnino le facce AK,., 

B L di trabucchi 34 ciaScuna , indi dai 
punti K , L fi tirino i fianchi KC, DL , 
paralleli rispettivamente alli F G , EH, 
e s’ avrà 1* ordine rinforzato , il cui foffo 
avanti agli angoli fiancheggiati fi deferì- 
verà coll’ intervallo di uno de* fianchi 
CK , purché non ecceda trabucchi 1 1 , 

> e la controfcarpa fi dirigerà agli angoli 
alla Spalla K , L. 

- '' L’opera citeriore, che fi conviene a 

<jueit|i fronte, è il doppio rivellino, la 
cui capitale N M è di trabucchi 3 1 in 
31, Sécondochè il lato AB è più , o 
meno eftefh, e fe ne dirigono le facce 
NR ai pùnti Q distanti trabucchi 4 dall* 
angolo alla Spalla, La Capitale MP del 
picciol rivellino fi fà eguale alla metà 
di MN , e Se ne dirigono le facce PS . 
ai punti . I d$anti trabucchi 4 dagli an- 
goli al fianco C , D. Il parapetto del 
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pìcciol rivellino lì fa di muraglia maf- 
ficcia grofla piedi 5 in 6 per ottenere 
nelle facce {ito maggiore per collocarvi 
mofchettieri , la qual cola fi dee pure 
praticare in tutti gli altri rivellini inte- 
riori , de’ quali fi parlerà in avvenire. * 
Il folio del gran rivellino fi fa lar- 
go trabucchi 6 in 7 , e . quello del pic- 

ciol rivellino trabucchi ai in 3 . Riflet- 

!.. 

tendo poi, che in quella coilruzione li 
ha il gran rivellino più ampio verlo le 
gole R , che nell’angolo fiancheggiato 
N , fi Scorge , che vi fi può fare la ta- 
gliata TV difefa dal picciol rivellino. 

. La comunicazione nel follo , che dal 
corpo della Piazza conduce nel rivelli- 
no, dee unirli a un cofano fatto paral- 
lelamente alla retta CD. Quello cofano 
è fempre neceflario in tutte le fronti , 
che hanno il rivellino doppio, per di- 
fendere di fronte , e di fianco le due 
rampe , che danno l’ acceffo nel gran 
rivellino. « '* 

♦ Confrontando i vantaggi , che s* ot- 
tengono nell’ ordine rinforzato, con quelli, 
che fi hanno nelle fronti ordinarie con- 
figurate a tanaglia , fi trova 

C 3 
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i.* Che le fecce de’baftioni domi- 
nano egualmente la campagna in ambe-? 
due le fronti. . „ . 

z.° Che il gran rivellino dell’ ordi-r 
ne rinforzato domina maggiormente il 
terreno felle capitali de’baftioni laterali y 
lungo le quali T affajitore . dee poi pro- 
movere i feoi approcci , e che , attefo 
il picciol rivellino,, i tiri avveri! , i quali 
entrano per le cannoniere di una faccia 
del gran rivellino , non poflòno colpire 
di rovefcio 1’ altra faccia. 

* 3. 0 Che nella feconda parte dell* 

immediato attacco P affali tore-, prima di 
accoftarfi alla breccia del baftione, dee 
impadronirli del grande , e del picciol 
rivellino , la qual tx>fa cagiona maggior 
danno , e ritardo snelle operazioni aelP 
«vverfario. • ' / • . • d 

„ 4.* Che col dirigere dal fianco FG 

Ì tiri Contro la batteria Z , e collo fpa* 
tate dal fianco KC contro i lavorìi ne* 
mici fatti nel fito Y per attraverfare il 
follo , e falire la breccia , feccede , che 
arabiduei lìti dell’ affalitore fono bat- 
tuti dal corpo della Piazza cql canno- 
ne, e collo fchioppo a tiro efatto. 
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f.® Occorrendo, che nel delincare 
1’ ordine rinforzato gli angoli fiancheg- 
giati dei ballioni riefcano troppo acuti 4 
fi uferà la figura a tanaglia , dirigendo- TAV m 
ne le facce AK, BL di trabucchi 3^ ria. vr. 
in 3 5 ciafcuna ai punti E , F della pa- 
rallela CD , e fi approlfimeranno le dife-* 
fe di quelle facce col mezzo de’tanaglio- 
ni fpezzati LQE , KRF. 

1 7. Se fi dovrà fortificare il lato AB 
colle due cortine unite ($.1 5 n. ».). Dai 
punti A , B coli’ intervallo di trabucchi 
70 in 80 fi farà l’ interfecazione M, e 
tirate le linee di difefa A M , B M , fi 
regneranno le facce AK , BL di trabuc- 
chi 33 in 3 4 , fi tireranno i fianchi KCy 
LDin modo, che gli angoli KCD, LDG 
fiano ciafcuno di gradi 1 o 5 in circa * af* 
finché la loro difefa riefca meno ficcante 
nella faccia oppofta , indi fi tireranno le 
cortine CM , DM -, ed ove in quella co-* 
llruzione gli angoli Ancheggiati dei ba- 
ffoni riefcano troppo .acuti , converrà fe* « 
gnare il punto M più vicino alla paral- 
lela CD , effondo i limiti per la dillanzk 

perpepdicolafe MN tra ~ , ed i di CD. 
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II foflb avanti gli angoli fiancheg- 
giati A , B fi defcrive colla lunghezza 
di un fianco K C , ognorachè non ec- 
cede trabucchi » i , e la controfoarpa fi 
dirige Tempre agli angoli alla fpalla K , L. 

L’ opera efteriore , che fi conviene 
a quefta fronte di fortificazione , è pure 
il doppio rivellino, la cui capitale TG 
è di trabucchi 34 in 36 a mifura , che 
à punti C , D Ibno fra efli più , o me- 
no diftanti ; la capitale GQ del picciol 
rivellino fi determinerà in modo , che col 
dirigere le facce QR ai pùnti P diftanti 
trabucchi 4 dai punti C , D s* abbia un 
triangolo equilatere RQR, col qual mezzo 
s’ otterrà* più fpaziofo effo picciol rivel- 
lino , e fi feftrignerà il profilo del gran- 
de a fegno di ricavarne que’ vantaggi , 
che s’ incontrano nelle controguardie di 
mezzana larghezza. Nel rimanente s’ope- 
rerà come nell’ antecedente paragrafo. La 
comunicazione nel foftb per andare dal 
corpo della Piazza nel rivellino fi unirà 
al cofano fatto parallelamente alla retta 
CD. 

Confrontando quefta fronte di fortifi- 
cazione coll’ ordine rinforzato , fi trova , 
che nella fig. 7.», attefa la maggior eften- 
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fione delle fecce del gran rivellino, fi 
♦ha maggior fuoco contro la campagna, 
e che il picciol rivellino fi può difèn- 
dere più efficacemente per effere più am- * 
pio , ma che la difefa di fianco nelle 
facce de’ ballioni oltrepafla il tiro efatto 
dello fchioppo > al che fi procura fup- 
plire col maggior fuoco di mofchette- 
ria , che fi fa dalla comunicazione , la 
quale riefce nec diariamente più eftefa. 

Affinchè le artiglierie , che fi de- 
sinano nelle cortine , pollano inoltrarli 
. debitamente nelle cannoniere per difen- 
dere le facce de’ baftioni , d’ uopo è fare 
a rifelti l’interno parapetto di quelle 
cortine. 

c 1 8.. Se il lato AB farà talmente lun- 
go , che nel fortificarlo fi debba fare il 
mezzo ridotto ( $• 1 5 n. 3 ) , converrà 
fulla parallela CD delineare il dente GNH 
in modo , che la gola GH fia maggiore 
di ciafcuna faccia GN , HN , e quelle TAV.m. 
facce fiano maggiori dei fianchi C K , ,1G - Via - 
DL , i quali debbono formare colla CD 
1 ’ angolo al fianco di gradi 100. In quella 
coftruzione la linea di difefa riefce di , 
trabucchi 70 in 71 , ognivoltachè le rette 
AE , BF s’ interfecano , e le cortine CG, 
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DH riefcono di trabucchi 35 in 3 6 ; ma 
fé le dette rette non s’- interfecheranno ,♦ 
e la diftanza fra i punti E , F farà di 
trabucchi 1 5 in 10 , allora la linea di 
difefa riufcirà di trabucchi 80 in circa, 
e le facce del dente fi potranno eften- 
dere fino a trabucchi ai , allorché la 
mezza gola GH farà fra i trabucchi 1 1 
in 14. In quello calo le facce AK, BL 
fi fanno di trabucchi 3 3 in 3 4 , e le cor* 
tine CG , DH riefcono di trabucchi 40. 

II folfo avanti gli angoli fiancheg* 
giati A , B fi delcrive coll’ intervallo di 
trabucchi 1 x , e fe ne dirige la contro- 
fcarpa agli angoli alla fpalla K , L ; ed 
occorrendo , che la diftanza M N tra 
r angolo della controfcarpa , e P angolo 
fiancheggiato N fia minore di trabucchi 
15, dal punto N , e col detto intervallo 
di trabucchi 1 5 fi defcriverà P arco OO. 

Il doppio rivellino è pure P opera , 
che fi conviene a quella fronte. La ca- 
pitale MP fi fa di trabucchi 38 in 45 
a raifura , che i ballioni fono più di- 
ttanti , affinchè la difefa delle facce AK , 
BL verfo le PQ non riefca troppo ob- 
bliqua. La capitale del rivellino interio- 
re , e la direzione delle fue facce RS fi 
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, regoleranno eoi riguardi defcritti npl pa- » 

ragrafo antecedente , dovendo effe facce, 
ricevere una difefa , come CI, DI, non 
minore di trabucchi 4. 

. Avanti ciafcheduna cortina fi pra- 
ticherà. un cofano, e quelli cofani co- 
lleggeranno pure le facce del dente per 
unirli poi avanti 1’ angolo fiancheggiato- 
N , e formare la comunicazione , che 
conduce al rivellino. 

La maggior ellenfione delle facce PQ * 
del gran rivellino fomminillra un gran 
fuoco contro gli approcci , che far dee 
P affalitore nella campagna lungo le ca- 
pitali dei ballioni ; e la faccia del den- 
te, e per efempio la HN rinforzata da 
una porzione del fianco CK difende va- 
lidamente la faccia 8L del bailione BLD. 

• 19 Allorché il lato AB è talmente 
lungo, che fi dee delineare la piatta- 
forma (§. 15 n. 4 ) ,“la parte EF della 
parallela CD fi fa fervire per la faccia fk^S' 
d’ effa piattaforma. Dal punto A coll 1 
intervallo AE fi deferì ve 1 * arco EH, 

, e dal punto B fi deferive V arco F G , 
e fi fegnano i fianchi EH , FG non mi- 
nori di trabucchi 1 1 ciafcuno $ poten- 
doli poi accrefcere a mifura , che gli 
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angoli fiancheggiati dei bacioni A , B* 
ri e (cono più aperti. . Le facce A& , BL 
fi fanno di lunghetta tale, che te parti 
CK , DL dei fianchi KQ , LP deftin&e 
a radere col loro fuoco la faccia .JW 
non fieno minori di trabucchi 6 ci^fcuil^. 

Il follo avanci gli angoli fiancheg- 
gìati fi defcrive coll’ intervallo AM, BN 
di trabucchi i ± , e fi tirano le rette MP , 
NQ agli oppofti angoli al fianco P,Q* 
indi fi tirano le rètte AL , BK , e dall’ 
interlècarfi quelle colle prime nei punti 
O , I , fi ha la controfcarpa MOIN. 

Avanti quella fronte fi collruifce 
un’opera a corno , come SRVZ..A tal 
fine fi notano trabucchi 4 dall’angolo 
alla fpalla fino in T , s* alza T R per- 
pendicolare alla faccia del ballione , e 
fi fa SR di trabucchi 30 in 3 5 in mo- 
do j che la retta R R rielea maggiore 
di trabucchi 80 , e- fortificato di dentro 
quello lato , s’ avrà la- tanàglia R V Z 
dell’opera a corno, avanti cui, «dalle 
fue ali fi defcriverà il folfo largo, tra- 
bucchi 6 in 7. Una delie comunicazioni 
per andafè dal corpo della Piazza nell* 
opera a corno partirà dalla metà della 
cortina GP,.<e farà diretta al punto I, 
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e l’altra partirà dalla metà della corti* 
na HQ, e farà diretta al punto O. 

- i Una breve rifleffione fatta intorno 
quella fronte balla per conofcere , che 
col mezzo dell’ opera a corno li ha un 
gran fuoco contro la campagna , e che 
in quell’opera li poflono praticare ta- 
gliate validamente difefe dalle cortine 
deretane GP , HQ , e li offerva pure , 
che il follo avanti ciafcun ballione, e 
per efempio avanti il ballione B è di- 
• fefo a tiro di fchioppo dal fianco FG , 
ed a tiro del cannone dal fianco K Q 
di modo , che il fito molto limitato Y 
per la controbatteria avverfa li trova 
efpollo a un gran fuoco. 

*o. Qualora il lato AB è talmente , 
lungo , che efige il mezzo ballione ( $. 1 5 
n. 5 ) , fi taglia la parte BQ eguale alla TAv.nr. 
lunghezza di un lato ordinario , e tirata nQt ** 
la parallela C D colla dillanza , che fi 
compete al minor angolo del poligo- 
no , fi delinea la fronte di fortificazione 
BLDFVQ. 

Dal punro Q fi tira QE in manie- 
ra , che faccia 1 ’ angolo QEC di gradi 
105 in no, e tirata la linea di difefa 
AE, fi nota la faccia AK di trabucchi 
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.30 in 34, fecondoenè . farà AE di tra- 
bucchi 74 in 80 * e fi tira ài fianco KO 
in modo, che 1 ? angolo K.CE riefca df 
gradi 100* i, •.*; •• •-'» 

Dagli angoli fiancheggiati A,Q, B 



coll* intervallo di t del fianco DL , quàl- 

<. , . . •• 

ora quello non oltrepaffa trabucchi 18 * 
fi defcrivono gli archi per la larghezza- 
dei foffo , e fi dirigono le controfcarpe 
agli angoli alla fpalla $ ma la contro- 
fcarpa GO fi dirige al punto Z dittante 
trabucchi 3 dall’ angolo fiancheggiato Q. 

Il, rivellino H fi defcrive colla ca- 
pitate non minore di trabucchi 17, indi 
«oli’ intervallo di trabucchi 4 in y’ fi tira^ 
la retta MN parallela alla controfcarpa 
RP , e notati trabucchi 4 da K in T , 
fi fa l’angolo ATM di gradi 100 in 
circa di modo , che MN non oltrepaffi , 
finché fi può , la lunghezza della linea 
di difefa , e fi ha l’opera OMNPRS, 
che raffomiglia a un cembalo , il quale 
f^ la funzione di controguardia avanti 
la faccia Q V , e di rivellino rifpetto alla 
faccia - AK. v.,* ; . •. . '»•* 

Il foffo avanti il rivellino H , e la 
faccia MO del cembalone farà di tra- 
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bucchi 6 fecondo il eonfueto , ma avanti 
la faccia MN fi farà folamente di trabuc- 
chi 4 , e la fteffa larghezza fervirà per 
la llrada coperta , affinchè il ciglio di 
quello fpalto lia ancora efficacemente 
battuto dal rivellino H. 

La comunicazione per andare al ri- 
vellino H farà fituata fecondo il folito^ 
e li farà una rampa in P per falire fui 
cembalone da quella banda. Un* altra co- 
municazione partirà dal mezzo della cor- 
tina CE diretta all’angolo S della con- 
trofcarpa , ove lì praticherà pure la ram- 
pa per falire full’ opera. 

Mediante le colè infegnate è facile in- 
dividuare i vantaggi , che s’ incontrano 
in quella fronte di fortificazione. 

xt. Nel cafo , che lì debba fare il 
ballione piatto ($•*? n.6), li dividerà 
il lato AB pel melzo in Q , e ferven- 
doli della parallela CD , li delineeranno tav.it, 
le due fronti di fortificazione AKCENQ, nG ' n ‘ 
QVFDLB , nelle quali s’ avrà il ballione 
piatto ENQVF. 

La capitale de’ rivellini R , S lì farà 
di trabucchi aj per ifchivare fra effi i 
tiri ficcanti , -e fe quelle capitali li vor- 
ranno di trabucchi a 7 in » 8 per rendere 
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i rivellini più fpaziofi, fe ne dirigeran- 
,no le facce a trabucchi 6 dall’ angolo 
alla fpalla , affine che dal baftione fi 
poffa battere d’ infilata interiormente effe 
facce col cannone. 

Il baffione piatto , ed i due rivellini 
fono in circollanze molto vantaggiofe , 
avvegnaché 1* affalitore è neceffitato a 
diftenderfi confiderabilmente colle fue pa- 
rallele per collocare un gran numero d’ar- 
tiglierie contro la fronte AB , e fe vorrà 
nel progreffo dirigere i fuoi attacchi con- 
tro il baftione piatto , dovrà avanzarli 
in mezzo al fuoco de’due rivellini R , S , 
motivo, per cui fi troverà neceffitato a 
impadronirli di quelle due opere prim* 
di alloggiarli avanti il baftione piatto , 
e dopo che vi fi farà alloggiato , ften- 
terà a trovare fito ballante per collocare 
le controbatterie per rovinare i fianchi, 
che difendono quello baftione. 

Occorrendo , che il lato A B fia più 
lungo di ciò importa la coftruzione del 
baftione piatto , fi taglierà B Q eguale 
alla lunghezza di un lato ordinario , e 
quello fi fortificherà colla figura a ta- 
naglia , e l’ altra porzione più lunga AQ 
fi configurerà coll’ ordine rinforzato , o 

colle 
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colle due cortine unite, o con qualche- . 
duna altra delle figure defcritte (§.i 5) , 
fecondochè efigerà la lunghezza A Q. 

21. I lati corti di un poligono, in cui 
fi dee infcrivere una fortificazione Reale, 
fi configurano anch’ eflì diverfamente , fe- 
condochè varia la loro lunghezza , la 
qual cofa fi riduce ai quattro feguenti cafi. 

1 .* Se in mezzo a due lati ordinari 
AF , BG s’ incontrerà il lato corto A B TAV IV 
di trabucchi 8 5 in 90 , converrà deli- hg.xii.’ 
neare un baftione intero nell’ angolo mi- 
nore B , e nell’ angolo maggiore A fi de- 
fignerà il mezzo baftione LKAC, avanti’ 
al quale fi adatterà poi il cembalone (§.20). 

2. 0 Se due lati corti AB , B C di 
trabucchi 85 in 90 ciafcuno formeranno 
l’ angolo faliente B, fi farà in queft’ an- 
golo un baftione intero , e due mezzi ba- 

negli angoli A, C, i .quali, nel,™^ 
dnegnare il poligono ix procurerà , che 
riefcano maggiori ognuno dell’ angolo fi. 
Occorrendo poi , che i divifati lati corti 
formino 1’ angolo rientrante M , converrà 
fortificarli col delineare nell’ angolo M il 
dente , o la piattaforma , fecondochè effi 
lati s’ approffimeranno ai trabucchi 8 f , 

0 a gk 9 5 > e che l’ angolo M farà più , 
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o menò aperto ; e fé i due lati AM, GM 
faranno (blamente fra gli trabucchi 70 in 
80, fi faranno fervire per linee di difefa i 
e fi delineeranno le due cortine unite. 

3. 0 Se il lato corto AB farà frali 
trabucchi 50*080, fi faranno i due 
mezzi- bafiioni GCAD , HBEF in modo , 
che gli angoli al fianco fiano di gradi 
tav.iv. 1 1 o in circa , la cortina D H di trabuc- 
»q.xiv. ehi 35 in 60, e la parallela' DH farà 
difiante trabucchi 20 in 27, dal lato AB , 
fecondochè quello s* accollerà ai trabuc- 
. ~ chi jo*o agli 80. . «. \ 

L’ opera efteriore per quelli due mez- 
Z i bafiioni è una Ipecie d’ opera a cor- 
no PKILQO fenza facce , le cui, ali fo- 
no difefe dai rivellini, laterali M , e for-, 
mano controguardia avanti la faccia di 
cialcun mezzo badione. ? - r 1 . ... »• 

4, 0 Se il lato. A B farà minore di 
taviv tra ^ ucc ^^ 50 , e il lato BC farà dell’or- 
»iG.xv. dinaria lunghezza, converrà- dall’ angolo 
A maggiore dell* angolo B tirare ali*-' 
ellremità C del lato ordinario, la retta 
AC , e quella li fortificherà pòi di den- 
tro a norma delle date regole per H lati 
lunghi. ' .. • : ’ 



H maeftro farà efércitare gli Illùdenti 
nel fortificare poligoni irregolari negli 
angoli , e nei lati , e gliene farà pure 
equilibrare le fronti , e compiere la for- 
tificazione con tutte le parti principali, 
dopo del che farà fare gli fcrutinj 
norma del ($. 1 4) , e farà ripetere quelle 
efercitazioni , finché fcorga negli allievi 
facilità nel rifolvere quelli problemi. 

CAPO IV. 

» * • * * *• 

Dato un Poligono irregolare 
fortificarlo di fuori. 

13. ^^el rifolvere quello problema fi 
ha in mira di far fervire i lati del po- 
ligono per lé cortine della fortezza. À 
tal fine è neceffario ,, che il minor an- 
golo del poligono propollo non fia al di 
lotto di gradi 100, e che fra i Tuoi lati 
fr incontri una proporzione , per cui fi 
poffa delineare il corpo di Piazza con una 
figura vantaggiofa 1 imperocché , man- 
cando qualcheduna di quelle condizioni r 
la foluzione del problema o riefce im** 
poffibile, o lóntra iniilra una ìùagillrale 
difettala. . 






Supponga*! adunque , che fi abbia 
la ficaia divifia in trabucchi , e che le 
circoftanze del propofto poligono irre- 
tav iv g°^ are ABCDEF fiano tali , che fie ne 
TiG-xvi. polfia ricavare una fortificazione Reale 
colla linea di difefia di trabucchi 80. Si 
mifuri il valore del minor angolo , e 
fuppofto che fia di gradi io 8, fi olfervi 
nella tavola (§.i), che a quello minor 
angolo corrifiponde la dillanza parallela 
di trabucchi 17, con quell’ intervallo fi 
tirino le rette GH , HI, IK ec. paral- 
lele alle AE , EF , FD ec. , s’ avrà il 
moltilatero GHIKLM. 

Sé quello moltilatero riuficirà equi- 
latero, ballerà fortificarlo di dentro a nor- 
ma del (§.8), fervendoli dei lati del 
propollo poligono per le parallele , e 
s’ otterrà un corpo di Piazza , in cui 
tutte le fronti faranno configurate a ta- 
naglia limili , ed uguali. 

Se poi nel moltilatero ottenuto s’ in- 
contreranno alcuni lati dell’ordinaria lun- 
ghezza, altri maggiori, ed altri minori, 
converrà configurare a tanaglia quelli dell’ 
ordinaria lunghezza , e fortificare gli al- 
tri fiecondochè faranno diverfamente lun- 
ghi , il tutto conformemente alle cofe 
infegnate nel capo antecedente. 
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' z'4* Nel proporre quello problema ai 
principianti fi fuole talora porre la èon^ 
dizione , che tutte le fronti liana confi- 
gurate a tanaglia limili , ed uguali. Per 
cónofcere fe quella lòluzione è poflibile } 
ed in qual modo , fi delinei il moltila- 
tero elleriore coll* intervallo della paral- 
lela , che corrifponde al minor angolo 
del poligono propollo. Se quello molti- 
latero riefce equilatero , balla fortificarlo 
di dentro per avere tutte le tanaglie li- 
mili ed eguali (§. 13) ; fe poi il mol j 
tilatero avrà dei lati difugiiali, fi ofler- 
verà fe la proporzione fra i lati del po- 
ligono propollo , e quella dei lati cor- 
rifpondenti nel moltilatero ottenuto fia 
la fteffa, o fe .-fia diverfa , e per efem* 
pio fe, effondo AE maggiore di A B y 
e minore di EF , fia anche il corrifpon- 
dente GH maggiore di GM, e minore 
di HI j ed ove ciò fucceda, fi dirà , 
che il problema o non fi può rifolvere 
colla figura a tanaglia , o fe quella fi- 
gura può aver luogo in tutte le fronti* 
i ballioni delineati negli angoli minori 
riufcirafmo niòlto angulli, e colle mez- 
ze gole cortiflìme ; contrariamente le , 
efiendò AE maggiore di AB , e minore 



di EF , farà pòi GH eguale , ò minore 
di GM , e farà GH eguale, o maggiore 
di HI , in fimil cafo lì dirà , che la fo- 
luzione del problema è poffibile , e che 
quella è determinata da un altro moltila- 
rero NSTRQP, il quale effondo infermo 
parallelamente fra gli altri due , riefce'ne- 
ceffariamente equilatero. La -magiftrale, 
che s’ottiene in quefto cafo colle tana- 
glie •fimili , ed uguali , ha nelle fue parti 
delle proporzioni meno vantaggiose di 
quelle ., che fonpregiflfate (§.i) , eque- 
fio fvahtaggio crefce a mifura , <che il 
moltiiatero intermedio è più vicino al 
• poligono propello, ' - j-. 

Tutte quelle cofe fono confeguenze 
’ dell’ offervazione fatta ($.14 n. 5) , cioè 
che nel. fortificare di dentro i poligoni 
_ equilateri il moltiiatero , che interior- 
mente fi produce nel prolungare le coi- 
tine, riefce coi lati diféguali, e fi de- 
duce pure dalla ftefla offervazione che , 
fe verrà propofto un poligono equilate- 
ro cogli angoli difuguali da fortificarli di 
fuori, farà imponibile talora di avere tut- 
te le tanaglie fimilied uguali , e che con- . 
verrà fortificare qualche lato con una . 
figura diverfa dalla tanaglia per fchivare 
un qualche difetto confiaerabile. 
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1 5 . Appartiene pure a quello capo il 
problema, in cui fi prefcrive di avvol- 
gere con una cinta di fortificazione un 
borgo, o altro abitato coll’ avvertenza 
di occupare fidamente il fito neceflarip 
per le groflezze della cinta , e pel tratv- 
fito de’ carreggi delle artiglierie tra le 
cafe, ed il piè del rampale.: • . 

Sia Z 1 ’ abitato , che fi dee avvol- 
gere. D’ intorno a quello fi deferiva un TAV ^ 
poligono , come ABCDEFG , il quale ,IGURA 
fia dittante trabucchi 12 in .1 3 dalle 
parti più fallenti dell’abitato, ftantechè , 
dovendo quelli lati lèrvire di cortina 
alla cinta magillrale , ed efigendofi nelle 
cortine trabucchi 9 per le groflezze della 
cinta , rimane ancora una larghezza di 
trabucchi 3 in 4 pel tranfito delle ar- 
tiglierie. 

-ì Nel deferi vere quello poligono fi 
fchiveranno i lati troppo corti, e gl» 
angoli minori di gradi 100, e li pro- 
curerà , che gli angoli più aperti nano 
adiacenti ai lati più lunghi , e i meno 
aperti ai lati minori ($. 14 n. j). Dopo 
d* aver deferitto il poligono ABC ec. 
coi divifati riguardi , li fortificherà di 
fuori a norma del (§.13), e ove qual- 
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figura poco vantaggiofa , fi àggiuflerà f 
in quella maniera , che riufcirà più con- 
veniente al cafo particolare , declinando 
per ciò, fé fia di bifogno , in alcune 
fronti dal fervirfi del lato del poligono 
per la cortina , giacché quella cofa è 
arbitraria fmo a un certo fegno. 

.* . Se per comprendere nel còrpo della 
Piazza una qualche fabbrica lontana dal 
borgo la fortezza riufcirà troppo valla , 
o avrà una figura poco vantaggiofa , con- 
terrà diflruggerè la fabbrica , o avvol- 

f erla con qualche opera efleriore , af- 
nchè fi polla configurare il corpo della 
Piazza nel miglior modo poffib e , la 
qual cofa fi tratterà più particolarmente 
1 nella fezione feconda. . ; . 

Per efercitare gl’inllruendi nella dot- 
trina di quello capo , ballerà , che il 
maeflro proponga loro alcuni cali per 
<lelineare il corpo della Piazza. Lo fielfo 
fi praticherà per le efercitazioili del capo 
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Prevalerti cT alcune porzioni della cinta di 

'■forti/ 



una 



- 1 



tifica/one antica per .formare un 
corpo di Piaffa configurato fecondo le 
odierne proporzioni. 

.6. Nel prevalerfi di un’ antica cinta 
per formare una magiflxale vantaggiofa- 
mente configurata , d’ uopo è combinare 
le cofe itt modo tale , che la reflejftone 
economica fia fempre fubordinata al fine 
principale , cioè a dire che fi faranno 
lèrvire fidamente quelle porzioni dell’ an- 
tica cinta , per cui s’ottiene un corpo 
di Piazza ben inteiò. 

Nell’ efeguire quella maflìma fi fan- 
no fervire le porzioni dell’antica cima 
ora per facce , ora per fianchi , ed ora 
per cortine della nuova fortificazione, 
le cui fronti fi configurano a tanaglia , 
o fecondo qualcheduna delle figure de- , 
.fcritte del capo 3.* Nei fiti troppo fag- 
lienti , o troppo rientranti fi prefcinde 
poi affatto dalla vecchia cinta , e fi de- 
lineano i baftioni in dentro, o fi avan-, 
zano nella campagna. 



v 



, V V*. 



* Digitized by Google 






r 



Nelle figure della tavola y.* fi of- 
ferta 1* applicazione di quella raaffima. 
Le linee nere continuate efprimono l’an- 
tico perimetro, le linee a tratti addita- 
no 'le nuove fortificazioni , il punteg- 
giamento ne efprime la corruzione geo- 
metrica , e le linee nere sbarrate indi- 
cano le parti della antica cinta , . che fi 
debbono diftruggere , per effere contrai- 
ne al nuovo corpo, di Piazza. ? 

Le cognizioni da ufarfi per rifolvere 
quello problema nei cali particolari di- 
pendono dall’ apertura degli angoli fa- 
llenti della vecchia cinta , dalla diftanza, 
e proporzione fra i lati d’ ella vecchia 
cinta. In oltre fa di mefliere aver pne* 
lente la lunghezza de’ lati ordinari (§.i), 
e fervendoli della linea di difefa. relativa 
a quelli lati., fi farà da cortina , -che fia 
la metà in circa d’efla > linea di difefa 
pelle -fronti a tanaglia, e il ? angolo al 
franco di gradi ioo in ion Ciò pollq^ 
- 17. Per fortificare, la .cinta ARBXCL 
XDagFOHNI , fi riflette , -che gli angoli 
-A-, B, C., tD, F eflendo più. degli al- 
tat. T.-tti fallenti , e incontrandoli le dtilanze 
A -B , B C , C D .corrifpondenti. ai lati 
dell’ordinaria lunghezza (§. a), fi pofr 
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fono far fervire i pumi A,B,C,D,F 
pel vertice degli angoli fiancheggiati di 
altrettanti baftioni. Ciò premeffo fi dan- 
no le feguenti coftruzioni per le diverfe 
fronti. > 

i .* Fatto centro in D coll’ inter- 
vallo di trabucchi 80 fi fegna il punto 
L, e trovando, che KL riefce di tra- 
bucchi 40 in circa, fi tira CK, indi fi 
compifce la tanaglia CMLKD. 

1 .• Fatto centro in C coll’ inter- 
vallo di trabucchi 80 fi fegna il punto 
X , e dal punto B collo fieno intervallo 
fi nota il punto Y nel prolungamento 
del lato X , e confiderà to XY per cor- 
tina , fi compifce la fronte a tanaglia. 

3 .* Fatto centro in F coll’ intervallo 
di trabucchi 80 fi fegna il punto H,fi 
taglia HO di trabucchi 4# per la cor- 
tina , e fatto 1 * angolo HOG eguale all* 
QHF, e la retta OG eguale alla FH* 
fi compifce la fronte 'di fortificazione 
FPOHQG. Nella ftefla maniera fi difè- - 
gnerà la fronte di fortificazione AING. 

4.* Se della forbice ARB fi prolun- 
gheranno le facce verfo S , T, e fi fa- 
ranno AS , BT di trabucchi 80 ciascuna , 
s’ avrà la cortina ST , la quale , -riuscendo 
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di trabucchi 40 in circa , fervirà per 
compiere la tanaglia AVTSZB ; ma ove 
ST riefca minore di trabucchi 40 , fi 
farà P ordine rinforzato , o le due cor- 
tine unite, ed occorrendo , che ha AR 
maggiore di trabucchi 80 , fi farà il 
dente, o qualcheduna delle figure ($. 1 5). 

. • 5/ Dal punto D coll’intervallo di 

trabucchi 80 fi fegna il punto a, e da 
quello punto coll’intervallo di trabucchi 
. 40 fi delcrive un arco verfo-' h , fi ta- 
- glia la faccia D/'di trabucchi 33 in 35/ 
e dal puntò 'f coll’ intervallo di uno de’ 
fianchi già dileguati fi determina il punto 
d’ interfecazione h x e fi tirano ah , hf\ 
indi fi fa l’angolo afiE eguale al Dak f ;, 
e fi compifce la tanaglia nella fronte 
DE ah. Nella fteffa maniera fi delineerà 
la fronte YmnE. 

' Quantunque in tutte quelle collruzioni 
H fiafi farro ufo della linea di difefa di 
trabucchi 8 o , fi potrà , ciò non oftan- 
te , fecondo le occorrenze ufare quella 1 
linea fra li trabucchi 77 in 8 a, e nelle 
fronti a tanaglia s’ avrà poi l’ avverten- 
za di fare la cortina , che fia la metà 
in circa della linea di difefa , e di gradi 
100 in ioa l’a olo al fianco. 

j • 
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i8. Nel fortificare la cinta della fi- 
gura. 19 convien abbandonare la por-r ' 
zione troppo rientrante PO, ed avan- 
zarli nella campagna GH. La coftruzio- TAV v . 
ne 5 .* dell’ antecedente paragrafo ferve hotÌa 
per delineare le fronti ATSPH, DTSPG, **** 
col qual mezzo , avendoli i punti G, H 
per li vertici di due angoli fiancheggiati, 
fi tirerà il lato GH , e fi fortificherà di 
dentro fecondochè efigerà la fua lun- 
ghezza ( §. 1 5 , lì)» La medefima co- 
ftruzione fervirà pure per delineare le . 
fronti AVXB , GKIE r DQLF j di poi,, 
ficcome riefcono determinati i vertici E, F 
di due angoli fiancheggiati , e che la 
retta RR può fervire per cortina , cosi 
fi delineerà la fronte di fortificazione fe- 
condòchè efige la lunghezza del lato EF. 
Quanto poi alla fronte BC baderà for- 
tificarla colla coftruzione 4 . a dell’ante- 
cedente paragrafo. f. *• - j . 

29. Per fortificare la cinta della fig. 
io fi oflerva, che gli angoli più degli 
altri falienti fono A , B, C, D ,F , Gj XXi 
Onde fi poflòno prendere per li vertici 
di altrettanti angoli fiancheggiati. Con- 
fiderando poi , che le diftanze AB, BC., 

C D corrifpondono alla lunghezza de* ' 
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lari ordinari , fi fortificheranno di dentro 
colle folite regole. La fronte GF fi de- 
lineerà colla cofirutione 4.* (§.17.) > e 
nei lati FH, DI della vecchia cinta fi 
tiferà la coflruzione 5.* (§.17), e 
s’avranno le due fronti FKHL,DMILi 

Effendo neceffario di abbandonare 
la parte rientrante POP , attefa la grand’ 
acutezza dell’ angolo G , converrà avan- 
zare alcuni baftioni nella campagna. A 
tal fine fi prolunga AQ verfo N , e fi 
fegna AN di trabucchi 80, ed il fianco 
QT della lunghezza degli altri fianchi 
(fuppofto che AQ fia di trabucchi 33 in 
35, e l’ angolo alla fpalla Q non mi-> 
«ore di gradi no),, e fi tira la cor- 
tina NT , lo che mediante ,, e col mez- 
zo della coftruzióne 5.* (§.17) fi compi- 
ile la tanaglia AQTNR. 

Coll’ intervallo di un lato dell’ or- 
dinaria lunghezza dai .punti G , R fi fac-i 
eia l’ interfecazionè S pel vertice di un 
altro angolo fiancheggiato , o pure fi 
ufi uno dei Iati diverfamente lungo , fe*; 
condochè farà neceffario per avere gli 
angoli ARS , RSG , SGF molto aperti. 
Quelli lati fi fortificheranno poi di den- 
tro fecondochè efigerà la loro lunghezza. 
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30. Nel fortificare la . cinta della fig. 
i i fi oflerva, che gli angoli i pili fa- tav.*. 
liemi fono A , B , C , D , P , K , F , e che, 
effondo molto corti i lati CD, DP, fi 
debbono abbandonare per delineare in- 
dentro la nuova fortificazione come 
CEHP (§.26) , tirando a tal fine la retta 
CP , ove quefta riefoa di una eftenfione 
conveniente , col qual mezzo s’ avranno 
folamente i punti A, B, C , P , K, F per 
li vertici di altrettanti angoli fiancheg- 
giati. - “ 

Per fortificare la fronte BC fi po- 
trà ufare la coftruzione 5 .* (§.17), o 
pure fi prolungherà la parte C Q , indi 
fi uferà la coftruzione 4.*. Per mezzo 
della coftruzione 3.* fi delineeranno poi 
- le fronti KRS , FTS. La lunghezza del - 
lato AB efige , che quefta fronte fi for- 
tifichi coli’ ordine rinforzato. La lunghez- 
za del lato AF ammette il baftione piat* 
to VGV , e la lunghezza del lato K P 
dà luogo alla fortificazione KLMOP coi 
dente M. - 

Mediante le riflelfioni fin qui ad- 
dotte farà facile rifolvere il problema in 
altri cafi diverfi. 
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CAPO VI. 

;•> .**, . v -... 

. Dei Fortini , e dei Ridotti. 

'• ■*¥ ‘ . * ' * ! -• ■.<*• ; v , n h K 

31» JL Fortini, ed i Ridotti fi defti- 
nano a diverfi . nfi sì nelle fortezze per- 
manenti', che nelle occafionali, e nella 
guerra di campagna. Quelle opere nelle 
fortezze permanenti fi fogliono coftruire 
in muraglia. F ioro profili fi fanno fuori 
d’ infulto , ed i parapetti debbono effere. 
di quella groffezza , che fi conviene per 
refiftere alle artigherie da breccia ; ma 
nella guerra di campagna i fortini , ed 
i ridotti fono fempre lavori occafionali 
di .terra rivettiti con zolle , o con fal- 
ficcioni , ed i loro profili fono fufcetti- 
bili di modificazioni molto diverfe. 

I ridotti fono opere molto limitate , 
le quali hanno la fola difetti di fronte; 
ma i fortini fono affai piu fpaziofi, ed 
hanno la difefa di fronte , e di fianco , 

. motivo , per cui quelli fi preferifcono 
ai ridotti , ognivoltachè le circoftanze 
difenfive lo efigonò , e che il fito li 
ammette; ; 

Que’ fortini , e que’ ridotti , .che fi 
fanno per maggior vantaggio di una 

Piazza , 



Piazza , fono deftinati o a battere d’ in- 
filata , e di rovefcio gli approcci , che 
l’ affalitore può dirigere contro la Piaz- 
za , o pure a dominare un (ito baffo , 
che non può éflère veduto dalla fortez- 
za, o per afficurare un ponte fop:a un 
fiume , o la comunicazione fra due ope- 
re di fortificazione molto riguardevoli , 
o per impedire, che ^inimico non s’al- 
loggi fopra un’ altezza , che domina la 
Piazza , o per promovere nell’ occorren- 
za un contr’ attacco , o per facilitare , 
ed afficurare la coftruzione di un cam- 
po trincerato in vicinanza di una for- 
tezza; -in fomma per occupare , o per 
proteggere qualche pofto molto impor- 
tante. 

; I fortini , ed i ridotti , che fi co- 
ftruifcono fotto il tiro efatto del canno- 
ne della Piazza, debbono effer fommeffi 
a quefta , cioè a dire che fi faranno più 
baffi , e fenza parapetto verfò la Piazza ; 
ed ove fia fpediente di afficurare l’ope- 
ra da quella banda , ciò fi farà con una 
muraglia femplice configurata a forbice , 
o a tanaglia colle fue archiere , e fe ne 
riparerà F ingreffo con un doppio tam- 
buro di palificate , affinchè la guardia , 

E 



r 



che vi fi deftina , venendo afialita di 
notte , fia in calo di opporli a qualun- 
que tentativo dell* avvertono. Ilfoffo dee 
effere fatto a rampa , che difcende verfb 
la campagna , e dee effere efpofto al 
fuoco delia fortezza. In oltre fi dee fa- 
r re una comunicazione a ciei fcoperto , 
o fotterranea per andare con ficurezza 
dalla Piazza in. quelle opere, che do- 
vranno effere minate per farle poi. fal- 
lare in aria , allorché 1* affalitore., dopo 
d’ efferfene impadronito , vorrà fervirie- 
jje contro la fortezza. ; j 

Quegli ,altri fortini , e ridotti , che fi 
coftruifcono fuori del tiro efatto del can- 
' none della Piazza , e che con quella 
aver non poffono una comunicazione im- 
mediata, e ficuras debbono farli con 
muraglia col loro lofio tutto d’ intorno , 
e Yì fa la porta per P ingreffo in fìto af- 
fai più elevato , e quella lì mumfce con 
un ponte levatoio , e lì afficura in oltre 
con quelle altre difefe , che le circoftan-, 
ze del lito poffono fomminiftrare. Quelle 
opere debbono poi avere alloggi , e ma- 
gazzini^ refillenza di bomba , e propor- 
zionati al prelìdio , che in effe fa di me- 
ftiere deilinar vi. • - > - - 
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• I fortini , ed i ridotti , che fi coftruif- 
cono nella guerra di campagna , hanno 
per oggetto o di trincerare un campo , 
o di afficurarfi di un pollo molto impor- 
tante , o di procurarli alcuni punti a’ap- 
poggio per le difpolizioni , e per li mo- 
vimenti dell’ armata , o per chiudere qual- 
che palio all’ avverfario , o per allicu- 
rare i ponti , e fpecialmente quelli , che 
colle barche li coftruifcono* fopra i fiu- 
mi navigabili. 

I profili di quelli fortini lì fanno 
colle lleffe mifure , che li ufano nei per- 
manenti , ognorachè fi prevede , che po* 
tranno edere aflaliti colle artiglierie di 
gran calibro ; ma fe faranno iòlameote 
efpolti alle artiglierie di campagna , ba- 
llerà , che il parapetto fia graffo piedi 
9. in circa, e che l’altezza della cinta 

fia di trabucchi 1 - : dovendoli poi al 

f * r 

piè di quella piantare una palificata , o 
pure figgere a mezz’ altezza una frefa in- 
clinata , come già li diffe nel libro z° al 
Capo della circonvallazione. 

Quanto ai profili dei ridotti o fi fa- 
ranno come quelli de’ fortini , o pure fa- 
ranno di minor confeguenza. 11 profilo 

. E. a 
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meno vantaggiofò , che fi pratica,. còti- 
fifte in un parapetto . alto piedi . 3 -, e 
groffo altrettanto, fumato con zolle , o 
con pietrey L’ altro «profilò più di quer 
fio vantaggiofo confifte in ,uh parapetto 
colla fua banchetta formato colle. terre, 
che fi ricavano *dà un foffo largo piedi 
4- in 5 , profondo piedi 2 . circa , che 
fi fcava avanti il parapetto fuddetto* 
Ambidue quelli profili- fi affalgono fem-> 
pre .dalla fanteria alla fcoperta j ma i 
due primi debbono efferé rovinati, dalle 
artiglierie prima , Che fiano affali» dalla 
fanteria. ' . " • V' - - i v- .r, 

32.' Le figure- quadrilàtere , le penta- 
goni, e le efagone fervono per li for- 
tini , e per li ridotti , ufandofi talora 
anche per quelli il cerchio , ognorachè 
il ridotto fi coftruifce con muraglia. 

Allorché i divifati rettilinei hanno 
i lati fra li trabucchi 5 , e.i 5 , fi fan- 
no fervire per li ridotti : qualora poi i 
lati de’ rettilinei *fono fra li trabucchi 
15 , e 60 , fi fortificherà il poligono di 
dentro per avere. il fortino, ufandofi la 
forbice , o la mezza tanaglia .nei lati , 
che fono fra li trabucchi 15, e >3 o , e 
la tanaglia intera, qualora il lato è mag- 
giore di trabucchi 3.0. 



<9 

Nella tavola 6.“ fi vedono vari po- ' 
ligoni, i quali, eflendo fortificati di den- • - 
tro, fomminiftrano fortini di varie figure. 

Per delincare la forbice fi divide il jigurÌ 
lato CD per metà in A , fi tira AB per- xxu - 

pendicolare , ed eguale a ì di CD, e” ti- 
rate le CB , DB , fi ha la forbice CBD. 

"Per delineare la mezza tanaglia , do- 
po d’ aver defcritta la forbice ,- (e ne pro- 
lunga una faccia in dentro , come la CB, Jigvra 

verfo F , fi fa CF eguale a J di CD V 

DH eguale a t di CD , e tirata FH , fi 

ha la mezza tanaglia CFHD. ’ 

Per delineare la tanaglia intera fi 
prolungheranno in dentro le due facce 
della forbice, e fatte CF, DG ciafche- 

duna eguale a l di CD , e le C K. , D H ri x£v* 

ciafcuna eguale ai t di CD , fi ha la ta- 
naglia CKGFHD. 7 ^ 

Qualora il lato del poligono , efc 
fendo fra li trabucchi 15,630, fi vuole 
fortificare di fuori ; al punto A metà di 
C D fi tira la perpendicolare AB e 

E 3 




Digitized by Google 



"I 



7 ® 



kicuSa - di CD , fi legnano le parti AH , AK 

eguale ciafcuna a | di CD. Si divide CH 

pel mezzo in F , e la DK. pel mezzo in 
G, fi tirano le B F , BG, ed alzate le 
perpendicolari HI, KE , fi ha il baftione 
HIBEK. ' '•j' ■ r ,i . :,?,•> 

• L* anguftezza del fito necefQta talora 
a fortificare il triangolo equilatero di den» 
.y tro. DivHo # come prima , in due parti 
TxVm. eguali il lato CD in A , fi tira la per», 

fIGtIRA ■ • 

pendicolare AB eguale a i di CD, e nel 

rimanente? fi òpera , come è fiato detto 
per delineare la forbice * o la mezza ta- 
naglia , o la tanaglia intera, fecoudochè 
farà la lunghezza del lato< 

Nelle figure %y fi offervano fortini 
▼ariamente configurati. , ‘ 
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SESSIONE SECONDA. ' 

Delle Forte ffe , che fi cofiruifcono in una 
pianura variamente interrotta . 

3 3 . L’ Ingegnere caricato di difegnar* 
una fortezza in un fito circondato da 
accidentalità tali , che efler poflono fa- 
vorevoli, o contrarie alla Piazza , dee 
confiderare minutamente la. qualità del 
(itolo y la figura , e la politura del (ito 
eletto , e quella de’ Tuoi contorni , affin- 
chè fra le diverfe combinazioni, che in 
quelle date circoftanze fare fi poflono , 
arrivi a ideare la più vantagglofa ; pro- 
curando a tal fine di ottenere quel mag- 
gior numero di fronti inefpugnabili, che 
farà fattevole , e di difporre , e configu- 
rare con tutte le regole dell’' atte quelle 
altre, che per neceffità faranno .di loro 
natura efpugnabili. 

La dottrina fpiegata nei precedenti 
Trattati , e fpecialraente jiella prima par- 
te del libro terzo comprende i principi 
fondamentali , le maflime, e le maniere 
più proprie per ottenere al maggior fe- 
gno le due condizioni eflenziali a un (ito 
forte, qualunque fia la figura del peri- 

E 4 



metro fcelto per coftnrirvi k fortezza , 
e la pofitura di quello fito in riguardo 
a fooi contorni. 

A fine di facilitare agli allievi l’ap- 
plicazione alla pratica della divifata dot- 
trina fi fono compilate nel feguente ca- 
po le malfime generali, enei capi fuc- 
ceffivi fi fono deforme le particolari , e 
fi è ^ridotta P applicazione fuddetta alla 
Soluzione d’ alcuni problemi , ne* quali fi 
fono comprefe quelle principali difpolv- 
zioni , e combinazioni , che formano l’og- 
getto della prefente feffione, cioè 
1 ..Fortificare un fito ifolató. , . j 
» ' , Fortificare una penifola. . i* i ■ 
Adattare una -fortezza lungo una 
.ripa, r • .. ...» • . ■ \ - .• ':■< * 

Difegnare lina fortezza a cavallo 
di uno , o più fiumi. 

. Di alcune altre combinazioni, che 
talora far conviene nell’ ideare una fon* 

tCZZcI 9 •' * * 

*■-**?•. - Dei cafi compofii. . ' 
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CAPO PRIMO. 

- . . • . ' t 

MaJJlme generali la praticarji juW ideare 
la Fonema , che fi dee cofiruire 
in un dato fito irregolare. 

34<Fra lemaflìme, di cui fi tratta, 
alcune fi riferifcono al corpo della Piaz- 
za , e le altre alle opere citeriori. Quel- 
le , che al corpo della Piazza s’appar- 
tengono , fi riducono a due principali^ 
fune. La prima riguarda le fronti ines- 
pugnabili , e l’ altra s’ appartiene a quel- 
le , che fono efpugnabili di loro natura. 

Decorrendo della prima maflima , fi 
dirà che , qualvolta il locale fomrainiftra 
qualche vantaggio riferibile alla prima 
condizione di un fito forte , fi dee af- 
foluta mente mettere a profitto , e pre- 
fcindere , fe fia di bifogno, dai riguar- 
di , che alla feconda condizione s’ ap- 
partengono ; giacché quella è affatto fu- 
bordinata alla prima. Per praticare la 
divilàta maflima , convien regolarli a 
norma dei feguenti indirizzi. 

i .° Se la natura del fito , o la fua 
pofizione permette di ricavare tutta , o 
una parte della tnagiffrale impenetrabile 
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alle artiglierie , o pure d’ inacceflibilità 
permanente , converrà valerli di quello 
gran vantaggio. 

- z.° Si difporra la magiltrale in ma- 
niera , che li iminuilca al maggior fé- 

mi •• «• in/* • r 



pugn#bili non li farà gran cafo delle re- 
gole appartenenti alla figura , ma li di£ 
porranno le medefime in modo tale T che 
li pollano poi configurare con molto van- 
taggio le fronti efpugnabili. . 

4/ Quelle fronti , che riufciranno 
inefpugnabili nelle maniere folite , e che 
qualche circollanza favorevole nella cam- 
pagna potrà indurre l’ inimico di attac* 
carie in una maniera infolita * e per efem- 
pio coli’ applicarvi il minatore , li diir 
porranno in maniera , che fi poffa fco- 
prire 1’ affalitore tutto d’ intorno , fenza 
però prenderli briga , fé le parti della 
«nedefima denominazione riufciranno fra 
effe eguali , o difuguali. 

5. 0 Se, le fronti inefpugnabili, le 
quali fono però attaccabili nelle manie- 
re folite , fi potranno rendere perfette 
fenza difcapito delle fronti efpugnabili f 



gno polhbile il numero delle fronti ei- 
pugnabili. 

7.® Nelle fronti di loro natura inef- 
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fi procurerà di farlo , per poter offen- 
dere maggiormente l’ inimico nel cafo, 
che ne attacchi qualcheduna j ma fe non 
fi potranno aver perfette fenza difcapito 
di quelle , che fono efpugnabili , ballerà 
renderle inacceffibili , o impenetrabili alle 
artiglierie , coll’ avvertenza però , che la 
loro imperfezione non ifminuifca nelle 
fronti efpugnabili que’ vantaggi maggio- 
ri , che dipendono dalla feconda condi- 
zione di un fito forte. Per efempio fi 
fminuirà V eftenfione delle fronti inacceS 
libili per accrefcere , e moltiplicare le 
difefe nelle fronti efpugnabili. Gli angoli 
più acuti del poligono da fortificarli fi 
polleranno ne’ liti inefpugnabili per ave- 
re più aperti gli angoli nelle -fronti es- 
pugnabili per quindi coftruirvi baftioni 
più fpaziofi coi fianchi molto lunghi ec. 

-• 6* Se per levare un angolo morto 
in un fito inacceflibile , o per fiancheg- 
giare una parte indifefà pure inacceffi- 
bile farà neceflario di fare un’ opera, in 
cui 1* inimico potrà fiat breccia , e per 
di fa introdurli nel corpò della Piazza , 
fi prefcinderà affatto dall’ opera fiancheg- 
giante , e fi lafcerà fuìffiilere il fito indi- 
fefo a fine di confervare da quella hand^ 
l’ inacceflibilità. 
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‘ 7.® Se nel dileguare il corpo della * 
Piazza fi conofcerà di poter intagliare 
la controfcarpa nella roccia , o pure for- 
mare lo fpalto in un fuolo , in cui 1* a f- 
falitore non potrà fcavare 1 Tuoi allog- 
giamenti , converrà difporre effo corpo 
di Piazza in modo, che s’ ottenga quello 
gran vantaggio. 

8.® Effendofi offervato nel libro 3.%. 
che certe muraglie per natura penetra- 
bili alle artiglierie riefcono impenetra-' 
bili , allorché l’ inimico non può batterle 
baftantemente da vicino , dovrà l’ Inge- 
gnere aver prefente quell’ oflervazione 
per farne ufo , qualora il fito , in cui 
l’aflalitore potrà collocare le fue batte- 
rie, farà talmente dillante dalla fortez- 
za, che col combinare la qualità della 
muraglia colla fua fpeflezza potrà otte- 
nere la cinta impenetrabile agli urti delle 
palle di gran calibro. 

35. La feconda maffima principali ffi- 
ma s* appartiene alle fronti efpugnabili 
del corpo della Piazza (§. 34). Confi- 
ne quella nel difporre le dette fronti nel- 
la maniera la più vantaggiofa , combi- 
nandone perciò la politura, la figura, 
e l’ellenfione delle parti coi riguardi, 
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che fi convengono al fito , in cui l’af- 
iàlitore potrà promovere i fiioi attacchi v 
ed agli oftacoli naturali , che dovrà fu- 
perare da quella , banda , affinchè dal 
compleflò di tutte quelle colè s’ ottenga 
la difefa malfima che in quelle deter- 
minate circoflanze fi può ricavare. A 
tal fine fa di meftiere praticare le fè- 
guenti maffime. 

, Nel dilègnare il corpo della 
Piazza fi farà ufo delle figure le più 
vantaggiofe colla linea di difefa di tra- 
bucchi 80. Per elèni pio fe ilei fito eletto 
tutte le fronti riufciranno uccellari amen- 
te efpugnabili , e vi fi potrà coltruire 
un efagono della gran Reale fortifica- 
zione, o pure un ettagono della Reale 
fortificazione , ovvero un ottagono della 
picciol Reale , fi preferirà l’ ettagono 
colla linea - di difefa di trabucchi 8 o , 
ognivoltachè il minor angolo di quello 
poligono non farà meno aperto di quel- 
lo , che s ’ otterrebbe nell’ efagono. Oc- 
correndo poi, che fiano efpugnabili fo- 
lamente alcune fronti , e fi conolca di 
poter ottenere in quelle una maggior 
difefa col declinare alquanto dalle lo- 
lite proporzioni , converrà , fenza eli- 
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' tare , variarle a quel legno , che li co- 
nciterà utile. Per efempio le circoftanze 
del lito combinate colla vicina campa- 
gna efigono talvolta , che nella Reale 
fortificazione fi effondano le facce fino 
a trabucchi 40 , o che fi accrefca la 
capitale del rivellino , o che le ne di- 
rigano le facce a maggior diftanza dall’ 
angolo alla fpalla, in fomma che fi ufi 
qualcheduna di quelle modificazioni , e 
di que’ ripieghi , che già fono fiati ac- 
cennati nel libro terzo.* 

2.* Le fronti di fortificazione fi col- 
locheranno dirimpetto al fito principale 
dell’ affalitore , fopra il qual fito dovran- 
no avere dominio a tiro efatto del can- 
none $ e fe il terreno, in cui l’inimico 
dovrà fare i Tuoi approcci , farà limita- 
to , converrà accrefcere nella fortezza 
l’ eftenfione delle parti , che battono il 
divifato terreno , a moltiplicare gli or- 
dini di fuoco , o difporre da quella ban- 
da qualche opera in una maniera van- 
taggiofa , onde s’ abbia una gran fupe- 
riorità di fuoco full’ avverfario j e fe 
quefta difpofizione non potrà aver luo- 
' go , fi procurerà di avere almeno quefta 
fuperiorità , allorché 1* inimico s’ al log- 
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gerà nelle pertinenze della fortezza. 

3.* GÙ angoli fiancheggiati de’ba- 
ftioni, che formano le fronti efpugna- 
bili , li collocheranno * finché fi può , 
vicino alle ripesai burroni, od in que- 
gli altri tìti , ne’ quali più non può ì’afi- 
fa litore coftruire la controbatteria per 
diftruggere il fianco difendente la brec- 
cia. In quello cafo la linea di difeià fi 
potrà eftendere fino ai trabucchi 90 , 
giacché i tiri del mofehetto più non 
debbono colpire oltre il detto angolo 
fiancheggiato. • 

4- a S’ avrà il dovuto riguardo nel 
combinare le diftanze orizzontali colle 
altezze , affinchè tutte le parti fiano di- 
fefe collo l'chioppo , e col cannone. A 
tal fine è neceffario che, per difendere 
un fito da baffo in alto col cannone, 
la parte difendente non fia più baffa di 

i della diftanza orizzontale intercetta tra 
S • . • ! . - ' 

la difendente , e l’ opera difefa , e che 

per battere col cannone d’ alto in baffo 

1* altezza non oltrepalfi — della diftanza 

orizzontale tra il fito, che batte, ed il 
difefo. Occorrendo poi, che il fito di- 



So 

fèndente fia più baffo di j del {ito di- 

feiò , converrà praticare un cavaliere 
per far fuoco da quello col cannone $ 
e fé il (ito , che difende , farà più alto 

di ~ della parte difefa , fi praticheranno 

nel fito difendente piazze baffe , cappo- 
nare, ed altri limili fuochi baffi. Qual- 
ora poi fi tratterà di fparare folamente 
cogli fchioppi , la differenza fuddetta fra 
le altezze più non farà di confeguenza. 

5. * Si fchiverà a tutto potere di 
far troppo falienti le fronti efpugnabili, 
e le qualche baftione riufcirà per ne- 
ceffità molto avanzato nella campagna, 
fé ne accrefceranno le difefe di fianco, 
o fi coprirà con qualche opera , o fi 
rinforzerà colle contrammine (§.10, 1 1). 

6. * Le fronti efpugnabili non fa- 
ranno mai elpoffe ad. effere battute in 
breccia dalle artiglierie nemiche collo- 
cate nella campagna , ma fi copriranno 
con qualche opera , che neceffiti 1’ af- 
falitore almeno a una feconda pofizione 
di batterie coftrutte in fiti molto angu- 
fti , onde la Piazza acquifti poi fuperio- 
rità di fuoco full’ avverlario. 

7 * 
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7. * In tutte lie fronti efpugnabili fi 
moltiplicheranno , e £ renderanno co- 
mode , e fpaziofe le comunicazioni fra 
r una e T altra parte , affinchè fi polla 
accorrere facilmente da più bande per 
(occorrere la parte affalita (§. 1 2). 

8. * Occorrendo , che qualche al- 
tezza domini il fito da fortificarli , e che 
nel difegnare la Piazza non fi polla a 
meno di efporre alcune fue parti a que- 
llo dominio , converrà ripararle con tra- 
verfe a refiftenza del cannone , ogni voi-’ 
tachè quelle parti faranno efpofte ai tiri 
d’ infilata , o di rovelcio , coll’ avver- 
tenza di collocare le traverfe in que’ liti, 
che nel riparare a dovere imbarazzano 
P opera meno che fia poffibile. 

Se l’altezza dominante batterà d’ in- 
filata in dillanza minore di trabucchi 500, 
converrà fare le traverfe ; e fe batterà 
di rovefcio, ballerà coftruire quelli ri- 
pari ognivoltachè 1’ altezza dominante 
farà più vicina di trabucchi 300; avve- 
gnaché i tiri di rovefqio colpifcono nel 
legno più difficilmente di quelli d’ infi- 
lata. Se poi l’ altezza dominerà di fron- 
te , ballerà da quella banda fare il pa- 
rapetto più -alto per una , o due banchette 
al più. F 
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9/ L' ufo delle blinde (opra i pa- 
rapetti non dee mai ayer luogo , o'g'no- 
rachè la blinda è éfpolta ai 'tiri in mi- 
fura del cannone nemico , avvegnaché le 
, rovine della medefima cagionano moka 
krage fra i difenfori fituati dietro ilpa- 
.rapètto. ' ' . ’ ' f l. 

io.* Dopp che fi faranno ideate 
eoi dovuti riguardi lè fronti èfpugnabili 
del corpo della Piazza , converrà poi 
equilibrarle coll* accrefcere la dìfefa de* 
baftionì troppo angufti , o molto fallenti , 
O che più degli altri fono éipofti all’ 
attacco, perche P inimico trova nella 
vicina campagna fiti favorevoli per af~ 
.talire la fortezza da quella banda. 

36. Pafiando ora alle maflìme fpet*- 
tanti alle opere efte riori ($.34) fi" dirà, 
che le circoltanze del fito eletto, e quel- 
le de' contorni , eflendo que* motivi ^ che 
. rendono necelfarie, 0 arbitrarie le opere 
citeriori , confegue , che le fronti del 
corpo della Piazza , le quali fono di lor 
natura inelpugnabili , non abbifognano 
, d'opere citeriori , falvo che per mezzo 
di quelle fi alficiirino le comunicazioni, 
jche la Piazza aver dee colla campagna* 
e fe , eccettuato quello calo , fi adat- 
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terà qualche opera avanti una fronte 

inelpugnabile , ciò fi farà unicamente 
per poter caftigare T inimico del fuo er- 
rore nel cafo, che il medefìmo diriga 
le fue operazioni contro quella fronte. ' 
Le maffime da praticarli per adattare 
le opere citeriori nelle fronti elpugnabili 
fono le feguenri. ' : 

i .* Se nella vicina campagna s* in- 
contrano canali, foffi, frane, o altri liti 
baffi , che non li poffono empiere , o 
pure fe vi fono promontorj , che non fi 
poffono fpianare , farà neceflario rinfor- 
zare da quella banda le fortificazioni ò 
con un maggior numero d’opere cite- 
riori , o con un’ opera più grandiolà * 
la quale lia capace di maggior difefa , 
per rendere in tal guifa vani i vantag- 
gi , che non fi poffono togliere all’ af- 
felitore. • 

i.' Si conlidereranno per opere ne- 
ceffarie quelle , che fervono a coprire 
il corpo della Piazza da quelle prime 
batterie della campagna , ,,che poffono 
batterlo in breccia, a ritardare confi ^e- 
rabilmente i progreffi dell’ inimico , o a 
togliere qualche gran difetto nella Piazza, 
o ad equilibrarne le fronti, il rivellino è 



ùn T opera obbligata , qualora V aflalitore 
può dirigere i ìiioi attacchi nel terreno , 
che incontrali lungo le capitali de’ battio* 
ni laterali: lo fletto fi dirà delle opere/ 
défcritte (§.io, n, 12 , e 13) per equili-. 
brare le fronti efpugnabili di una fortezza. 

; 3.* Le opere a forbice » ed a ta* 

n a gli a fono di un grande ufo in molti 
rifcóntfi, allorché i contorni della for- 
tezza fono irregolari. Si coftruifcono le 
prime verfo il mare , verfo i laghi , i 
burroni , ed i precipizj per avere da 
quella banda un maggior numero di 
cannoni fituati nella medefima direzio- 
ne, e fi collocano le opere a tanaglia 
verfo le fronti efpugnabili , e fervono 
per battere qualche (ito , che non può 
eflere veduto dalla Piazza , per eften- 
dere maggiormente le fortificazioni . di 
una fronte molto faliente a fine di ten- 
derne più difficile 1* attacco , per fian- 
cheggiare qualche parte indifefa di una 
fortezza , per raddoppiare gli ordini di 
fuoco verfo un fito dell* a Talitore mol- 
to limitato , per coprire qualche Sobbor- 
go , per aflìcurarfi di qualche altezza 
vicina , che domina la Piazza , o di una 
Pòrgente » che fomminiftra l’acqua ne- 
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ceffaria alla guarnigione , per difenderei 
le falde di un pendio , fu cui trovali una 
fortezza , che dee comunicare col (ito 
baffo , e per coprire i ponti fermi > che 
le Piazze vicine ai fiumi aver debbono , 
per poter comunicare da più bande colla 
campagna. 

4. * Allorché una Piazza prefenta 
una fronte di fortificazione verfo un iftmo 
molto lungo , e ftretto , la miglior ope- 
ra elleriore , che vi fi poffa adattare , 
è la tanaglia , giacché quella in tutto il 
tempo della difefa fa fuoco dalle fue 
facce , e dalla cortina , e col combinar- 
ne a dovere il profilo con quello del 
corpo della Piazza fi ha la fronte a due 
ordini di fuoco per ifparare nello fteffo 
tempo contro l’ iftmo. 

5. * Incontrandoli un iftmo , che 
s* avanza verfo un fito baffo , converrà 
occuparlo con un’opera a corno, o a 
corona j fe in quelle circoftanze la gola 
dell’ opera farà al piè del primo fpalto i 
e molto dilatata , ed il piano della cam- 
pagna fi farà fervire pel piano del ram- 
pale dell* opera , quella difpofizione riu- 
scirà vantaggiofilfima , llantechè la guar- 
nigione vi fi potrà fchierare a bell’ agio 



*$T •« . f';.- ; • •»- < V 

fecondo’ quella, ordinanza , che fttmèrà 
più atta per opporli validamente all*" ini- 
mico., allorché tenta falire la freccia ", 
$4, alloggiarli nell’ opera. 

{ , 6.* Se , dopo, che .li. faranno ideate 

tutte le opere neceffarie. per una ben in- 
cela fortificazione , fe ne vorrà aggiur 
gnere delle facoltative per prolungare 
maggiormente la difefa della Piazza , 
converrà badare, al maggior numero di 
Uomini, che farà, neceffario per difen- 
dere effe opere facoltative;, e. confide*, 
tare, fe quell*, ecceffo fi confà colle mi- 
S& del . Principe ed ^ove fi conoièa, chè. 
quell* accrefciroento è conforme al fine, 
per cui fi fabbrica la, fortezza, d’uòpo 
è badare al jnaggior numerò d’ alloggi 
e magazzini, che efigefi per l’accrefci- 
tnento fuddetto. 

. 7.* Il terrapieno dietro le muràglie 
ffpoffe al minatore nemico fi farà con 
materie slegate, è. molto tòvinofe fino 
alla metà dell’ altezza * affinclfe il me- 
defirao non poffa inoltrarli nel corpo 
dell’ opera con . qualche galleria , o ra- 
mo, La rimanente altezza d’ effo terra- 
pieno fi farà, poi con terra graffa bèn 
^battuta, acciocché, dopo rovinata la 
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muraglia di riveftimento , le terre rim 
ferrate fra gli fperoni dirupino più dif- 
ficilmente. ! t 

8. * Giacché 1 ’ ufo delle contrattimi* 
ne prolunga notabilmente la difefa delle 
Piazze j converrà ftabiHre per maffima 
generaliflima di contramminafe almeno 
lo fpalto nelle fronti efpugnabili , prati- 
cando in ciò le regole date nel libro 3* 
in tutti que’ liti , che ammetteranno que* 
fto lavoro , a preferenza eziandio cfi 
quelle opere di' fortificazione , che fi fam 
no per equilibrare le fronti efpugnabili. 
La coftruzione delle corttrammine riefcé 
poi un lavoro indifpenfabile , ognivolta*- 
chè la fortezza è efpofta ad efiere affav 
Kta con un’ artiglieria talmente nuderò*- 
fa , che l’ inimico colle fue prime bat- 
terie può diftruggere affatto i parapetti 
nella fronte d’ attacco , e fcacciarne 1 
difenfon , cofa, che facilmente può fuc- 
cédere nelle fronti poco eftefe. ' r ' 

9. * Se nel contramminare lo fpaltó 
s* incontrerà un terreno faldo , e fopra 
le gallerie del primo ordine fi porranno 
materie rovinofe per terminare con effe 
lo fpaltó , e la ftrada coperta , s’otterrà 
con tale difpofizione un gran vantaggio-; 

F 4 ' ' • ■ 
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avvegnaché il difenfore potrà maneg- 
giar (ì a fuo talento nella guerra forteti 
ranea , mentre 1’ affalitore denterà a po- 
terli inoltrare co* fuoi lavori nelle ma- 
terie rovinofe. 

io.* Tutte le opere efteriori , coni*, 
prefivi i fortini, ed i ridotti , che feran/ 
no dipendenti da una Piazza , avranno 
Con quella* finché fi può, una comu- 
nicazione immediata, la quale farà {co- 
perta , o coperta. Le comunicazioni {co- 
perte fi faranno a fpalto dalle due ban- 
de nello fteffo piano della campagna , 
larghe trabucchi 3 in circa , e faranno 
difefe dalla Piazza » o dalle fuè opere 
avanzate; e qualora quelle comunica-, 
rioni riufciraimò molto eftefe , fe ne a£ 
ficurerà la lunghezza col praticare a de- 
biti intervalli qualche ridotto fuori d T in- 
fulto. ... . , . - 

1 1 .* Le comunicazioni . coperte 13 
fanno Tempre a refillenza di bomba. Quel- 
le , che fi., coftruifcono nelle Piazze di 
pianura , fi fanno lòtto terra in forma 
di galleria capitale di contrammme , e 
fono larghe piedi 4 in 8 , e fe ne af- 
ficura di tanto in tanto la lunghezza con 
qualche pozzo, difefo da .una capponaia 
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laterale , o rinforzato da un fornello di 
mina per interrompere nel bifogno la co? 
municazione. ■ i 

L’ ingreffo di quelle comunicazioni 
li fa ordinariamente nella controfcarpa 
del gran foffo , ed occorrendo di do- 
verlo fare nel corpo fteffo della Piazza^ 
fi praticano maggiori precauzioni a fine 
di aflicurarfene , e di poterle interrom- 
pere a piacimento. 

Il maeftro nello fpiegare quelle mali 
lime fi lèrvirà del modello della Piazza 
irregolare di pianura a tal fine colirutro 
per facilitare agli allievi le combinazio-» 
ni intorno le opere eileriori. 

CAPO IL 

."j t 

Fortificare un fito ifolato . ' 

i 37. X fiti ifolati, di cui fi tratta , pof* 
fono effere circondati dall’ acqua, o pure 
effere formati da una prominenza , che 
incontrali in un fuolo piano. In ambi-» 
due quelli cali può occórrere varietà 
nelle circollanze si rifpetto al fito elet- 
to , che per conto de’ fuoi contorni , e 
per efempio il fito ifolato ammetterà ap- 



*• 

pena la fortezza di. un determinato or- 
dine, o pure farà vallo più del dove- 
re, il fuolo farà di roccia., o di altra 
materia dura , o pure larà un terreno 
ordinario poco , o molto elevato , il pen- 
dio di quello promontorio avrà una gran- 
de fcarpa , o pure farà affatto fcofcefo ec. 

In riguardo a Tuoi contorni , potrà 
l’ acqua eflere poco , o molto profonda. 
Il promontorio farà circondato da un 
terreno facile a fcavarvi le trincee , o 

E ure da un fuolo contumace. I liti per 
ì prime batterie dell’ alfalitore faranno 
talmente vicini, che lì potrà battere in 
breccia-, o pure, attefa la gran dillan- 
za, la fortezza più non farà efpolla ai 
tiri in breccia fatti dalle prime batte- 
rie ec. 

E’ neceffario pertanto dammare ri- 
parti tamente le principali particolarità, 
che incontrare li poffono nella foluzione 

di quello problema. . , 

v 38. Suppongali in. primo luogo, che 
il hto ifolato lia circondato da acque 
profonde, che ammetta folamente una 
Piazza di quell’ ordine , che li vuole 
coftruire , e che quella non lia efpolla 
ad e fiere battutaàn breccia dalle batterie 
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finiate in terra ferma, o m altre ifole 
che fi trovano in que’ contorni. In tutte 
quelle circoftanzè fi fcorge facilmente , 
che per avere una fortezza inefpugna* 
bile ^ balla farla inacceffibile contro- un 
colpo di mano, e che riufcirà perfetta,' 
ognorachè la magillrale non avrà lìti 
indifefi,- e dominerà tutto il litorale. 

Per fortificare l* ifola 1 1 con quefth-Av.Tn. 
riguardi fi deferiva il poligono ABCD 
in modo , che co* Tuoi angoli ne occupi 
le pani falienti fenza irapicciarfi , fé 
quello poligono rièfee equilatero, o fe 
ha difuguah parecchi de’ Tuoi lati, pur-» 
che s’ottenga la magillrale fiancheggia- 
ta tutto d’intorno; indi fi fortificherà 
di dentro a norma delle regole date 
nella prima parte, ed ove in quella ma- 
niera d’ operare un qualche bainone ries- 
ca troppo acuto , farà facoltativo all* 
Ingegnere di lafciarlo così , o pure di 
ritirare il poligono alquanto in dentro 
per avere più aperto il baftione, a fi* 
nalmente di non fortificare le parti mot 
to falienti S dell’ifola -, come s’ olfervà 
nella fig. 19 ; potendoli poi quelle parti 
dominare coi tanaglioni V , collé ftrade 
coperte X , o coir altre opere balie.- : > 



Se , dopo d’ aver difegnatà la ma- 
giftrale nel modo folito, fi trova , che 
alcune delle Tue parti cadono fuori del' 
perimetro dell’ifoìa, baila colle piega- 
ture* e cogli fpezzanienti chiudere la 
magiftrale fecondochè efige il perimetro - 
ihddetto. Quella maniera di operare dà 
luogo , alle diverfe Ipecie di facce , di 
fiacchi , e -di cortine , delle quali fi è 
parlato nel libro 3.®, e fi dee ufare fran- 
camente , ognivoltachè* torna in accon- 
cio, fenza produrre difetti nella fortez- 
za ; giacché , come s’è veduto nel detto 
libro , . tutte le figure pofibno fervire util- 
mente ognorachè fono conformi alle 
raaffime appartenenti alla feconda con- 
dizione. Nell’ efaminare la figura 18 fi 
vede, che le parti T .della magiftrale, 
cadendo fuori del perimetro dell’ifola ,' 
hanno dato motivo a fare il fianco H 
a rifalti ripetuti, i fianchi interrotti K, 
la faccia angolare fallente L, la (pez- 
zata ; rientrante M , la cortina piegata in 
dentro N, le cortine angolari fpezzate 
P , e la comporta rientrante Q , e di 
prolungare in dentro la faccia delira del 
dente R,. e che, non oliarne quelle va- 
riazioni , tutte le parti della fortezza fono 
difefe a tiro di fchioppo. 
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Somiglianti oflervazioni fi pofifono 
pure fare nella figura 19 , in cui per 
altro le facce OO fono difefe (blamente 
a tiro del cannone. Nei (iti rientranti 
Y, .ne’ quali poffono approdare bafti- 
menti, s’ avrà 1’ avvertenza di praticare 
una comunicazione , che dal corpo della 
Piazza conduca allo sbarco per poter 
ricevere facilmente i piccioli foccorfi; 
e qualora s’ avrà una darfena Z ,• li farà 
una porta principale Q per tranfitarvi 
le artiglierie , ed altri pefi gravfi 

39. Nell’ adattare, come fovra (§.38), 
una fortezza in un’ ifola , fi fuppone , 
che l’ acqua non fia foggetta a molto 
inalzarli, qualora è agitata dal vento, o 
pure che la fponda deli* ifola fia elevata 
fopra il pelo dell’ acqua a fegno tale , 
che nella maffima agitazione non arri- 
vino i marofi ad introdurli nella fortez- 
za. Ove poi manchi una di quelle cir-, 
coftanze , converrà lituare più a dietro 
le parti della fortezza a fegno tale, che 
il corpo della Piazza non polla giam- 
mai e fiere incomodato dai detti marofi. 

40. Occorrendo, che l’ilola fia trop- 
po valla, e che non torni a conto di 
occuparla tptta col corpo della Piazza, 
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converrà . dalla banda, ove 1’ approdare 
riefce più difficile all’ inimico , lafciare 
.quella porzione del fuolo, che li {lime- 
rà fuperflua per la cinta della fortezza; 
e. fe 1* inimico potrà prevalerli di quello 
fito per attaccarla , fé ne dilporrà la 
magirtrale. ,in moda , .che prel'enti da 
quella banda una , o due fronti vantag- 
giofamente configurate , e talmente erte- 
le i che. abbiano un fuoco molto fupe- 
riore a quello , che potrà ottenere l’af* 
falitore nel fuolo abbandonato. Gli an- 
goli fiancheggiati de’ baftioni , che fa- 
ranno fronte al fito fuddetto , fi collo- 
cheranno , finché fi può, vicino al pe- 
rimetro dell’ifola per. togliere all’ av- 
verfario il fito deila controbatteria. In 
oltre è neceflario , che la fortezza ab- 
bia da quella banda il follo , la rtrada 
coperta , e lo fpalro , e che tutte le fue 
parti fiano difpofte in modo , che la 
guarnigione polla fare a fuo talento po- 
derofe fortite contro gli alloggiamenti 
awerft. I due fiti laterali, ove terminerà 
il foffo, fi chiuderanno con una mura- 
glia difpofta in maniera , che fia bat- 
tuta d’ infilata da qualche fito della for- 
tezza , come a dire fui prolungamento 
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di una Taccia. Se la Piazza da ctofbruirfi 
dovrà edere capace di ; numefofa guar- 
nigione , il terreno abbandonato fi po* 
trà munire con una ftrada coperta , là 
quale s’ avvicinerà con una figura bea 
fiancheggiata al perimetro dell* ifola , è 
quella difpofizione fi rinforzerà con uno* 
ò più ridotti coftrutti nelle parti falienfi 
del perimètro a fine di opporli a qua- 
lunque sbarco nemico , e proteggere col- 
le artiglierie quella ftrada' coperta. ! 4 

41. Suppongali infecondo luogo, che 
l*inimico polla accollarli alla fortezza a 
fegno di batterla in breccia ; in qnefto 
cafo, le la cinta magiftrale da quella 
banda non potrà riufcire impenetrabile 
alle artiglierie, fi difegnerà coi feguenti 
riguardi. 1 ' ' *■ 

1 .♦ Le fronti efpofte ad effere bat- 
tute in breccia li allontaneranno dal pe- 
rimetro dell* ifola a fegno tale , che fi 
polfano riparare còl rivellino ‘, folfo , 
colla ftrada coperta, e collo fpaltò, il 
tutto regolato da un profilo, che fom- 
miniftri un fuoco radente , onde 1* alfa- 
litore fia neceffitato ad attraverfare il 
‘braccio di mare, che fepara 1* ifola dalla 
terra ferma, per alloggiarli fililo Ipaltd, 
e coftruirvi le batterie di breccia. 
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:t ì* Le divirate fronti avranno uria 

- gran difefa di fianco , e faranno finiate- 
in modo , che il rivellino sfugga colle’ 
Tue facce alle batterie - finiate in terra 
ferma , affinchè , qualora 1’ affalitore im- 
prenderà d’ alloggiarli fallo {paltò , fi 
novi efpoffo a un gran fuoco di fron- 
te , e di fianco. 

-• 3. 0 Se le circoftanze del fito per- 

metteranno d’intagliare la controfcarpa 
nella roccia , e di formare lo fpalto con 
gro^Se pietre , fi toglierà con tal ■ ripiego 
all* avverfario il mezzo di alloggiarli 

- nelle pertinenze della Piazza* 

/’ • 4. 0 1 fiti laterali , ne’ quali termi- 
nerà il foffo, fi chiuderanno Tempre con 
ima muraglia , che fia difefa dal corpo 
della Piazza , e finché fi può , fi accre- 
fcer anno i comodi ’ alla guarnigione per 
fare fortite poderofe contro gli alloggia- 
menti avverfi. > ■ • • * . 

tav.vh. j 5 Se nelle vicinanze della fortez- 
za s’incontrerà qualche ifoletta A , g. 
19., in cui P affalitore potrà ftabilirfi 
fedamente , e battere la Piazza da uella 
banda , converrà fortificarla a forma 
d’ opera • efteriore , e difporre quelle for- 
tificazioni fecondo fi converta alla di- 
V ftanza > 
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ftanza tra l’ ifoletta , , e la terra ferma , 
cioè a dire , che fe quell’ opera non po- 
trà elfere battuta in breccia dalla detta 
terra ferma la cinta fua fi collocherà 
vicino al bordo dell’ ifoletta ($. 38) ; ; 
ma fe queft’ opera potrà efiere battuta 
in breccia , converrà difporla coi riguar-j 
di defcritti pel corpo della Piazza. 

6.° La gola di quelle opere così 
difgiunte fi 'dovrà fempre chiudere con 
una muraglia femplioe C configurata in 
modo , che fi fiancheggi a dovere da le 
ftefla , e fia perforata nei convenienti 
lìti da diverfe archiere , affinchè la guar- 
dia, che vi fi deftina , fia ficura contro 
un co|po di mano fatto in tempo di 
notte , e fi pofla opporre validamente 
a qualunque tentativo avverfo. 

41. I lìti ifolati formati da una pro- 
minenza , che s’ inalza , fopra un fuolo 
piano (§. 3 7) , fi fortificano , avendo in 
confiderazione le principali circoftanze 
della vicina campagna , e le qualità del 
fito ifolato. 

Nella figura 30 fi ha un profilo , 
in cui la retta LT efprime il piano del 
fito ifolato OLMP, il quale trovali a J ^ T - ^” 
livello della campagna QT. La retta OR xxx - 

G 
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indica T orizzonte del fito baffo PR, ed 
MQ addita la diftanza tra l’ ifola , e la 
campagna, nella quale l’affalitore può 
collocare le lue artiglierie. Ciò pretnef- 
fo , li riflette in primo luogo , che il 
fuolo PR può effere di roccia, o pure 
di terra , nella quale , (cavando la trin- 
cea , s* incontra torto 1 * acqua. Quella 
circoftanza combinata cogli altri "riguar- 
di , di cui lì parlerà nel difegnare la 
cinta magiftrale , ferve a renderla inefc 
pugnabile , ed in oltre quefta Piazza ha 
il vantaggio di comunicare da più ban- 
de colla campagna fenza effere foggetta 
all* infezione dell’ aria , che, i marelì pro- 
ducono. Perocché , fe per procacciarli 
quello gran vantaggio farà necellario di 
levare una porzione della terra nel litq 
PR a fine di avvicinare il lùolo al pelo 
dell* acqua , o di fnudare la roccia , non 
occorrerà efitare a farne la fpefa. ; ' 
143. Qualora poi il pelo dell* acqua y 

0 la roccia fono molto diftanti dal fuolo 
PR , onde può l’affalitore coftruirvi tutti 

1 fuoi lavori , in fimil rifcontro convien 
diftinguere il problema in due cali, cioè 
{piando la prominenza riefce inaccelfibi- 
lè » perché l’ altezza fua MN eccede gli 
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orto trabucchi , e quando è accelfibile, 
ftantechè MN è minpre affai di trabuc- 
chi. 8 . e convien in oltre efaminare ciaf- 
cheduno di quelli cali nelle due feguentj 
circoftanze. ; . -, 

i.® Quando il pendio MP è tal- 
mente erto, che la Icarpa PN riefce 
minore dell’ altezza MN , e fé la /carpa' 
eguaglia 1’ altezza , il pendio è formato 
con materie rovinofe. 

i.° Quando il pendio MP ha una 
(carpa tale , che forma una rampa ac- 
celfibile,, fenza che l’inimico lìa necef- 
lìtato convertirla in gradini , onde que- 
llo pendio li può conllderare come uno 
4>alto. , . .. ’.l." V ./ ' 

, 44. Allorché l’altezza -MN è maggiore 
di otto trabucchi, e la fcarpa NP è mino- 
re, o eguale all’altezza (§.43 n.i), ficco- 
me in quello calo il lito ifolato riefce inac- 
ceffibile anche dopo rovinata la cinta ma- 
gillrale,così nulla importa, che la campa-' 
gna QT lia vicina a fegno di poter battere 
in breccia il corpo della Piazza. Per la qual , 
cofa fe ne potrà fiabilire la cinta magillrale 
vicino all’ orlo M del piano L M , confi- 
gurandola in modo , che li fiancheggi, 
e fi feoprano le falde P tutto d’ intorno, 

O i -, 
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diftruggendo, fé fia dìbifogno, quelle Ir- 
regolarità prominenti del pendio capaci a' 
produrre qualche nafcondiglio , e rimo- 
. vendo avanti le cortine quelle* materie, 
che impedirono i fianchi di (coprire le* 
falde avanti i badioni. 1 

Se le materie , che incontranfi nel' 
pendiò , faranno fode , e dure , baderà- 
formare la ciiita magiftrale con un fera-, 
plice parapetto, ed il piano della Piaz- 
za (ì farà fervire per quello dei rampa- 
le , non ufandofi in quefte fortezze ope- 
re ederiori fe non per comunicare colla 
Campagna da più bande. Per tal fine fi 
collocano effe opere in que* ripiani , che 
incontrano nel pendio medcfimo, co- 
^’^me A, o alle falde, come B , e sì le 
une , che le altre di quefte Opere deb- 
bono. avere una difefa di fianco , che 
fia loro propria, ognivoltachè non pofi* 
fono riceverla dalla magiftrale , o pure 
fi debbono rendere inacceflìbili dalla ban- 
da indifefa. _ ‘ "• • 

' *■; * La . (brada G , che conduce alla* 
porta D , fi pratica nella parte più naf- 
còfta del feno rientrante E di maniera, 
che non poffa edere battuta dalla cam- 
pagna i e occorrendo , che la difpofizione 
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del terreno non perfetta di farla nella 
divifata maniera , fi coftruifce una fira- 
da F ferpeggiante a guifa Hi trincea 
per metterla fuori d’ ogni infilata , e fi 
ripara dalla banda della campagna con 
una muraglia di competente grofiezza 
perforata da diverfe archiere, 

45. Se 1 * altezza MN- del fito iiòlato, 
fig.30, farà poca (S.43- n,z) di modo che,, 
dopo fatte le brecce, nella cinta coftrutta ( 
full’ orlo del pendio, quelle riufciranno 
naturalmente acceifibili , o fi potranno 
rendere ta|i coll’ aggiuftame la falita, in 

fimil circoftanza fa d’uopo diftinguefe 
il problema nei due cafi feguenti. 

i? Qualora la campagna QT è tal- 
mente vicina, che le batterie fintate in ' 
Q fonc* atte a formare le brecce, ^ 
Allorché la campagna Q.T ,è 
molto 'cliftante dall’ ifola , onde più non 
ferve per collocarvi batterie in breccia, 1 

4 6. Nel primo cafo ($.4541. 1) fi 
potranno ufare maniere diverfe dipendenti ' ' ' r 
dal compleffo di altre circoftanze, Noi .. .. 
ridurremo quefie maniere a tre principali, 

J-a più femplice , la più ficura., ed in- . 
fieme la' più economica confile nel reni- . 
dere la fortezza inaccéfixbUe j a tal fine : 

. ' - “ G.j ■ ■- • 
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iè ne difegna la magiftrale a norfna del 
Tavola (§. 44). Lungo le falde P del pendio fi 
yiGURA fcava un follo P V talmente profondo , 
xir. che p altezza V M riefca aflolutamente 
inaceeffibile , e le materie provenienti da 

3 uefta fcavazione fi difpongono a guila 
i fpalto S. 

Confitte la feconda maniera nel di- 
fegnare la magiflrale in Z talmente di- 
ttante dalla fommità del pendio M,che 
fi pofiano anche fare i rivellini , e cìr- 
• condare quefie opere col foflo , còlla 
ftrada coperta , he collo fpalto , al cui 
piede fi collocheranno poi alcuni ridotti 
nelle parti più fallenti del fito ifolato 
per ifcoprire il fuolo PR. Quella magi- 
ftralé dee poi dalla banda di Q eife- 
re configurata con tutte le avvertenze 
date (§.41). 

. La ' terza maniera partecipa delle 
due precedenti. Si difegna la magiftrale 
B di ante dal bordo M tanto che batta 
BGCKAp et p oter la rinforzare col foflo C,e con 
xixn. una fpecie di falla braga MA, la quale, 
affinchè non fia fommefla al fuoco ne- 
mico Q , fi fa nello fletto orizzonte QM* 
e , finché fi può , fe ne cuopre una buo- 
na parte dell’ altezza collo fpalto S,fer- 
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Pendoli per ciò delle terre, che.fi ca- 
vano c|al foffo C, e dall’altro VP, chè 
* dee effere molto largo , e profondo per 
poter capire le matèrie , che diruperan- 
no dalla falfa braga. 

I baftioni della magiftrale B fi fan- 

no più piccioli del folito, e le cortine 
più lunghe, affinchè quelle delia falla 
braga fìano eftefe a legno tale , che dai 
fianchi d’effa falfa braga fi poffa difen- 
dere il piano del folto VP almeno avanti 
le facce de’ baftioni. * *v 

4 *: _ * „ 

II comando della magiftrale B fulla 

falfa braga farà di pochi piedi , e tanto 
che balli per poter battere nel tempo 
Hello il terreno QT con due ordini di 
fuoco. . . ;.?• ^ ^ 

Finalmente dovrà il foffo C effere 
molto profondo , e il fuo piano effere 
djfefo da piazze baffe , o da cafematte, 
o capponiere difpofte coi riguardi des- 
critti nel libro i* , e 3.®. Quella terza 
maniera conviene pure allora , quando 
le materie del pendio fono poco fode , 
_ onde è neceffario ritirarli qualche poco 
nel perimetro del fito eletto per fon- 
darvi con ficurezza le muraglie della 
magiftrale B. ‘ V 
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47 « Ila falfa' braga, di cni fi è par* 
lato nelT antecedente paragrafo , fi «fa 
in quelle fronti ABC, nelle quali -l’an- 
golo B è molto otttifo, e fi fchiva di 
farla» nelle fronti molto (alienti , affinchè 
non fi trovi efpofta alle infilate delle 
artiglierie nemiche fituate nella campa- 
gna QT. • ' ; ' v: :: : ! ? . 

' i Allorché nella magiftrale fi ha 
una parte rientrante , come DFG, in fi? 
mil rifcontro fi può fare 1’ opera a cor- 
no K per meglio (coprire, il fito baffo,', 
che circonda P ifola , > purché; s* abbia 
.l’ avvertenza • di collocarla in uri oriz- 
zonte tale , che la fua fronte non fia 
fommeffa al fuoco dell’ a vverfario col- 
locato nella campagna QT. 

■ • Se le terre del pendio faranno mol- 
to tenaci , fi farà fervire effo pendio per < 

1* efterno della falfa bra i , e dell 5 ope- 
ra a ‘corno ; e occorrendo , che in qual- 
che (ito, come O, il pendio fi ritiri in- 
dentro, vi fi fupplirà con una muraglia* . 
o pure fi uferanno le facce, o le cortine 
fpezzate , o le angolari in fuori ec. fecon- 
dochè efigeranno le circoftanzè (§. 38). 

- • 48. Se P altezza MN del fito ifolato 
offendo poca di modo , che * dopo fatte 
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le brecce , la cinta magiftrale riefca sr- 
ceflibile, e la campagna QT farà mol- FIGtJHA 
to diftante dall’ifola (§.4^.1) in rao- XMn ‘ 
do, che l’inimico fia necefiìtato à col- 
locare le Tue prime batterie nel firo 
baffo ER , in fimil cafo fi potrà dile- 
ggiare la fortezza in una delle due te- 
gnenti maniere. 

Si pratica la prima maniera col 
fare la magiftrale fecondo le regole , che 
fomminiftrano una gran difefa dj fian- 
co , e col fituare effa magiftrale talmen- 
te a dietro della fommità M del pendio, 
che fi poffa fare il foffo C , ed una fpe- 
cie -di controguardia continuata AM, 
la quale s’ avanza nelle parti più fallenti 
dell’ ifola per ifcoprirne le falde P. Que- 
lla maniera è molto vantaggiofa, giac- 
ché l’affalitore non può dal fito baffo 
ER far breccia nella magiftrale , quan- 
tunque arrivi a diftruggere la contro- 
guardia continuata , la quale fi può an- 
che praticare in vece della falfa braga 
parallela nel primo cafo defcritto (§.4 5). 

Nella figura 34 fi vedono le due 
fronti AB, BC fortificate nel modo fpe- Jitu^A 
cificato , e fi offerva pure la contro- UHV - 
guardia DD configurata a guifa di (Ira- 
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: da- coperta , che corteggia l’ orlo del 
pendio difefo dalle piazze d’armi E. 

' .. 49. Confitte l’altra maniera ( §. 48 ) 
nel cingere il piè del fito ifolato con 
una magiftrale delineata colle debite av- 
> vertenze , affinchè le rovine del pendio 
non offendano i difenfori fituati in que- 
lla cinta inferiore , la quale fi dee con- 
figli are nella maniera più vantaggio!!, 
e munire coi rivellini , col follo , colla 
ftrada coperta, e collo fpalto, giacché 
trovali ella cinta nel calo ifte ò delle 
Piazze coftrutte in una pianura unita.. 

• La fommità del pendio fi fortifica 
poi , e fi configura tutto d’ intorno in 
modo, che domini da più bande l’in- 
terno de’ baftioni della cinta inferiore. 
Se le materie , che formano il pendio , 
faranno lode , e tenaci , la cinta fupe- 
riore fi -formerà col folo parapetto (§.4}). 
Ma , fe le materie faranno rovinofe, con- 
verrà riveftire il pendio con una mu- 
raglia fin a quel legno , che non può 
eflere battuto dalla campagna , e la ri- 
manente altezza fi riveftirà con zolle ag- 
gottiate a dovere. > G- f - ■ 

Al piè della cinta fuperiore fi farà 
• fempre un follo talmente ampio , e prò- 
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fondo, che ne capifca le rovine, onde 
non porta formarli giammai una (alita. 

Occorrendo poi , che il (ito ifola* 
to rta accertitele folamente in alcune 
fronti , e per efempio nelle fronti AFG, 

CHK. , bafterà in quello cafo fare le 
opere batte LM dittanti dalla cinta fu- 
periore a quel fegno , che li conviene , 
perchè le rovine non difturbino le fun- 
zioni de’ difenfori fituati nelle opere baf- 
fe, e fi uferanno gli altri riguardi, che 
fi Yono già additati - rifpetto alle fronti 
di quelle fortificazioni inferiori. 

^ o. Efaminiamo ora il cafo , in cui il 
pendio del fito ilolato ha una (carpa , 
fa quale ne fupera talmente l’ altezza , TAT .nr. 
che forma una rampa acceflibile , e la XX3nIm 
campagna QT trovali a tiro convenien- 
te per fare breccia (S-43 *}■ 1 .)• Inque- 
fte circoftanze fi difegna il corpo della 
Piazza , ed i fuoi rivellini talmente a 
dietro del bordo M , che , cingendo ogni 
cofa col foflo , e colla ftrada coperta , 
la fommità M fomminiftri il CÌ5U0 dello 

fpalt °Ma fe i tiri fatti dal fto<J faran- 
no fuor di mifura , in tal cafo (i avvi- 
cinerà il corpo della Pia;* 1 ^ bordo M 
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a fine di poter battere il fito baffo ER 
col cannone, e collo fchioppo , e lungo 
, la rampa acceflibilé fi farà una (pecie 
di falfa braga , o una controguardia con- 
tinuata avanti la magiftrale col fuo fof- 
fo, colla ftrada Coperta., e collò fpalto. 

Siccome in ambedue quelli cafi f’af- - 
falitore è neceffitato ad alloggiarli fui 
ciglio dello fpalto , e coftruirvi la con- 
trobatteria , così fa di meftiere configu- 
rare quelle cinte con tutti i vantaggi 
v appartenenti alla feconda condizione di 
un lìto forte per avere lé difele di fian- 
co' molto fuperiori alle controbatterie av- 
verfe. 

In vece della falla braga , ò con- > 
troguardia continuata fi potranno pure 
adattare i rivellini , e le folite contro- 
-> guardie; fcorgendofi facilmente , che a 
mifura, che 1’ altezza MN farà maggio- 
re \ e la fcarpa fuffillèrà colla lleffa pen- 
denza , s’avrà uno fpalto piu lungo, 
pnde A fuo fuoco radente farà d’ efito - • . 
> pifi ficuio , ed efficace, come fu già 
notato nel libro 3 •. ‘ . 

ju Dalh maniere di fortificare un 
fito ifolato à°fcritte in quello capo fi * 
vede chiarame*te . • * . 
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t.° Che variando una fola circo- 
ftanza o nel fito eletto , o ne’ fuoi con- 
torni , dee torto 1’ Ingegnere regolarli 
diverfamente nell’ ideare la fortezza. Ciò, 
che rimane a dirli , Comproverà Tempre 
più la neceffità di coà fare. 

i.° Che la figura della magiftrale 
è un ripiego di feconda categoria , qual- 
ora può aver luogo la prima condizio- 
ne di un fito forte , e che erta figura è 
parte intereflante folamente , quando non 
fi può ottenere la prima condizione in 
una maniera permanente. 

Il maertro proporrà agli allievi vari 
problemi relativi ai cali fpecificati in 
quefto capo, unendo i profili alla pian- 
ta , e la defcrizione della qualità del lo- 
cale, e d’ogni altra circortanza , che 
intereflì la foluzione del problema. Nell’ 
ingiugnere agli ftudenti di equilibrare le 
fronti efpugnabili, farà loro notare, che 
non avendo i fiti inefpugnabili alcun rap- 
porto cogli efpugnabili , non fi fa luo- 
go fra efii a verun equilibrio. 

Dopo che gli allievi avranno ri- 
folto il problema , fi faranno poi gli fcru- 
tin) col metodo defcritto (§.* 4 ), indi 
profeguiranno a rifolvere altri problemi 
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di quella fpecie , finché abbiano acqui- 
eta facilità nell’ applicare quella dot- 
trina alla pratica. 

* 

CAPO III. 

Adattare una fonema in una penifola , 
o in altro fito , che comunica colla 
campagna pel me^o di uno , 
o più ifimi. 

51. Ognivoltachè nel fortificare una 
penifola fi potrà avere la prima condi- 
zione nelle parti efpofte all’attacco, fi 
preferirà quello vantaggio alle rifleflìoni 
relative alla feconda condizione di un 
fito forte j ma , fe la prima non potrà 
aver luogo, fi praticheranno le feguenti 
maffime appartenenti alla feconda con- 
dizione. 

i.° Si collocherà la fronte di for- 
jxrv? tificazione in modo , che gli angoli fian- 
cheggiati Q , R de’ baftioni fiano vici- 
ni all’ orlo a fine di togliere all’ affali- 
tore ogni fito per la fua controbatteria* . 
in quello cafo fi potrà eltendere la li- 
nea di difesa dai trabucchi 80 fino ai 
9 5 , giacché balla , che i tiri fiano 
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efatti fino all’angolo fiancheggiato (§.3 5). 

.2/ Si procurerà ufare una. di quelle 
coftruzioni , che fomminiftra i fianchi 
molto lunghi, e nella quale fi pofiono 
accrefcere confiderabilmente le altre di*- 
fiefe di fianco. 

3 .* Qualora il perimetro della pe- 
nifola permetterà di fare i baftioni Q , 
R molto fpaziofi , vi fi praticheranno i 
fiftemi di demolizione D , effendo in 
quelle circollanze vantaggio^ affai, fa- 
cile, e di poca fpefa quella combina- 
zione.- - 

4.* Si collocherà la fronte di foi> 
’ tificazicme QR in fito tale , che il ter- 
reno , il quale fi lafcia all* affalitoré , 
fia affai più riftretto della fronte fuddetta 
per avere una gran fuperiorità di fuoco 
fui medefimo. ‘ - . • ;w-: 

5. 0 Se per ottenere i divifati van** 
taggi il lato QR del poligono riefce più 
ellefo di ciò importa - la fortificazione 
gran Reale , fi uferanno l’ ordine rinfor- 
zato , o le due cortine fiancheggianti , o 
il dente , 0 la piattaforma ec. 

6.° Se l’ intervallo QR farà troppo 
corto per farvi una fronte della Reale 
fortificazione , ballerà ritirarli a dietro , 
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e fituare gli angoli fiancheggiati in T > 
V per avere una fronte più eftefa. 

y.° Si procurerà a tutto potere di 
ricavare nella banda oppolta all* iftnjo 
una fpecie di darfena a fine di poter ri? 
cevere foccorfi per mare, e per tener- * 
vi a coperto i basimenti, i quali fiano 
in cafo di moleltate i convogli del ne- 
mico , di .sbarcare di notte partite di 
guerra , e d’ incomodare col loro fuoco 
ì fianchi delle trincee avverfe. . 

53. Allorché la Piazza ha una fola 

- fronte verfo l’iftmo, le opere citeriori, 
che vi fi adattano , fono per l’ordina- 
rio 1* opera a corno cogli angoli -fiancheg- 
giati de’ mezzi baltioni F appoggiati pu- 
re all* orlo dell’ iltmo. Se quelli « mezzi 
baltioni potranno riufcire. competente- 

. mente fpaziofi , vi fi praticherà anche 
un qualche filtema di demolizione , e fi 
avrà pure la precauzione di non lafcia- 
re in quelt’ opera fe non fe il fito pu- 
ramente neceffario per ben difenderla 
e di levare quel foprappiù di terra, che 

- vi potrebbe facilitare la coltruzione de- 
gli alloggi nemici. 

' Il rivellino A difegnato avanti 1 * ope- 
ra a corno riefce difettofo dal principio 

della 




della difefa , finché 1* inimico cerchi di 
alloggiarli fullo fpalto, avvegnaché im- 
pedire la cortina M di fparare con- 
tro P iftmo. Ma riefce poi utile effo ri- 
vellino , allorché 1* aflaìitore s’ alloggia 
lungo il ciglio dello fpalto , flantechè. 
trova ancora intatte le facce di quell* 
opera. Fra quelli due vantaggi fi prefe- 
rire il primo, allorché Pillmoè molto 
ftretto. * 

Il rivellino B riefce affai più van- 
taggiofo , poiché difènde efficacemente la 
controguardia C, e quella infieme alle 
■facce le’ ballioni Q , R dominano P iiv 
terno dell’ opera FM. '' ' > 

A fine poi di- procacciarli una gran 
fuperiorità ai fuoco fui nemico , allorché 
s’ alloggerà nella tanaglia F , e nella con-' 
troguaraia C , fi uferanno tutti que’ ripie- 
ghi , che la difpofizione ’ del perimetro 
dell’ ifola ammetterà . Per efempio nel 
cafo noftro fi può fare il rivellino K , il 
tanaglione fpezzato L , la falfa braga G , 
ed il cavaliere H. • - ‘ 

54. Se l’ illmo farà • talmente largo 
che una fronte di fortificazione non balli 
per occuparlo tutto , converrà fintarne 
due, o tre , fecondochè elicerà la lar- 
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ghezza fuddetta, avvertendo però Tem- 
pre , che due baftioni laterali abbiano i 
loro angoli fiancheggiati Q»,. R vicino 
tav t all’ orlo della peni jok. Quelli baftioni 
figura debbono avere i fianchi molto lunghi 
a.xxvi. p gr jifgnjgj-g validamente il baftione di 
mezzo M , il quale , per eflere {oggetto 
all’ attacco , fi farà coll’ angolo fianchegr 
giato approffimante al retto , affinchè 
rietca molto fpaziofo, e vi fi polla pra- 
ticare un fiftema di demolizione D. In 
oltre è neceffario rinforzare la difefa 
d’elfo baftione M col mezzo de tana- 
glioni fpezzati S , de* cavalieri C , o di 
qualchedun altro di que’ ripieghi , che 
K iKxrefcono la difefa di fianco. 

Per altro quella difpofizione è di 
una tempera inferiore a quella del pa- 
ragrafo antecedente, giacché in quella 
P alfalitore può coftruire in K le con- 
trobatterie per ilparare contro le difele 
di fianco, mentre nel cafo precedente 
non trova fito per elfe controbatterie. 

55. Di due fpecie elfere polfono le 
opere citeriori da adattarfi nel cafo. dell’ 
antecedente paragrafo. Confiftono le pri- 
me nei rivellini G , . e. nelle controguar- 
die H, eJi praticano le feconde col; 
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fere un’opera a corona, che abbia gli 
angoli fiancheggiati de’ mezzi baftioni 
vicino all’ orlo dell’ illmo , e coll’ avveri 
tenza di fminuire più che fi può il fito' 
interno di quell’ opera , affinchè l r affa- 
litore flenti ad alloggiarvi!!. 

Per decidere quale di quelle due 
fpecie d’opere debba preferirli , fa di' 
r ' meftiere difegnarle ambedue , indi eli- 
minare le difficoltà,- che t* aflalitore in- 
contra in ciafcheduna di effe , e- le fa- 
cilità , che li hanno 'nel difenderle, c 

Se m vece deli’ illmo AB fe ne 
aveffe uno più ftretto , come A L , in 
cut lì poteffe applicare 1* opera a corno 
nelle circollanze defcritte (§.53), il' 
vantaggio riunirebbe maggióre di quello 
s’ ottiene nell’ opera a corona , àvvegna-“ 
chè il ballione di mezzo di quell’opera' 
trovali efpollo a un attacco formale. 

• 56. Si avrà poi per . muffi ma genera*’ 
le 'di munire con un doppio fpa Ito ttit- ' 
te le fronti di fortificazione , che hanno; 
im illmo dinanzi , e quello doppio fpalto 
farà rinforzato da flecce, e da' ridotti lì- v 
tuati con giullo difcernimento ; éffendo 
quello il cafo , in cui , fenza accrelce- * 
re foverchiamente la guarnigione , fi può' 



ii 6 ' 

fare Urti 1 gran difefa colla mofchetteria. 
Nella figura 3 6 fi offerva il doppio fpal- 
to Z difefo dai ridotti N , e dalla flec- 
eia P e quelle opere ricevono la di- 
fefa dal primo fpalto O , e fi difendono 
pure fcambievolmente coi loro fianchi. 

57. Finché l’iftmo è lungo, come 
nelle figure 3 5 y e 36, la fortezza fi 
trova in circoftanze molto vantaggiofe, 
tav ir. avvegnaché , effendo il fuoco nemico te- 
ncuRAnue per neceflità, può la Piazza fupe- 
’rarlo, e fpecialmente allora che l’iftmo 
« è ftretto ; ma, qualora I* iftmo , effen- 
^ do corto , come AB , s* unifee a un ter- 
reno , come BCD , il quale corteggia . 

, da vicino il perimetro H della penifo- . 
la , in quefto cafo i vantaggi della Piaz- 
za fi fminuifeono confiderabilmente ; on- 
de fa di meftiere difporre con altri ri- < 
guardi le fronti eipofte all’ attacco. A 
tal fine colloca un angolo fiancheg- 
giato R in modo , che non porta aver 
luogo la controbatteria nemica , a fine- 
di efimere quefto baftione dall’ attacco , 
e fi difegna l’altro baftione Q talmente 
addietro dell’ orlo della penifola , che 
riefea molto fpaziofo , e fi porta copri- - 
re con una qualche opera foda F , e*, 
riparare col torto, colla ftrada coperta, 
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e collo Ipalto la fronte confinante QT 
efpofta alle artiglierie nemiche finiate nel 
terreno BCD. In quelle circoftanze fi 
tralafcia pure di avanzarli verfo M colle 
•fortificazioni K.L , avvegnaché 1 * inimica 
le ne può impadronire facilmente coll* 
attaccare di fronte la faccia K , co- 
llruendo in E la controbatteria , e col 
battere in oltre d’ infilata , e di rovefcio 
dal fito CE la faccia attaccata K. 

58. Se il fito eletto comunicherà con 
due , o più illmi , fi fortificherà ciafche- 
duno di effi fecondo gli dati indirizzi \ e 
fi avrà l’avvertenza cu non avanzare in 
imo di quelli talmente le fortificazioni, 
ché P aiTalitore riabilito nell’ illmo vicino 
poffa batterle di roVefcio * o d’infilata. 

Per quello poi concerne il rima* 
nente della magiftrale da difegnarfi nella 
penilòla , converrà regolarli a norma de’: 
(§•3 5» 3 9) » fecondochè effa rimanente 
cinta farà fuori del tiro del cannone ne- 
mico, o pure fe ne troverà in mifiirai 

Se la penifola in vece d’ effere cir- 
condata da acque profonde farà forma-: 
ta da una lingua di terra, che s’ inol- 
tra in un fuolo baffo , .. la . cinta magi- 
ftrale verfo il, fito baffo fi regolerà a 
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norma delle regole date nel capo ante- 
cedente ; ed occorrendo , che fi debba 
coftruire una qualche opera nel detto fi- 
to ballo', s’ avrà 1’ avvertenza di lituarla 
in modo , che non fi a efpofta ai tiri 
ficcanti d’ alto in baffo delle artiglierie 
nemiche fituate nella ripa delPiftmo. 

CAPO IV. • 

■ : . t ... • . . . • 

$ 7 

Difegnare una Fartela nel fito eletto 
~ lungo una ripa , il qual Jìto comunica da 
, una banda colla pianura , ed ha un. 
y comando fu i contorni , che fono nella 
banda oppc'J a, • , 

L t % . . * 

e fortezze, che fi coftruifcono lun- 
go la riva di un fito piano , fono in 
circollanze molto vantaggiofe , allorché 
il fito eletto prefenta una gran conca- 
vità verfo la pianura j avvegnaché vi fi 
può difporre la Piazza in modo , che 
partecipi- dei vantaggi appartenenti alle, 
‘penifole, ed 'ai lìti ifolati. Gl’indirizzi, 
ed i riguardi articolari da praticarli nel 
difegnare quelle fortezze fi dilKn gito ilo 
in due fpecie. Gli uni fi riferifcono alle 
' fronti , che fi difpongono verfo la pia- 
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nura , e gli altri' s* appartengono alle 
fortificazioni, che fi coftruifcono dalla 
banda della riva , i di . cui contorni ri- 
durremo a tre cafi. 

i. Q Quando la riv? corteggia il' ma- 
re, o un lago. V •/ • • ; • 

z.° Quando nel fito baffo, che con- 
fina colle falde della riva , fi poffono 
coftruire trincee , ergere batterie ec. 

3. q Quando fcorre un fiume vicinò 
alle falde della riva.- ' r - . >- .'«V- ^ 
60. Nell’ ideare la cinta magiftrale 
dalla banda della pianura fi avrà per 
m affi ma di dif; orla in modo , che fi- fmi- 
nuifca al maggior fegno pojjìbile il nu- 
mero de\ bajlioni efpofii all' attacco (§.34), 
'e ferula che fia necejfario di accrefcere 
j over chiamente ■ le opere efieriori , per ► equi- 
librare le fronti efpugnabili. Per efegui- 
re quefta maffima fi collocheranno vi- 
cino alla ripa gli angoli fiancheggiati di 
due baftionf, per togliere all- inimico il 
fito della- controbatteria ,, e nella rima- 
nente cinta fi fmhiuirà a tutto potere- il 
numero de’ baftioni molto fellemi . In 
quelle fronti poi, contro le quali potrà- 
l’inimico dirigere a talento le fue Ope«* 
razioni , fi, uferannQ quelle c-oftruzioni 
/ ^ 4 



pel corpo della Piazza che fommini- 
ilrano una ,gran difefa di fianco. In ol- 
tre fi procurerà , che le due fronti , e 
quali confinano colla ripa , fiano molto 
forti per compenfare in tal guifa il van- 
taggio , che ralfalitore trova nell’aflìcura- 
re un fianco de’ Tuoi attacchi contro effa 
ripa. A fine poi di rendere il reflante 
perimetro più forte con un minor nu- 
mero d’ opere , fi farà alquanto fchiac- 
ciato dalla banda d* effa pianura. 

61. Le maffime da praticarli dalla ban- 
da della riva in cui il fito eletto ha 
un comando fopra i contorni , fono le 
feguenti 

i* Qualora la fortezza cofteggerà 
la riva del mare , o di un lago (§. 59 n. 1 ), 
fe ne configurerà la magiftrale fecondo 
è flato detto per le ifole , che fono fuori 
del tiro del cannone avverfo, e ballerà 
dare alla cinta un’ altezza tale , che fia 
fuori d’ infulto • contro qualunque tenta- 
tivo violento , che intraprendere poffa 
l’inimico con uno sbarco. ■> 

i. a Sé alle falde della riva s’ in- 
contrerà un fuolo, in cui l’ inimico po- 
trà promovere i fuoi attacchi (§.59 n.z), 
li offerverà , fe il pendio fia accefiibile, 
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o inaceffibile , e fecondo rifulterà , fi dif- 
porrà il corpo della; Piazza da quella 
banda a norma delle cofe infegn-ate . nel 
capo i.° di quella feffione. La medefi- 
ma maffima fi praticherà , fe la fortezza 
dovrà coftruirfi in mezzo a due ripe* 

3 .*■ Allorché in vicinanza delle fal- 
de della riva fcorrerà un fiume (§.5 9 n.3), 
fi difporrà la cinta magiftrale fecondo- 
chè efigeranno le circoftanze , cioè a 
dire-, che converrà offervare , fe l’ ini* 
mico farà in calo dalla ripa oppofta di 
battere in breccia il corpo della Piazz$|£ 
o fe noi potrà fare , attefa la gran, lar- 
ghezza del fiume* In oltre farà necefia- 
rio confiderare la profondità dell’acqua, 
e la fua rapidità nella maffima depref* 
fione del fiume per vedere , fe P inimi- * * 
co potrà attraverfarlo , o fe li riulcirà 
itnpoffibile mediante un’ordinaria oppo- 
fizione fatta dalla fortezza. , ; 

. Le medefime cofe fi praticheranno 
ognivoltachè la fortezza dovrà coftruirfi 
in mezzo a due fiumi * che le fcorre- 
ranno da vicino , o pure perchè la Piaz- 
za dovrà coftruirfi nella confluenza di 
due fiumi. ; . . . : . * . } 
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• 6 x. Rifpetto alle opere efterióri da 
adattarli alle Piazze , di cui fi ragiona, 
fi praticheranno le feguenti maffime. 

i Nell’ adattare le opere efteriori 
$’ avranno prefenti le proprietà già fpie- 
gate in riguardo a ciafcheduna di effe, 
e trattandoli d’ opere a corno , a coro- 
na, di fortini, e di ridotti, fi baderà 
alle regole date (§. 31 , 31, 3 6 ). 

2/ Le eftremità delle fronti , che 
dalla banda della pianura terminano alla 
riva , fi rinforzeranno con opere di mag- 

confiderazione , le quali dovranno 
effere di più grande confeguenza ,• qual*- 
ora fi vedrà, che torna a conto all’ini- 
mico di appoggiare i fuoi attacchi alla 
riva.. 

3/ Allorché uno , o più fiumi pafi 
feranno vicino alla fortezza, fiecome im- 
porta fommamente di avere ponti fodi 
iòpra i medefimi per poter comunicare 
còlla campagna da più bande, così do- 
vrà ciafcun ponte riparar!? con un’ ope^ 
ra efteriore , che fia difefa , finché fi 
può , dalla Piazza * ed abbia in oltre una 
difelà propria. Affinchè l’opera efteriore 
poffa effere più efficacemente difefa dalla 
Piazza , ed il ponte fia riparato dalle 
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cannonate nemiche , converrà coftruirlo 
in un feno rientrante verfo la fortezza. 

4. * Se nel fito , in cui fi conofcerà 
utile di coltruire il ponte, s’incontrerà 
un’ ifola , converrà fortificarla a dovere 
verfo la campagna , ed anche verfo i 
fianchi , ognivoltachè l’ aflalitore potrà 
battere d’infilata, e di rovefcio l’ope- 
ra, entro cui nell’, occorrenza fi faranno 
anche delle traverfe. 

5. * In tutte le opere efteriori difi. 

giunte dalla Piazza , o molto da quella 
lontane 'fi chiuderanno le gole con una 
muraglia femplice perforata da diverfis 
archiere j ed ove fi conofoa effer cofa 
molto difficile 1’ attaccarle per la gola , 
baderà munirla con una doppia pali- 
ficata. ^ • •' •> 1 • * ' • 

, 6/ Si tralafcerà poi di fortificare 

quelle ifole , le qualli non contribuiranno 
immediatamente a mantenere , o ad affi- 
eurare la comunicazione dalle due bande 
del fiutile a fine di fchivare-le fpefe inu- 
tili, e foprattutto per non moltiplicare 
mal a propofito le guardie della guar^ 
nigioife , affinchè quella fia poi 1 in cafo 
di concorrere più efficacemente nei lìti 
attaccati, •4 *.**•: • «-J. ^ 
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63. A fine di dare un {ufficiente , in- 
dirizzo per applicare alla pratica le di- 
vifate maffime particolari addurremo gli 
efempi corrifpondenti ai tre cafi defcritti 

(§*59 • - 

3-Av.yn. . E {Tendo fiato propofto di adattare 

xxxvm. una Tortezza nel fito eletto A B lungo 
la riv.à del mare ( §. *3 n. 1 ) , fi è de- 
lineato il poligono ADEFMBQN in 
modo, che il corpo della Piazza ha una 
fola fronte (aliente D E verfo la cam- 
pagna P , eflendo le altre EF, FM ,MB 
diTpofte .quali nella medefima direzione* 
In oltre , perchè il minor angolo di que- 
llo poligono è di gradi no, fi uferà 
verfo la pianura P quella coftruzione , 
che. fomminiftra i fianchi di trabucchi 
18 (§•*)} offervandofi , che i baftioni 
A , B , eflendo fituati vicino alla ripa, 
non lafciano luogo alla controbatteria, 
dell’ aflalitore, Quanto alla magiftrale 
verfo il mare , fi è procurato di fian- 
cheggiarne le parti fecondochè ha per-, 
meflò il litorale , fenza cercare di fare 
le fronti a tanaglia. . ' ••• ,• 

Finalmente la polmone di quello 
corpo di Piazza fecondata dalle opere 
efteriori G , K , L ripara interamente iE 
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porto C dal cannone nemico , lo che 
tutto corrifponde alle maffime date (§.6o, 
61 ). A fine poi di fòddisfare aUe maf- 
fimedel (§.62) fi è rinforzatala difefa 
delle fronti AD , DE, BM coll’ adat- 
tare avanti le due prime l’ opera a co- 
rona K. fituata in cifcoftanze tali , che 
eftende maggiormente lè fortificazioni 
della fronte EF, e colla fua magiftrale s’av- 
vicina talmente ai baftìoni D , E , ed' 
ai rivellini G, H, che l’inimico, dopo 
d 7 efterfi impadronito d’ effa opera a co- 
rona , non trova fito per collocare le 
fue controbatterie nell’ attacco de’ ba- 
ftioni D, E, e dei rivellini G,H. v 

Il baftione B è Coperto dalla mez- 
za controguardia I, in cui l’inimico ften- 
ta ad alloggiar fi sì per caufa del pro- 
filo (fretto di quell’ opera , che per ef- 
fe re l’interno della medefima efpofto al 
fuoco del pezzo traditore, e del fianco 
ritirato del baftione {laccato L, il qual 
fuoco , non potendo eflere diftrutto dalla 
campagna P , riefce efficaciffimo in tutto 
il tempo della difefa. 

Per equilibrare poi le rimanenti fronti 
verfo la campagna , ballano i rivellini R 
per rendere molto difficile l’attacco de* 
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baftioni F , M, giacché P inimico, ef- 
fèndo nec.effitato di eftendere affai le Tue 
trincee , e di ufare molte artiglierie nel- 
le prime batterie , fi trova poi in fiti 
molto angufti , qualora s’ alloggia nelle 
pertinenze della Piazza. 

. 64. Lungo la riva P è fiato eletto il 
HGUK.A (ito A D B per coftruirvi una fortezza 
( §. 59. n. 1.) A tal fine nel difegnare . 
P ottagono AEDFBKHG fi è procurato 
di .avere folamente quattro lati verfo la 
pianura C , fra i quali 1 due AG , BK 
fono fallenti cogli angoli A , B vicino 
al pendio, e gli altri due lati GH,HK- 
fono quafi in linea retta $ e ficcome il 
minor angolo di quefto poligono è di 

f radi no, così fi è fortificato con una 
gura vantaggiofa ( §. 2 ). 

L’ altezza , e la ripidezza del pen- 
dio rendendo inaceflìbili le fronti BF , 
FD, fi fono perciò collocate vicino alla 
fiommità della ripai ma dalla banda AED 
incontrandoli più dolce il pendio , e riu- 
. fcendo quefto acceflìhile per caufa del 
ripiano I , fi fono tenute alquanto a die- ■ 
tro le fronti DE , EA . A fine poi di 
accrefcere le oppofizioni in quefte parti 
acceffibili fi è fatto il.foffo L> e le opere 

\ . ' . 
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citeriori M , I , e: fi fono pure rinfor- 
zate quelle ultime col foffo, e colla 
ftrada coperta. 

Siccome il foffo LL .fi vuole piu 
profondo del folito per rendere poco me- 
no che macellàbile il baftioné E , così 
per poter dominare il fondo d’ effo foffo , 
e il piè > del picciol pendio , che cofteg- 
gia la magiftrale di quelle dite fronti * 
fi fono fatti i tanaglioni N. . . 

Tutta quefta difpofizione ferve, nel 
tempo fteffo a fomminiftrare alla fortezza 
una comunicazione ficura col fito baffo 
Y , Y. * -j 

La forbice X ha per oggetto di 
dominare le falde del gran pendio Z . 
La frojnte faliente BK fi è rinforzata coi 
tanaglioni fpezzati'Q , e coir opera a 
corona O , il cui interno è dominato 
dalla ftrada coperta z, z, e quindi dal 
rivellino 3 , e da divertì liti del corpo 
della. Piazza. . • V*. ' 

La fronte AG più dell’ altra faliente 
fi è riparata colle controguardae R,.S> 
potendoli. in vece della controguardia S 
ufare T opera a corno T , ed accrefcere 
anche nel corpo della Piazza le difefe di 
fianco, con.tanaglioni fpezzati. t 
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Mediante le divifate opere balla poi 
fare i rivellini V per rendere molto dif- 
ficile F attacco del baftione H , attefa la 
neceffità, in cui trovali 1* affalitore, di 
éllendere affai le fue trincee avanti le 
due fronti GH , HK. , di paffare in mezzo 
a due fuochi per accollarli al corpo della 
Piazza , e di ridurli a un punto d’ at- 
tacco molto limitato. 

65. Si dee collruire una fortezza nel 
riGURÀ feno ACB formato dal fiume F ( §. 59 
n. 3 ) , la cui fponda delira è più alta 
di piedi 6 circa della finiftra , e il fiu- 
me riefce guadabile in certe llagioni, 
nelle quali la fortezza ceffa poi di ave- 
re 1* inaceflibilità permanente da quella 
banda. 

In quelle circollanze fa di melliere 
riparare tutto d’ intorno il corpo della 
Piazza col foffo, e colla llrada coperta 
coi profili regolati in modo, che l’ini- 
mico fi trovi fempre neceflìtato a co- 
llruire le fue batterie in breccia fui ci- 
glio dello fpalto. A tal fine fi è dife- 
gnato il poligono ADCELGHK. alquanto 
dillante dal fiume , ed in politura tale , 
che con poche opere elleriori s’ ottiene 
una Piazza molto forte , e la figura della 

magi- 
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magiftrale riefce affai vantaggiofa , ftan- 
techè * il minor angolo del poligono è 
molto aperto. 

Il baftione fallente L fi è riparato 
coll’ opera a corno BT , in cui fi è pra- 
ticato il fiftema di demolizione M , il 
quale fomminiftra poi una controguardia 
avanti il baftione L, e l’altra avanti il 
rivellino S. L’inimico nell’ alloggiarli in B 
trovali efpofto a un fuoco confiderabile del 
gran rivellino, o baftione fiaccato N, in cui, 
attefa la faccia di trabucchi 45, fi può 
praticare con molto vantaggio il pezzo 
traditore X col fianco ritirato , ftante- 
chè. quell’ opera non è foggetta a effere 
prefa prima della controguardia, che fi 
produce nel far ufo del fiftema di de- 
molizione. 

L’ opera a corno V O fatta fuori 
dello fpalto, avanti la fronte fallente AK 
riefce molto forte attefo il pendio P, 
che incontrali al piè della fua cinta j im-, 
perciocché può la guarnigione fchierarfi 
in quella opera in una maniera molto 
vantaggiofa, -ed opporli con grande ef- 
ficacia all’ affalto * perciocché il v piano, 

“ fteffq del 
per eaufa. 



aeiia campagna torma quello 
rampale , mentre che l’ inimico 
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del pendio fuddetto è neceffitato a face 
una lunga falita nel dare l’aflalto. 

v Le fortificazioni V , Q , T diftefè 
in linea retta rendono difficile afiai l’at- 
tacco de’baftioni G, H. * 

Siccome balla una pioggia- anche 
di temporale, perchè il fiume più non 
fia guadabile, e per- troncare qualunque 
comunicazione tra gli alloggi del nemi- 
co coftrutti nelle due fponde Y , Z , così 
ie fronti di fortificazione AD CE fatte 
nelle divifàte circoftanze fi considerano 
come inefpugnabili , tanto più , che l’ ini- 
mico dee anche attaccare 1* opera a cor- 
no R, la quale copre il ponte coflxutto 
in un feno rientrante per afficurare mag- 
giormente la comunicazione dalle due 
bande del fiume, : 

; . capo v. : 

Difegnare. una fonema a cavedi» di uno, 
„ o più fiumi* . * . > 

6 6. lue fortezze cofirutte a cavallo di 
imo , o più fiumi fono utiliffime, ognora- 
chè colla loro fituazione riparano U pae- 
fe amico , e che poffono fervire per la 
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guerra difenfiva , e per 1’ offenfìva . pii 
oggetti fpecifici , che li hanno nel co- 
ftruire quelle Piazze di guerra fono 
i.® Di poter agire colle maggiori 
forze della guarnigione contro quella par- 
te della contravvallazione nemica, che 
può tornare a conto di attaccare. 

i.® D’impedire la navigazione del 
fiume, o pure col mezzo di una chiula 
attraverfante il fiume di produrre nella 
vicina campagna un’ inondazione , che 
impedifca , o renda difficili gli approcci 
dell’ alfalitore , o di fare fcorrere nel fof- 
fo una gran copia d’ acqua , per cui i! 
corpo della Piazza riefca inacelfibile. 

3 . ® Servirli della fortezza per piaz- 
za d’ arme nella guerra offenfiva , e fpe- 
cialmente allorché il fiume è navigabile. 

4. ® Farli padrone della guerra di 
campagna col fare sboccare per la for- 
tezza Tarmata intera, o un corpo con- 
fiderabile in faccia all’ inimico , o collo 
fchermirli a talento di una battaglia , 
che 1’ avverfario cerca di dare a tutti 
i conti. 

67. L’ oggetto particolare , che li trat- 
ta in quello capo, conlille nel difpor- 
re la Piazza in modo , che con póchè 
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opere riefca molto forte , perocché fi di- 
fiiingue il problema in due cafi. 

i .° Allorché nel fito eletto la cam- 
pagna è nello fteffo orizzonte dalle due 
bande del fiume. 

i.° Qualora la campagna è piu 
baffa da una parte , che dall’ altra. 

' * In oltre fa di meftiere badare alla 
larghezza del fiume , alla quantità e ra- 
pidità delle fue acque , ed alla profon- 
dità e qualità delle ripe. 

68. Allorché le due ripe fono nello 
fteffo orizzonte , convien praticare le fe- 
guenti maflime nel difporre , e configu- 
rare la fortezza. 

i .* Si fa il corpo della Piazza 
dalle due bande del fiume in modo , 
che la fua cinta fia continuata, qualora 
il fiume è molto ftretto ; ma s’ interrom- 
pe effa, cinta , allorché la larghezza del 
fiume oltrepaffa dodici trabucchi. In que- 
llo cafo la porzione della magiftrale , 
che trovali da una banda del fiume, 
non dee aver comando , nè effer fom- 
meffa alla rimanente cinta , che fi col- 
loca dall’ altra banda. 

a. 0 Nel configurare la magiftrale 
fi ha l’avvertenza di dilporne le parti in 
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modo , che verfo 1 * entrata , ed ufcita 
del fiume la Piazza rinforzata da opere 
efteriori fia più forte , che nelle altre 
fronti , affinchè 1 * inimico nell’ appog- 
giare le fue trincee alla ripa del fiume 
incóntri maggiori oftacoli. 

3 .• Allorché la magiftrale è difgiun- 
ta , le ripe in ella comprefe debbono per 
la loro altezza effere efenti da un col- 
po di mano ; in cafo contrario fi co- 
ftruifce una muraglia perforata, da di- 
verfe archiere ,■ e fi fanno in oltre di- 
verfi denti per battere il letto del fiume 
dalla banda della venuta dell’ acqua , e 
verfo 1 * ufcita. 

4 .* Le parti difgiunte r ' deb corpo 
della Piazza dovranno comunicarli col 
mezzo di uno, o due ponti fermi co- 
ftrutti in fito coperto dalla campagna. 
Alle tefte , e dalle due bande d’ effi 
ponti fi lafcerà un fito competentementè 
Ipaziofo , affinchè i carreggi , e la folla 
del popolo polla fenza contufione paffa- 
re da una banda nell’altra, i . \ w 

v u . Se le ripe. faranno alte, fi fa- 
ranno ai debiti luoghi alcune rampe, .o 
fcafe per difcendere.dal corpo della Piaz- 
za nel fiume , e fi faranno alcune porte , 

I 3 
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fe quelle ripe faranno afficurate da una 

muraglia , e sì le une che le altre di 
quelle comunicazioni fi rinforzeranno con 
barriere , or graie di ferro , e verranno 
poi cuflodite da. corpi di guardia. 

6 .° Rifpetto alle opere efteriori da 
allattarli a quelle : fortezze , fi dirà per 
regola generale ,• che nell’ ingreffo , e 
neU’ufcita del fiume quelle Avranno fra 
loro imedefime da difefa di fronte , e di 
fianco e finché, fi può, la loro figu- 
ra. farà limile a quella, della corrifpon- 
efcente fronte della magiftrale , in mezzo 
alla quale pafla il fiume. In oltre fi pra- 
ticheranno quelle maflime e regole par- 
ticolari r che fono, Hate date nei capi 
precedenti,... : . .. 

€9- Per applicare, le. addotte maflime 
(§. 6£^) al cafo , in cui la campagna è' 
nello fteflò orizzonte dalle due bande , 
fi diflingue la larghezza del fiume in 
tre mófure.,: cioè, 7 ì t> 7* 

■1 1 * Quando la larghezza è minore 

di trabucchi. - >: 7 ; _ . 

Quando la larghezza afra i 
trabucchi 1 5 e 40. *: :: j, 

3. 0 Quando. la larghezza è fra i 
trabucchi 40, « 90* 77. ;.r. 



». < 
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Allorché la. larghezza del fiume è 
minore di trabucchi 1 5 , fi difpone il 
corpo della Piazza in modo , che una 
cortina corrifponda all’ ingreffò , e l’al«* 
tra all’ ufcita del fiume, e quello fi fa 
pattare nella metà circa della cortina , 
in cui fi praticano alcuni archi d’ am- 
piezza tale , che P acqua palli facilmen-* 
te anche in tempo della malfima piena, 
e (òpra quelli archi fi collruifce poi il 
rampale , affinchè fenza interrompimenta 
fi pofla andare per tutto attorno della 
magiftrale , la quale , come fi è detto 
nel capo antecedente, fi fchiaccia alquan-* 
to dalle due bande della campagna a 
fine di equilibrarne le fronti con un mi- 
nor numero d’opere elleriori. - r' - , 

. Nella figura 41 fi oflerva il fiume 
R largo trabucchi 8 in io, il quale^tcì^' 
patta nel mezzo delle cortine S , T , XLI ‘ 
nelle quali eflendo flati coftrutti- i ne* 
ceflari archi , fi è fopra di elfi fatto il 
rampale continuato. Per rendere poi più 
.. facili le comunicazioni entro il corpo 
della Piazza fi è anche fatto il ponte V. 

Qualora la larghezza del fiume è/ 
fra i trabucchi ry, e 40, fi difpone pure 
la magiftrale in modo che. P ingrefTo 

1.4 
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e l’ufcita L del fiume fia in due cor- 
tine, le quali fi fanno tronche, e quin- 
di fi difgiugne la cinta magiftrale in due 
parti di maniera , che per comunicare 
da una banda nell’ altra fi coftruifcono 
i ponti A colle avvertenze date (§. 68 
n. 4 ) , e fi fanno pure i denti , o ri- 
falti B per infilare 1 ’ alveo del fiume , 
e quelli fi unifcono con una muraglia , 
ognorachè le fponde del fiume non fono 
baftantemente alte ; ma fi prefcinde da 
quella muraglia , allorché le ripe fono 
fuori d’ infulro , ed allora fi praticano 
le rampe , o fcale c per difcendere dal 
piano della Piazza nell’alveo. 

Nel difporre il corpo di Piazza a 
cavallo del fiume fi procura di fchiac- 
ciarlo alquanto verfo la campagna , la 
qual cofa fi fa più difficilmente a mifu- 
ra, che il poligono ha un minor nu- 
mero di lati , ed è in oltre indifpenfa- 
bile ufare coftruzioni meno vantaggiofe. 
Nel cafo prefente fi è fuppofto , che fia 
(lato prefcritto di non oltrepaflare fette 
fronti nella magiftrale ; perciò fi è fchiac- 
ciato l’ettagono in modo, che convien 
ufare la coftruzione , in cui i fianchi 
jiefcòno foltanto di trabucchi 1 5 in 1 6 , 
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m vece che , fé lo fteffo poligono foffe 

meno appiattato , fi potrebbero avere i 
fianchi di trabucchi 18* 1/ ingreffo de* 
due fiumi fi è riparato con un’ opera a 
corona F , e nell’ ufcita fi è adattata 
1* opera a corno Q , ed a fine di equi- 
librare le rimanenti fronti , fi è fatto un 
tanaglione {pezzato H per accrefcere da 
una banda la difefa del baftione G più 
faliente dell’altro C, e dall’ altra banda fi 
è fatto il cavaliere K. Le medefime cole 
fi fono praticate per una maggior difefa 
del baftione D. 

\ 70. Qualora poi la larghezza del fiu- 
■me farà fra i trabucchi 40 e 90 , fe fi 
dovrà fare una Piazza di otto in dieci 
fronti , ficcome ' ufando la fronte a ta* , 
naglia nell’ ingreffo Q , e nell’ ufcita P 
del fiume , la linea di difefa riufcirebbe rasÒBA 
oltre il' tiro dello fchioppo , così fi fa* ZLTt ' . 
ranno i mezzi baftioni D , E , F, G coi 
fianchi più lunghi verfo il fiume. 

Per togliere poi all’ inimico 1 * allet- 
tativo di attaccare quelli mezzi baftioni, * 
fi •. fcava i il terreno lungo i gran fian- A 

chi, e dirimpetto il foffo , còme ABC, 

SR j affinchè 1 ’ acqua del fiume vi fi in- 
troduca a competente profondità , col 
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qual mezzo -fi toglie all’ avterlaria il 
fito della controbatteria per -battere il. 
fianco N $ e quantunque 1’ affalitore s’im+, 
padronifca di una parte della fortezza, 
come delle DG, non può col minatore,. 

. accollarli al piè del fianco AB , che per 
la perdita del mezzo baftione D rimane, 
indifefo. La fteffa cofa fi pratica neli’t 
ufcita P del fiume. ; ' ■ \ 

I ponti , i denti , le fcale ec, fi co-:, 
fluiranno colle già date avvertente: ed 
ove s’ incontri un’ifola , come I , vi fi 
faranno i ripari T per battere pure d’ in-j. 
filata l’aLveo del fiume? e fe la ripa V 
intercetta fra i lavori T farà efpofta allo 
sbarco nemico per effere baffa, fi mu-\ 
nirà con una muraglia perforata da ar-r- 
chiere , e dovranno i ripari T effere fuori' 
d’ indulto per. la loro ■ altezza. « . > • : s 

• Le opere efferiori da adattarli nellV 
ingreffo, e nell’ ufcità.del fiume avanti i 
mezzi baftioni làrapno a norma del (§,68’ 
n.6).Nel cafo noftro fi èpoftal’opèra LMY 
di figura limile nella fua fronte alla EASD^ 
facendo pure paffare il fiume nella cor-< 
tina MM,. e li è procurato , che gli an-* 
goli fiancheggiati L liano maggiori. di 
gjadi. 6tì. Se avanti la fronte IM di 
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quell’ opera fi farà 'pure lo fcavo X, il 
provvedimento farà ottimo ; per gli ad- 
dotti motivi. 



Siccome nell’ ufcita del fiume 

r efi’ opera non può aver luogo, cosi 
è fetta l’ opera p corno, H avanti il 
mezzo ballioneG, e fi è riparato l’al- 
tro mezzo baftione F colla controguar- 
dia K , col qual mez?o fi toglie alt’ 
inimico 1 ? allettativo di attaccarlo , poi- 
ché , quantunque <$’ Impadronifca d' effa 
controguardia, non trova fito per fare 
la . controbatteria contro il fianco Z. 

7j.. Allorché nel fito eletto la {Cam- 
pagna è più baffa da una parte, che 
dall’ altra ( 61 n. x, ) , il corpo della 

Piazza , più non fi fa a cavallo del fiu- 
me , ma fi coftruifce dalla banda più 
elevata, e colla fua cinta fi cofteggia 
la ripa dei fiume a norma delle cofe 
fpiegate nel capo antecedente. Le forti- 
ficazioni,' che fi fanno nella ripa più 
baffa, fi confiderano come una grand* 
opera elleno re , onde debbono effere fom- 
meffe al detto corpo, e difpolle in ino.* 
do , che non le poffano effere contrae 
rie. Quelle fortificazioni fi fanno più , o 
meno riguardevoli a mi fera , che il corpq 
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della Piazza potrà riufcire diverfamente 
forte verfo il fiume j avendo anche in 
confiderazione l’importanza, che vi farà, 
di difendere più oilinatamente le forti- 
ficazioni baiTe ; avvegnaché il corpo della 
Piazza dee effere talmente forte in fe 
fteffo , e corroborato da opere citeriori, 
che fi tolga al nemico l’ allettativo di 
TAvoLAattaccarlo prima delle fortificazioni baile. 
jigurÀ ' Le re g°^ e > e gl’ indirizzi particolari 
xuu- da praticarli in quello cafo fono i fe- 
guenti. 

i.° Si principierà a difegnare il 
corpo della Piazza B nella ripa più al- 
ta colle accennate avvertenze. 

i.° Le fortificazioni della ripa più 
bafla A fi lafceranno aperte verfo il fiu- 
me a guifa di un’ opera citeriore molto 
grandiofa, ufando però le già defcritte 
precauzioni, perchè non pofla effer prefa 
per la gola. 

3. 0 Verfo l’ ingreifo C , e 1 ’ ufcita 
D del fiume fi faranno i mezzi bailioni 
coi fianchi lunghi talmente inclinati, che 
da quelli non fi pofla battere il corpo 
della Piazza. 

4.“ Fra le cafe N, e la ripa del 
fiume fi lafcerà una ipecie di ipianata M. 
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5. * Le opere efteriariP,. che s’adat- 

teranno vicino alle ripe del fiume per 
rendere ivi le fortificazioni più forti , 
dovranno pure effere di natura tale , . che 
non fiano contrarie a quelle della ban- 
da oppofla B. * < t. . < 

6. ° Occorrendo, che il fito eletto 
. folle in circoftanze tali , che .col prati- 
care una chiufa Q attraverfante l’alveo 
del fiume fi potefle produrre un’ inon- 
dazione ne’ contorni delia Piazza , o fare 
fcorrere con impeto una gran copia 
d’ acqua ne’ Tuoi folli , converrà appro- 
fittarfi di quello gran vantaggio col fa- 
re effa chiufa in un * fito riparato dal 
cannone nemico (§. 66. n. 3.) 

La maniera di fare quelli lavori fi 
dà nel libro V. della noflra Architettura 
militare. 

Nell’ ideare quelle fortezze è ner 
cellario, che il numero delle. loro fronti 
fia maggiore di fette, affinchè fi polla- 
no efeguire con tutto il vantaggio le 
cfivifate malfime.’ > . _ 

71» Se fi dovrà ideare, una fortezza 
a cavallo di un fiume , la cui larghezza 
fia oltre il tiro efatto dello fchioppo , 
cioè, maggiore di trabucchi 100, e fi 






vorrà eflere padrone delle due ripe del 
fiume , fi coftruirà una fortezza dalle due 
bande in modo, che. una fia indipen- 
dente dall’ altra rifpetto alla mutua di- 
fefa , con quello divario però , che il 
corpo principale farà dalla banda del 
paefe amico j e fe quello potrà eflere 
battuto in breccia dalla banda del fiu- 
me, fi riparerà pure a tenore delle cofe 
dette nel capo antecedente , in vece che 
l’altra parte della fortezza, che rappre- 
fenta un’opera elleriore, farà folamente 
chiufa nella gola con una femplice mu- 
raglia, che fi fiancheggia da fe, ed in 
cui fi faranno cannoniere difpolle fola- 
mente per battere lungo il fiume. ; 

CAPO VI, 

Di alcune altre combinazioni , che talora 
. far conviene nell' ideare una fortezza. ' 

73- Fra le combinazioni elementari, che 
talora far conviene in una maniera diverfa 
dalle fin qui divifate y fono molto interef- 
fanti le tre feguenti. ' . ■ * 

i. a Unire alla cittadella una città, 
o un borgo fortificato. > 
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z.* Ideare una fortezza, allorché 
tiel fito eletto, o vicino a quefto s’in- 
contrano prominenze poco alte. » 

3.* Valerli di una vecchia cinta per 
formare una Piazza <li guerra occafio^» 
naie . .... ... 

74. Cinque fono le confiderazioni prin- 
cipali da farli nell’ ideare una cittadella, 
ó altra rocca contigua a una città, o 
a un borgo fortificato. Confitte la pri- 
ma nell’ ampiezza , che aver dee il cor- 
po della Piazza , affinchè , nello fchi- 
vare ogni eftenfione fuperflua , s’ abbia 
nella cittadella il fito neceffario per co- 
ftruirvi convenientemente gli alloggi, i 
magazzini , 1 * ofpedale , i forni ec. Per 
Io che efigonfi quattro in fei baftioni 
della Reale fortificazione. 

In fecondo luogp convien confide- 
rai la città fortificati come una grand* 
opera efteriore della rocca , e confe- 
guentemente dee la inedefima coftruirfi 
in fito alquanto più elevato della città, 
affinchè quefta fia in tutto e per tutto 
fommeffa alla rocca di maniera tale , 
che , quando 1* inimico farà padrone della 
città , non -v* incontri cofa alcuna , che 
gli faciliti l’attacco della rocca, anzi- 



chè debbono! fiti della città, in cui fi 
congregano molte perfone, edere efpofti 
ai tiri del cannone della fieda rocca.. 

Fa di meftiere in terzo luogo , che 
la cittadella , o dicali .rocca s’inoltri 
nella campagna a fegno di poter .rice- 
vére foccorfi, e dominare validamente 
que’ fianchi della città, che fi ,uriifcono 
alla rocca , fenza che dalla magiftrale 
della città poffa 1’ inimico opporli ai 
foccorfi , o offendere la detta rocca , 
motivo , per cui farà anche neceffario , 
che il parapetto del corpo della Piazza 
della città fia più baffo di quello della 
ftrada coperta della rocca. 

Si avrà l’ avvertenza in quarto luo- 
go di lafciare una grande fpianata tra 
la cittadella, e e cafe della città, do- 
vendo le abitazioni contigue alla fpia- 
nata effere baffe a fegno, che non pof- 
fano dominare nella ftrada coperta della 
cittadella. 

In quinto luogo fi unirà la cinta 
della città alla controfcarpa della cit- 
tadella , difponendo ogni cofa come lè- 
gue , affinchè l’ inimico non fe ne poffa 
fervire contro la medefima cittadella. 
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7$. Nella figura 44 fi. offervano di- 
verfe maniere di unire la magiftrale della 
città colle fortificazioni della, cittadella, 
per elèmpio fi vede la faccia B C del FtGDRA 
baftione BC diretta al bafiione D. ( Se iUV * 
fi fupporrà, che efifta il rivellino CEI 
col Iuq foffo N, s’avrà, come fovra, 
la faccia BO d’ effo baftione FBO di- 
retta al baftione D della cittadella , e 
nel prolungamento della faccia CE del 
rivellino.*. 

. - Se in vece del baftione F B C fi 

farà il baftione W & TV , la faccia TV 
diretta al baftione D fervirà di contro- 
guardia alla faccia CE del rivellino CEI. 

La faccia KH del baftione MKH 
è coftrutta filila capitale GK del rivel- 
lino G, e fi può anche dirigere effa 
faccia , come P , di maniera , che for- 
mi l’ angolo PGK di. gradi io in 15* 

In quella difpofizione riefce poi indi- 
fefa una porzione del foffo HK. Qualora, 
per togliere quello .difetto , fi accresce 
l’ apettura dell’ angolo KHP col. ritirare 
in dentro 1 * angolo fiancheggiato P , fi 
dee avvertire di non accrescere la detta 
apertura a fegno tale t , che dal fianco 
Q fi pólla fcoprire , e battere il baftione 

K . 
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. Rr della cittadella. Per . quello ifteflo 
iriotivo non fi mettono i rivellini avanti 
le fronti KMQ , BFS. 

La faccia L X del baftione LXY 
ferve di controguardia al baftione R. 
in fuppofizione , che la magiftrale della 
città s’avan^i maggiormente nella cam- 
pagna , pome LXYZ , ed è difefa efia 
faccia dal rivellino delia cittadella. 

Altre unioni fi poffono anche fare 
col dirigere la faccia del baftione della 
città a una cortina della cittadella , o 
alla faccia di uri rivellino d’ ella cit- 
tadella. . 

Qualunque però fia il modo , con 
cui fi fa quell’unione, non dee mai la 
faccia del baftione della città , che fi 
unilce alla . cittadella , eflere più lunga 
di trabucchi 80. . . 

. . 7 6. Il problema , in cui fi prefcri- 

ve di coftruire una fortezza in un fuo? 
lo, nel quale s’ incontrano prompntorj 
poco, alti (§. 73 n. 2), fi diftingue.in 
tre, cafi. Ha luogo il primo calò , allor- 
ché le altezze fono nello fteftò fito elet- 
to j fi fa luogo al fecondo cafo , qualo- 
ra le prominenze fono in vicinanza del 
fito fiiddetto , e fi dà il terzo c&fo ogni,- 
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‘volfachè T altezza è didante dal (ito elet- 
to di là del tiro efatto del cannone. * 

77. Qualora le altezze s’ incontrano 
nel fito eletto , ù ha per maffima di a\à- ’ 
•volgerle colla magiftrale ; e fé nei pra*- 
ticare quella maffima qualche ballione 
riefce troppo faliente, o nafce qualche 
altro difetto nel corpo della Piazza , con- 
vien affolutamente fpianare l’ altezza , 

■che cagiona il difetto. 

Per efeguire quella maffima nei cali 
particolari , lì praticheranno i feguenti 
indirizzi. ■■ * ' ' 

j.° Se l’ altezza farà picciola , c °- TAV TI j 
me B , lì avvolgerà con un ballione , figura 
che non lia molto faliente , e lì farà XLV ’ 
ufo dell’ altezza come di un cavaliere. ' 
i.° Se l’altezza farà fpaziofa a fé* 
gno , che vi lì potrà adattare un ballici 
ne , come D , converrà approfittarfene 
coll’avvertenza dì non fare il batlionè 4 
troppo alto, affinchè* polfa difendere i 
laterali C , E lìtuati nella pianura j ed 
ove quella difefa d’alto in ■’ baffo riu 1 
fciffe troppo ficcante, o più non poteffé . • 
avef luògo, lì faranno i tatiaglióni fpetf* 
zati , o le piazze baffe nel ballione D) 
o li avvolgerà* con- una. falfa braga Coi 

K 1 ’ 
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llrutta nello fteffo orizzonte de’ baftioni 
laterali C , E. 

3. 0 Se due altezze F , G, effcndo 
fra effe a tiro di fchio po, faranno fii- 
fcettibili di un baftione ciafcuna , fi oc- 
cuperanno con una cortina H coftrutta 
nella pianura , ufando in queffo ripiego 
le -avvertenze date pel ballione D, af- 
finchè abbia fempre luogo la difefa di 
fianco d’alto in baffo fatta da quelli, ba- 
ffoni. 

4. 0 Se 1 * altezza farà talmente fpa- 
ziofa, che vi fi potrà coftruire una fron- 
te di fortificazione, come A , converrà 
collocarla full’ orlo verfo la campagna 
per poter con ella dominarla a dovere 
da quella banda , e fecondo l’occorren- 
za fi munirà quella fronte con una falfa 
braga parallela coftrutta nello fteffo oriz- 
• zonte della fronte L. 

Quelle altezze riefcono talora mol- 
to vanta ggiofe per riparare il rimanente 
corpo di Piazza dai tiri nemici fatti da 
qualche altra prominenza, che non tor- 
na a conto di fortificare. 

5. 0 Siccome nell’ avvolgere entro 
la magiftrale 1 ’ altezza K la fronte di 
fortificazione L riefce molto fallente , 
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Così per rinforzarne la difefa fi coftrui- 

ranno alcune batterie full* altezza fuddet- 
ta. Quelle altezze non meno che le al- 
tre B , le quali fervono di cavaliere , fi 
polfono lafciare alquanto più elevate del- 
le altre D , F , G , 'A , fulle quali fi co- 
ftruiranno baftioni. ‘ ... * 

6.® Nell’ adattare , come fovra, i 
baftioni , convien olfervare , che fianvi 
fra loro le ditlanze convenienti, 'affin- 
chè nelle fronti attaccabili il corpo di 
Piazza abbia una configurazione molto 
vantaggiofa , come fi offerva nella fig. 
45 , in cui converrà poi colle opere 
éfteriori rinforzarne le fronti falienti per 
equilibrarle colle altre. 

78. Occorrendo il fecondo caffi (§.76), 
cioè che s’ incontri qualche prominenza 
in vicinanza del fito eletto, converrà: 
fpianarla, ed ove non torni a conto di 
farne la ^jefa , fi avvolgerà colla ma- 
giftrale in modo , che la medefima fer- 
vir polla di cavaliere , o di mafchio , 0 
di batteria atta ì a dominare que’ liti del- 
la campagna , i quali fi fcorgono più 
propri per le operazioni dell’ affalitore. 

Se 1 * altezza farà talmente fpazioffi; 
che ammetterà una , o due fronti di for* 
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tificazione , e che per avvolgerla colla 
cinta magiltrale farà necelfario di fare 
una fortezza troppo valla <, converrà 
collruire full’ altezza fuddetta un’ope- 

• TAV.XX. / a I • 

figura ra a corno , 0 a corona 9 come A * 1 

■ XLyL col fuo follo , colla llrada coperta, e 
collo fpalto , ed unire quell’ opera colle 
fortificazioni della Piazza B pel mezzo 
della comunicazione C. 

In quello cafo la Piazza aver dee 
almeno due fronti dalla banda dell’al- 
tezza per fiancheggiarne i laterali , ed 
alcuni cavalieri D per battere 1 * interno 
dell’ opera A , al piè della quale , fe la 
Piazza farà fufcettibile di numerofa guar- 
nigione, fi farà ima llrada coperta E 
rinforzata da qualche ridotto F , e que- 
lla llrada coperta fi unirà , come G , a 
quella della fortezza , coll’ avvertenza , 
che le fue piegature, o ifuoi fianchi L 
lunghi trabucchi 12 in x 5 fie*o dittanti 
fra loro al più trabucchi 60, e inclinati 
in modo, che, venendo 1* affalitore ad 
impadronirfi dell’ altezza •, non trovi in 
elfi un fuoco diretto contro la Piazza. 1 
• Lo fpalto K. dell’ opera A fi potrà poi 
terminare ne’ lìti H , M. 
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• 79. Se avràluogoil terzo cafo (§.76), 
cioè fé 1* altezza farà dittante dal fito 
eletto di là del tiro efatto del cannone, 
e la fortezza. da coftruirfi dovrà avere 
una guarnigione numerofa , fi farà full* 
altezza fuddetta un fortino in buona for- 
ma ($. 31 , 32 ), col quale fi procure- 
rà di' avere una comunicazione ficura , 
corroborata , fe fia di bifogno , da qual- 
che ridotto fituato nella lunghezza della 
comunicazione (§i 36 n. 8). Se porla for- 
tezza da coftruirfi dovrà effere deL fòt* 
condo , o del terzo ordine , e quindi 
poco numerofo il fuo prefidio, converrà 
difporre il corpo della Piazza , e le opere 
principali in quella miglior maniera , che 
farà fattevole , per ifchermirfi dai tiri 
d’ infilata , e di rovefcio fatti da quell* 
altezza , e fi collocheranno pure cava- 
lieri ne’ baftioni , o nell’ interno 1 della 
Piazza per poter opporre diverfi ordini 
di fuoco all’inimico ; e occorrendo, che 
in quefte difpofizioni non fi pofTano fchi- 
vace i tifi d’infilata, o di rovefcio, con- 
verrà praticare le traverfe , qualora i 
primi tiri- faranno più vicini di trabuc- 
chi 500, ed i fecondi in.diftanza mi- 
nore di trabucchi 300 : .dovendoli quefte 
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traverfe fituare in modo , che, quando 
l’ aflalitore fi alloggerà nelle opere , in 
cui s’ incontreranno tai lavori , non pof- 
fa valerfene contro le rimanenti fortifi- 
cazioni, nè fervirfene di riparo. 

Se il fito eletto farà a cavallo di 
tino , o più fiumi , e vi faranno promi- 
nenze da una banda, converrà compren- 
der le altezze nelle fortificazioni j ed ove 
la fpefa riefca troppo grande nel fare il 
corpo della Piazza a cavallo del fiume, 
fi farà effo corpo dalla banda delle al- 
tezze, e baderà nella ripa oppofta fare 
un’ opera efteriore. Altre volte poi le 
circoftanze della vicina campae a efi- 
geranno , che fi difpongano le cofe tutt* 
all’ oppofito. 

80. Nel capo 5. 0 della prima feffio- 
ne fi è data la maniera di fervirfi d’al- 
cune parti di una vecchia cinta per fare 
una Piazza di guerra permanente. Rima- 
ne ora a parlare dei modi di fervirfi di 
quefte cinte per formarne una di quelle 
Piazze occafionali ( §. 73 n. 3 ) , che 
l’ inimico è neceflìtato di attaccare con 
una fpecie d’ attedio formale. A tal fine 
è neceflario , che le circoftanze del fito, 
o della vicina campagna fomminiftrino 




la vecchia cinta. . . . • > . ; •» 



In quello calò fi difegnano colle 
debite - proporzioni i baftioni contigui aUa TAV XXJ 
propofta -cinta A , valendoli d’ una por- jigota 
/ zione di quella , ognorachè le circoftan- SLVn ‘ 
ze permettono di farne una parte del 
ballione , come in B , o per fiancheg- 
giare qualche parte della fortezza , co- 
me C . I baftioni , che s’ adattano a 
quelle cinte , fi fanno di terra, rive- 
lata con zolle, allorché la medefima- 
è tenace, ma fi riveftifcono con falfic- 
cioni , e chiavi qualora le terre fono 
slegate , e fi dà 1* acceflo nei medefimi 
col mezzo degli androni praticati nella 
Vecchia cinta. 

Occorrendo , che la diftanza fra due 
baftioni T come D, E , folfe troppo gran- 
de , fi farà il dente F , o altra equiva-> 
lente opera per difenderli , e fi farà ufo 
dei piccioli baftioni G , H , che incon- 
tranfi nella vecchia cinta, pervalerfene 
di cavalieri nel calò , che ella cinta fia ■ 

molto alta. . • . = : ,• 

L’altezza de* nuovi baftioni, e del- „ 
le altre opere contigue alla cinta fi fa» 

trabuòchi i ~ in 5 ai più , e fe ne guar- . 

- 
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nifce il piede con una palificata. La IaN 
ghezza del gran follo fi fa poi minore 
del folito, dipendendo quefta larghezza 
dalla quantità delle terre , di cui fi ab- 
bifogna per formare le nuove opere , e 
lo fpalto. 

Nelle fronti attaccabili fi debbono 
lèmpre fare i rivellini, e , fecondochè 
elìceranno le circoftanze o della figura 
della cinta , o della vicina campagna , 
fi faranno altre opere, come L, M, adatt- 
iate coi riguardi altrove defcritti. 

i 

CAPO VII. 




8 1 . IPer compimento di quefta fecon- 
da feffione difcorreremo di quelle fortifi- 
- cazioni , che nell’ idearle convien com- 
binare infieme due , o più cafi prece- 
denti. In fimili rifcontri fa meftiere ave- 
re in confiderazione le maflime , e le 
regole appartenenti a cialcun cafo par- 
ticolare per combinarle con giufto di- 
fcernimento $ e occorrendo , che taluna 
di elle non porefie accoppiarli con qual- 
cheduna delle altre , fi farà prevalere la 
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più importante , procurando di fare una 

' combinazione tale , che , avuto riguardo 
a tutte le circoftanze del (ito, della vi- 
cina campagna , della capacità e forza 
della fortezza da coftruirfi , s’ ottenga 
il defiato fine con maggior ficurezza , e 
con fpefa minore. I due Tegnenti efem- 
pi ferviranno d’ indirizzo per rifolvere 
fomiglianti problemi; 

. 8 z. Il fito piano A,V, in. cui fi-dee 
fare una fortezza , è limitato da una 
banda da un fiume F , che non fi £>uò T xxif * 
guadare, la cui ripa delira è inacceffi- F ]£^£ 
bile per cagione della Tua altezza , e ri- 
pidezza, e delle materie dure, che la 
coftituifcono , ed ha quella ripa un co- . , 
mando di trabucchi 5 in 6 fulla cam- 
pagna oppolla BB. 

, •„ La ripa -QRS ha Io fieflo coman- 
do fui fito baffo D , ed è quella ripa 
variamente inclinata di modo, che rie- 
fce inaccefiibile nei fui E , K per caufa 
della fua ripidezza , la pendenza meno ’ . 
ripida nel fito G è in qualche modo ac- 
celfibile , è riefce più facile 1 * accedo in 
H per caufa del ripiano , che ivi incon- 
trali, e della maggiore fcarpa. ' > -S . ' 
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' Sul piano AV forge per trabucchi 
a. in circa 1* altezza C , che li dee ne- 
ceffariamente comprendere nella fortez- 
za , e fi vuole , che il corpo della Piaz- 
za abbia verfo le due pianure a , v 
cinque , o fei fronti al più $ dovendoli 
avvertire, che la parte V v del fito 
eletto fa fronte alla venuta dell’inimico. 

I cali defcritti (§.64, 65 , 77) for- 
mano il cafo comporto , di cui fi tratta j 
perciocché , avendo prefenti quelle maf- 
fime , e quegli indirizzi, fi è delineata 
la magiftrale 1 1 formata dal folo para- 
petto, ftantechè fi fa fervire il piano VA 
per quello del rampale dalla banda F j 
per mezzo della figura data a quefta 
magiftrale fi ha poi verfo il fiume una 
Piazza perfetta. 

Se bene il rimanente della magi- , 
ftrale YONMZ formi un fol corpo di 
Piazza, nulladimeno coll’approfittarfi dell’ 
altezza C fi è fatta una fpecie di taglia- 
ta L verfo la parte MZ oppofta alla ve- 
nuta dell’ inimico , e quefta tagliata fi 
paò facilmente compiere col fare una 
traverfa in T , e quindi feparare affatto 
la fortificazione MZV dall’ altra ANOY, 
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' Verfb la ripa G fi è fatto il foffo 
PP, fi l’opera QRS, e quella fi èrin* 
forcata col ridotto H coftrutto a raezz* 
altezza , lo che mediante fi batte tutto 
il fito baffo D, e la ripa E, G, H,K. 

Ultimamente fi è . fatta la falla bra- 
ga parallela ai baftioni 0,0, con tutti i 
quali mezzi fi hanno 1 foli baftioni Y t 
Z efpofti all’ attacco , la cui difefa fi 
potrà accrefcere con un fiftetna di de- 
molizione, o con opere efteriori adat- • 
tate colle debite rifleffioni. . V ••• 

Per compimento di quefta fortezza 
fi adatteranno le opere efteriori fecon- 
dochè efigeranno le circoftanze, fra le 
quali è principaiiffima 1’ opera a corona 
X » co’ quali mezzi potrà la guarnigio- 
ne comunicare da tutte le bande , e par- 
, tecipare di que’ principali vantaggi, elle 
nelle addotte circoftanze ottenere fi pof* 
fono. v..- . : 



83. Si vuol fare una Piazza perma- 
nente , che non oltrepaffi il numero di TAVoLA 
dodici fronti , valendofi , finché fi può , 
della cinta terrapienata A efiftenre a ca- mi. 
Vallo del fiume Reale B largo trabucchi 
55 irf 60, nelle cui vicinanze fcorrono 
i due fiumi minori C, D, e incontranfi 
le altezze E , F. 
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/Per rifol\fere quello problema fi fo- 
no adattati alla vecchia cinta i baftioni 
G, L, M, ed i mezzi baftioni H } in ol- 
tre fi è meflo a cavallo del fiume G il 
corpo della Piazza GKO , e coi balco- 
ni K^, O fi fono avvolte le altezze E 
per coftruirvi fopra parecchie batterie 
contro la campagna P, Q. 

Per non eftendere troppo la magi- 
strale , e per valerli più che fia fatte- r 
vole della vecchia cinta, fi è corteg- 
giato il fiume D coll’ ordine rinforzato 
LIM a fine di difendere più efficace- 
mente 1’ opera a corno coftrutta full’ al- 
tezza Fj dovendofi oflervare, che col 
mezzo di quell’ opera fi afficura valida- 
mente il ponte T , e fi dà campo alla 
guarnigione di comunicare colla campa- 
gna da tutte- le bande. 

Mediante la difpofizione delle for- . 

^ tifieazioni LMN , del baftioneO, e de* 

rifalti R fi domina efficacemente la ve- 
nuta dei due fiumi B , D, e 'la loro 
confluenza , e coi rifalti S fi batte P al- 
veo del fiume verfo l’ ifiola Z. Finalmen- 
te in quell’ iioletta fi è coftrutto in mu- 
raglia il ridotto V per fiancheggiare gli 
attacchi , che 1’ inimico intraprendere 




' sessione terza. 

Dei Forti , che fi cofiruifcono 
fra i monti. 

84. Allorché le invafioni dei Barbari, 
le guerre civili, e .quelle altre prodot- 
te dalla moltiplicità delle picciole re- 
pubbliche vicine tribolavano diverfe pro- 
vince d’ Europa , i più deboli cercaro- 
no la loro ficurezza nelle ifole , e fra i 
luoghi fcofcefi , ove il numero de’ refu- 
giati s’ accrebbe a fegno tale , che fi for- 
marono città molto popolate. A tempi 
noftri più non occorre fcegliere fra i 
monti un fito di difficile accedo per 
fabbricarvi una città fortificata , ma rie- 
fce bensì vantaggiofo in certe province 
di coflruivi un Forte, affinchè , approfit- 
tandoli delle circoflanze del locale (§.33), 
fi afficurino da quella banda i propri flati " 
più centrali. 

La dottrina contenuta in quefla fefi- 
fione ha per oggetto i Forti da coftruirfi 
in qualcheduno de’ feguenti fiti , ed i 
corrifpondenti loro alloggi, e magazzini. 

Fortificare un monticello ifolato , 
ed inaceffibile tutto d’ intorno all’ ini- 
mico. 
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mico , o che facilmente fi può rendere 
tale. 

Fortificare un’ eminenza ifolata ac- 
cechile per via di uno , o più iiimi dif- 

Ì jofti a guifa di fpalto inclinato verfo 
a campagna. 

Difegnare un Forte , che occupi 
due , o più momicelli. 

Fortificare la fchiena inclinata di 
un monte. ' > . •••• ', ì 

Occorrendo poi , che il fito da 
fortificarli folle in una valle molto larga , 
o che altrimenti $’ incontraffe in una , 
o più delle circoftanze defcritte nella 
fellione precedente , baderà difegnarvi 
la fortezza a norma delle di già date 
regole.. ‘ - •. • : : 

■ V CAPO PRIMO.; , 

Indirai , e majjime da praticar Jl - 

nell' ideare i orti montani. * ' 

L . 

a qualità del fuolo nei liti > che 
fi fcelgona fra i monti , e le circoftan- 
ze dèi contorni 84) fomminiftrano 
foventi il modo di codrùire un Forte 
per natura inefpugnabile , o difficililfimo 

L 

.y v . . 



t6i 

a efpugnarfi. Per la qual cofa 1* Inge- 
gnere caricato d’ ideare una fortezza in 
un determinato fito montano , prima di 
penfare alle lolite configurazioni pel / 
corpo della Fiazza , dee badare alla • 
qualità del fuolo , ed a. tutte quelle 
altre circoftanze, pel cui mezzo potrà 
rendere impenetrabile , od inaceflìbile 
tutta la magiftrale , o una parte di que- 
lla. Dipendentemente a ciò procurerà di 
praticare i feguenti indirizzi , e ripieghi 
conformemente alle malfime, e regole 
date (§. 34)- 

i.* Preferirà Tempre i vantaggi, che 
alla prima condizione di un lìto forte 
appartengono , a quegli altri , che alla 
feconda condizione fi riferifcono. Per-, 
ciocché ( ammettendolo la natura del 
fito) intaglierà la magiftrale nella roc- 
cia dura , o riveftirà il tufo molto fodo 
con una muraglia , o renderà inaccflì- 
bile ella magiftrale per mezzo dei bur- 
roni confinanti col fito eletto , o col 
rendere molto fcofcefo il pendio della 
prominenza, fu cui fi coftruifce il Forte. 

i. # Non potendo • ottenere i divi-, 
fati vantaggi , cingerà la fortezza con- 
un foffo fcavato nella roccia , o in al- 
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tre materie dure \ 6 non incontrandoli 
nè meno quelle materie , farà maggior-, 
mente profondo il foffo per ottenere.' 
l r inaceflibilità, permanente nella magi-' 
Arale , ed impedire nel tempo fteflb , 
che l’ affalitore non poffa accollar lì al 
piè della medelima per attaccarvi il mi- 
natore i ed occorrendo', che nelle divi- 
fate difpofizionj s’ incontri qualche an- 
golo morto acceffibile , vi farà fcavare 
un diamante, o pozzo molto largo , è 
profondo. • >■ 

3 .* Gli angoli fiàncheggiati di quel-»' 
le fronti, che inevitabilmente riufciran- 
nO penetrabili alle artiglierie , ed accef* 
fibili all 7 attacco nemico, fi appoggeran- 
no vicino all’orlo di qualche precipi- 
zio * o burrone , e il foffo avanti quefte 
fronti fi farà m pendenza • tale ver fo il 
precipizio , che le materie , le quali di- 
ruperanno dalla breccia , non pollano 
fermarli nel foffo, per «tènere ih tal 
guifa la breccia inaceffibile . Ove poi 
non fi poffa diiporre il foflb nélla divi- 
fata maniera, fi farà confiderabilmenté 
profondo per rendere in tal guifa la fronte 
inacefiibile anche dofk> fatte le brecce. 



ì^4’ 

4 . * Se fi potrà formare lo fpalt» 
fra gli fcogli , o in altre materie tal- 
mente refluenti , che F alTalitore non pof-. 
fa alloggiarvifi , il ripiego riufcirà ot- 
timo j ed ove non s’ incontrino fomi- 
glianti difpoilzioni favorevoli , vi fi fup- 
plirà formando lo (paltò con pietre mol- 
to grò e, e frapponendone delle minori 
in quegli incavi capaci a fomminiflrare 
qualche nafcondigho all’ avverfario. 

5 . ® Occorrendo , che i vantaggi ri- 
feribili alla prima condizione di un fito 
forte non fi pollano ottenere al maggior 
legno, fi procurerà fempre di approfit- 
tarfene in quel miglior modo , che le 
circoftanze del locale permetteranno. 

86 . Siccome coli’ attaccare il mina- 
tore al piè della cinta magifirale fi può 
talora rendere efpugnabiie una fortezza, 
che fembrava inefpugn abile, e quell;’ ope- 
razione producendo quali fempre pufil- 
lanimità , e fpavento in un prelìdio igno- 
rante^ così fa di meftiere, come già s’è 
detto , che l’ Ingegnere nel coftruire la 
fortezza procuri per .via di folli, e di 
diamanti profondi di rendere imponìbile 
all’ inimico 1 * accollarli al piè della ma- 
gilìrale $ ed ove non fia fattibile di pra- 
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tieare quelli ripieghi , dee 1* Ingegnere 
dilporre 1’ interno della Piazza con ri- 
guardi tali , che dallo fcoppio de’ foi> 
nelli non nafca neceffità alcuna di ce* 
•dere la fortezza. 

Per dare un’ idea dell* operazione , 
in cui s’ attacca il minatore , e degli 
effetti , che derivano dallo fcoppio de’ 
fornelli, fi dirà . \ * rV f 

f* Che nella roccia molto dura 
il lavoro del minatore avanza lentiffi- 
inamente * ma nel tufo, e nelle altre 
materie tenaci , che fi foftengono len- 
za che fia neceffario di contraffarle 
con tavole , e puntelli , la galleria * 

che fi fa alta piedi 3 l , e larga 2, 

s’ avanza per T eftenfione ,di piedi tre 
in quattro ogni ventiquattro ore , qual- 
ora fi tifa la precauzione di deftinare 
Ogni dòdeci ore una doppia fquadra * 
affinchè, mentre .una di quelle lavo- 
ra , 1’ altra poffa ripofarfi, e che l’aria 
circoli facilmente nella galleria; ma fe 
I’ aria circolerà con iftento , o pure la 
galleria fi farà più Ipaziofa dell’ anzi* 
detto , il fuo progreffo riufeirà piu len- 
to per caula del maggior lavoro, che 
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efigefi ; e fe la galleria fi farà più an- 
guilla, il lavoro verrà più ritardato , av- 
vegnaché in quella anguftezza il mina- 
tore opera dentatamente. 

1 * Nelle materie slegate e rovi- 
nofe il minatore (lenta ad inoltrarli , e 
lo llrepito degli fpari delle artiglierie 
rende Toventi imponìbile di continuare 
in quelle fcavazioni. 

5.* Affinchè lo fcoppio de’ fornelli 
produca una breccia colle materie dif- 
polie in forma di rampa , è neceflarioi, 
che la linea di minor refillenza fia tra 
l’ellerno della cinta , ed il piano del 
rampale , la qual cofa difficilmente può 
determinarli da un affalitore , che non 
conofca minutamente la qualità de’ mate- 
riali , -che collituifcono la cinta della 
fortezza nel fito , in cui codruifce i forr 
nelli ; ma fuppollo anche , che l’ inimi- 
co abbia la forte d’ indovinarla , fi ri- 
flette, che lo fcoppio di quelli fornelli 
produce per l’ordinario brecce, che fo- 
no inaceffibili per qualche tempo , al- 
lorché la diftanza verticale tra il fito 
de’ fornelli , ed il piano della Piazza è 
minore di trabucchi cinque, e qualora 
quella didanza verticale è di trabucchi 
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atto: , o più ', le brécce riefcono inar 
cedibili io una maniera permanente , on- 
de più non necelfitano la Piazza a ca- 
pitolare. >,). 

87. Se nell’ ideare la figura del cor- 
po della. Piazza non fi potrà a meno dj 
avere alcune fronti efpugnabili , conver- 
rà difpprie con tutte le regole date (§.35), 
e praticare .in oltre i Tegnenti indirizzi. 

1 .• Nelle fronti- , acceffkbili per via 
di un iftmo la polmone^, e . la ■ figura 
della magiftrale., farà a norma delle re? 
gole date ( Selfione 1. 4 capo 3. °) coll* 
avvertenza però di fchermirfi dai tiri 
d’ infilata e di rovefcio -, . allorché *s’ in? 
contrano altezze vicine.. • . _ . .... •; 

Siccome nei Forti montani la linea 
di difefa lùol effere confiderabilmente mi- 
nore di trabucchi- 80 , così , nella ner 
ceflità di dare alla cinta magiftrale 

altezza maggiore di della cortina, con- 

r 00 ;• • ro * 

verrà cercare - di difendere il follo dì 
quelle fronti con tanaglioni , piazze bafi 
fé , cafematte . capponiere ec. eonr* 
fiderandofi in quello cafo ■. neceflarie for 
migliami opere : e quantunque la- difi?- 
fa , che fi & dalle, caie matte.,- e dalle 
• ■■ L 4 
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capponare, nomila molto confiderabile 
per caufa dell’ incomodo del fumo , nulla 
di- meno meglio è ' ulare quelli ripieghi, 
che lafciare il follo affatto indifefo. Que- 
Ile capponiere lì limeranno coi riguardi 
fpiegati nel libro 3. 0 , e coll’ avverten- 
za , che i materiali provenienti dalla 
breccia non ne-poffano mai otturare le 
' archiere , e le cannoniere , affinchè li 
poffa Tempre far fuoco contro il piè, del- 
la breccia. • 

Allorché il pendio dell’iftmo non 
è molto -ripido , li può talóra lateral- 
mente agli angoli fiancheggiati della fron- 
te verfo l’ iflmo ufare una fpecie di falfa 
braga avanzata , la quale per mezzo di 
uno , o due pezzi traditori batte il follo 
di quella fronte , della qual cofa lì 
danno rifcontri nei modelli, e nelle iìg. 
5 jf , e 56. ' . o :: . . - 

i.° Nelle fronti èfpugnabili lì pre- 
Icinderà 'dalla figura a forbice per ufare 
quella a tanaglia': imperpiocchè , quan- 
tunque quella nelle grandi altezze non 
arrivi nè; meno a battere il follo avanti 
le facce de’ ballioni , colpifce però con 
fuoco diretto una porzione delia falita 
della breccia , in vece che la forbice 
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appena ne fcopre la fommità con fuoco 
molto obbliquo. '*• & ' 

« * 3 .* Se dalla banda efpugnabile fi 

potrà difporre nel corpo della Piazza 
più di un ordine di fuoco , e procu- 
" rarfi in tal guifa fuperiorità all’ inimica, 
converrà approfittarli di quello vantag- 
gio. Se quelli ordini potranno battere 
nello Hello tempo gli approcci nemici , 
fe ne regoleranno i profili relativamente 
a quello fine , fchivando però i comandi 
eccellivi per non efporre foverchiamente 
le diverfe cinte alle batterie nemiche fi- 
niate nella campagna ; ma fe quelle cin- 
te non potranno battere gli approcci 
avverfi fe non fe fucceffitf amente a mi- 
fura , che 1* affalitore s’ impadronifce dell* 
opera più avanzata' , converrà in tal cafo 
regolarne la pianta,- ed i profili in mo- 
do, che la cinta più centrale lìa ripa- 
rata per mezzo della più avanzata dalle 
dette batteriè , e che nel dominare l’in- 
terno dell’opera, che le Uà avanti, ab- 
bia anche una eftenfione maggiore. 

*: 4. 0 Qualunque lìano le circoftanze j 

,in cui fi potranno avere le cinte ; repli- 
cate , farà Tempre neceffario , eh* effe 
• fiano talmente dittanti le une dalle al- 
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tre , che i difenfori , i quali trovanfi 
nell’ opera più avanzata , non fiano ef- 
pofti al rimbalzo delle palle da canno- 
ne , che urtano nella cinta deretana. * *. 

y*- Se il Forte farà dominato da 
qualche altezza vicina i che non torna 
a conto di fortificare , fi alzerà da quella 
banda nell’interno della Piazza un ripa- 
ro fodo ; e fe il detto interno lo per- 
metterà , fi convertirà quello riparo in 
un cavaliero a fine d’ opporre maggior 
fuoco all’ altezza dominante j ma fe l’an- 
gullezza del Forte non ammetterà quelli 
ripari, converrà con traverfe giudicio- 
famente difpofte efimerfi dalle infilate -, 
e dai tiri di rovefcio. 

’ 6.° Il piano del rampale di una 
fronte efpugnabile non giace fempre nel 
medefimo orizzonte. Se il piè della cin- 
ta di una fronte farà un poco inclina- 
to , fi farà orizzontale in ciafcun ba- 
cione il piano del rampale ; ed ove quelli 
piani fiano in due orizzonti divertì , lì uni- 
ranno i due ballioni con una cortina in- 
clinata. Qualora poi il piè della cinta 
avrà una gran pendenza , la faccia del 
ballione li farà a rifalti orizzontali. 
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-, ?*. ' • 7-* Nei parapetti delle fronti efpi*- 
gnabili : non fi fanno mai blinde di forta 
alcuna : imperciocché , coll’ effere quelle 
blinde facilmente perforate , e dtftrutte 
dal cannone nemico, recano danni con* 
fiderabill ai difenfori. Perocché occor- 
rendo , che una qualche opera fia e£ 
polla di fronte al comando di-: un* ahez- 
za vicina, fe ne* alzerà il ; parapetto per 
due y a al più : per tre banchette. 

>• 8.* Le* rampe, e le fcale ;per an» 

dare nelle .diverfe opere delle ; Piazze 
montane iì moltiplicheranno a tutto po* ' 
tere, preferendoli le prime alle feconde. 
Quelle: rampe , o fcale , che dal corpo 
della Piazza danno P accedo àlle opere 
efteriori, éd alla ftrada: coperta , s’in- 
terromperanno con diamanti , tomboli -, 
ponti ec-,afHnchè nell* impadronirli ftini- 
mico dell’ opera avanzata non polla va- 
lerli delle rampe y e delle fcale per, di* 
fcendere nel foffo , ed accollarli al piè 
della cinta deretana' per attaccarvi il 
minatore. . : «r-.-’. :: v* :-. . *< r r *• 

- 88. Le regole 'per adattare, le opere 
efteriori nei Forti montani dipendono dal- 
la maffima generale data (§. 36), di cui 
fé ne fa 1 * applicazione nelle Piazze mon- 



Digitìzed by Google 



IJl 

tane col praticare i feguenti indirizzi , 
avendo anche prefenti le cofe dette (§.77, 
78, e 79). - 

1 Nelle fronti verfo un iftmo , la 
cui larghezza è maggiore di trabucchi 
40 , la miglior opera è quella a tana-» 
glia per li motivi già addotti (§.36 n.4), 
e fpecialmente qualora fe he può rego- 
lare il profilo in modo * che dalla cinta 
magiftrale fi portano anche battere nel 
medefimo tempo gli approcci dell’ ini- 
mico coftrutti lungo l’ iftmo. Se la fron- 
te di queft’ opera potrà poi riufcire per- 
fetta , ufandó qualcheduno de’ ripieghi 
additati (§.85 ), s’otterrà il vantaggio 
mafiimo. * 

- ff i,° Se non farà fattevole di bat- 
tere P iftmo nello fteffo tempo dall’ope- 
ra a tanaglia , e dalla magiftrale , fi re- 
golerà P altezza d’ efla tanaglia in mo- 
do, che ripari a dovere la magiftrale 
dalle batterie delia campagna j P interno 
di queft’ opera fi difporrà in maniera , 
che P inimico nell’ alloggiarvi!! fi trovi 
molto limitato , onde il corpo della Piaz- 
za abbia un fuoco molto fuperiore (§.87 
n. 3 ). Se poi l’interno' dell’opera farà 
di roccia , o di altre materie dure a fe* 
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gno , che 1* inimico non vi fi potrà al- 
loggiare, il ripiego farà ottimo. 

, 3. 0 Nella gola delle opere a cor- 

no , ed a corona , che fono molto avan- 
zate verfo ia campagna , fi praticherà 
una ftrada coperta protetta dal , corpo 
della Piazza, o da qualche altra opera 
deretana j quella ftraida coperta riuscirà 
pure molto vantaggiofa fpecialmente al- 
lora che il fuolo , che forma l’ interno 
dell’ opera , farà inclinato andando dalla 
gola verfo 1^ fronti dell’opera. ì 

4. 0 Occorrendo, che nella parte più 
eminente del fito eletto non fi poffa co- 
flruire la parte principale del Forte , con- 
verrà adattarvi un’ opera aperta nella fua 
gola verfo il corpo della Piazza $ ed ove 
quell’ opera fia più alta , fi difporrà in 
modo, che abbia luogo la difefa col can- 
none da baffo in alto ^ fenza che dal fito 
alto fi poffa fparare col cannone contrò 
il fito baffo. A tal fine fi condurrà dal 
parapetto del corpo della Piazza collo- 
cato inferiormente una retta nella gola 
dell’ opera fuperiore , e quella retta for- 
merà coll’ orizzonte un angolo di gradi 
8. in 15. Quello ripiego fervirà pure 
per battere dai liti baffi le ali delle opere 
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più alte , ed il terreno di quà e di là 
d* effe opere. L’ efame del modello a tal 
fine coftrutto darà un’ idea chiara di 
quella maffima. . . 

5. ® I Fortini, i ridotti, e le altre 
opere , le quali non fono attinenti al 
corpo della Piazza , o ad altre a quello 
vicine , avranno una comunicazione fi- 
cura col detto corpo , e qualora quelle 
comunicazioni faranno molto lunghe, fi 
afficureranno con ridotti fuori d’ infulto 
dittanti fra loro trabucchi 140 in 160. 

6. ® Le comunicazioni , che fi pra- 
ticano nei lìti montani, fono di due fpe- 
cie , cioè fcoperte 5 o coperte. Le pri- 
me fono di muraglia più alta del fuolo 
contiguo almeno trabucchi 3 , ed hanno 
un rampale, ed il parapetto dalle due 
bande , allorché fono acceffibili , facen- 
dofi la larghezza del rampale di trabue-: 
chi 3 in 4 , e dalla banda , ove l’ a f- 
falitore fi può accollare facilmente , fe 
ne configura la pianta a tanaglia , o al- 
meno a forbice a fine di avere le due 
difefe di fronte, e di fianco. 

7. 0 Le comunicazioni coperte fi fan- 
no purè a refiftenza di bomba limili a 
quelle della pianura, o pure fi coflruif-- 
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cono Èfori di terra in fiti riparati dal; 
cannone nemico , e con èffe- fi cofteg-* 
già, . finché li può , la fommità di u»' 
burrone, di un precipizio ec. , praticane 
doli da. quella banda diverfe archiere '* 
per dar lume nell’ interno della conni"- ' 
ntcazionaj ed occorrendo, chef inimi- 
co fi poffa accollare a qualche parte di: 
quell’, opera y fi configura a tanaglia nel 
fito acceffibile , ,e d’. innanzi fi fa un fot- > 
fo ,'ò diamante per tenerne lontano i’ ini- 
mico , onde, non poffa gettare nelle ar- ? 
chiere -fuochi, fiimolì* e pózzolenri. 

* - La 'larghezza di quelle comunica* • 
aioni fi fa, di piedi- 4- in :$» Qualora" poi 
fi combina quella comunicazione coll' v 
altra a rampale fatta alla fcoperta per 
dt fopra > j allora fi ha la difpofizione più r 
vanta ggiofa , che * fare fi poffa èelle eo*. 
muracàziorii , di cui fi tratta. 

L’ ingréffo delle cornarne azioni co-* • 
perte fi * fa , come ' già è-lfotò 
( $. 3 6 n. 5> ) , e nella lunghezza 'di-effe * 
fi praticano pure i ripieghi additati invi 
detto paragrafo,- :- - - .. 

. H maeftro nello fpiegare le divifate 
maffime * e i citati j indirizzi fi fèrvirà dei - 
modelli a tal- -fine coffrutti , affinchè gli 
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allievi acqiiiftino più facilmente una idea 
chiara, e diftinta delle cofe , di cui fi 
ragiona. ' 

i • * ' ( . * * * 

CAPO IL 

Fortificare un monacello ifol'ato , ed ina- 
cedibile tutto d' intorno , b che 'fa- 
cilmente fi può render tale. 

89. C^uefto problema fi diftingue in 

• , • • diie cafi , cioè 

» ™ 1 

i.° Quando il fuolo ala fotnmità 
del monticello è piano , o poco inegua- 
le , e per la fua eftenfione ammette un 
corpo di Piazza di quella grandezza , 
che fi defidera , e quindi gli alloggi , 
ed i magazzini neceflari per, la guarni- 
gione in tempo di difefa. 

i.° Qualora la vetta della promi- 
nenza non è baftantemente fpazioia per 
difegnarvi il corpo di Piazza della la- 
bilità grandezza.- . 

Quanto all’ inacefiìbilità del fito 
eletto fi fuppone , che fia permanente , 
ftantechè fi confiderà prodotta dalla du- 
rezza delle materie , che coftituifcono il 
pendio , e dalla altezza di quello non 
k mi- 

j- * 

> ' 
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minore 1 di trabucchi $ , e occorrendo % 
che il pendio foffe acceffibile in qual- 
che fito , fi renderà inaceffibile in quella 
maniera , che fui pollo He ffo fi conofcerà 
meno fpendiofa. 

90. Nel primo cafo (§. 89 n. r) fi di- 
lègna una fola cinta che cofteggia l’orlo 
della vetta , come BCDFGH, in modo, 
che fcopra più che fi può le falde del 1 ^^^ 
pendio, nel quale fi procura in oltre di figura... 
ricavare parecchie . ftrade E per poter 
comunicare da più bande colla campa- . f* 
gna , e quelle ftrade debbono, finché fi 
può , elfere afficurate da qualche opera 
balfa I fuori d’infulto.' ^ 

ÌSe l’ eminenza , che fi fortifica , non 
farà foggetta a verun’ altezza , il piano 
della Piazza farà più baffo di quello del 
rampale tantoché balla, affinchè gli al- ’ . 

* loggi , e magazzini ifolati fiano riparati 
dai tiri diretti del cannóne nemico.; jla . 
qual cofa fi può ottenere in due ma- 
niere, cioè coll’ alzare maggiormente la 
cinta magiftrale ; o collo fcavare il firolo 
nella vetta ; dovendoli poi . decidere fui 
pollo lleffo la;fcelta di uno di quelli w 
due ripieghi , come il più conveniente 
' alia fortezza, o all’ economia. w >. 

• ' U ' - 
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Se il Forte farà foggetto ai can- 
noni fituati in qualche altezza vicina , 
come A , converrà ufare qualcheduno 
de’ feguenti ripieghi da fceglierfi fui po- 
llo Hello , avendo in confiderazione tutte 
le circofianze , e la maniera più econo- 
mica , che lomminillra lo Hello fine. 

i Le fronti BC li faranno più alte 
delle altre FG in modo, che quelle ul- 
TAvoLA^ me ^ ano riparate dall’ altezza A , co- 
xxiv. m e fi oflerva nei profilo fig. 5 1 . A que- 
^ Ilo fine baHerà , che 1 ’ eccelfo dell’ al- 
tezza N fopra la M fia I della difian- 

S 

za MN. 

i.° Occorrendo , che non conven- 
ga ufare quefio ripiego , e che i foli 
rampali della fronte F G fi trovino e£ 
polli ai tiri di rovefcio , in quefio calo 
baflerà alzare un muro T lungo 1 ’ eilre- 
mità della larghezza di quelli rampali. 

3. 0 Se una porzione dell’ interno 
della fortezza farà dominata dall’altez- 
za A , fi potrà coflruire un muro P Q 
in quella direzione , che imbarazzerà me- 
no l’ interno della Piazza , e talmente 
alto , e groflo , che fomminillri il ne- 
ceffario riparo. . . ^ 
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£• "Se Ririterno del Forte ferà fpa- 
«iofo a fegno da potervi fabbricare al- 
loggi, e magazzini oltre il bifognevole, 
in quello cafo in vece del muro fud- 
detto fi alzerà una .fpecie di cavaliere 
RS per collocarvi cannoni contra 1 ’ al- 
tezza dominante. 1 ‘ « • •» 

5. 0 Se il Forte farà dominato da 
due , o più altezze , converrà ripararli 
da ciafcheduna banda , ufando qualche- 
duno de’ divirati ripieghi , e colle date 
avvertenze.Ordinariamente fi tralafcia di 
fortificare i lìti dominati da più bande 
da altezze, i cui tiri fono in mifura. 

91. Nel fecondo cafo (§.89^2) , in 
cui la fqmmità dell’ eminenza non è ba- 
llantemente fpaziofa per difegnarvi la 
fortezza della {labilità grandezza , con- 
vien fuddividere il problema in due* 

cioè..... . .• \ ; V | 

1 ° Quando effa {bramirà è molto 
anguilla. • > ,v." 

2. 9 Quando è fpaziofa a fegno di 
ammettere la maggior parte degli allog- 
gi, e magazzini necenari. ■ -• > 

Qualora la fommità è molto angufta* 
come DAK , fa di meftiere , che nel 
pendio dell’ eminenza V incontrino i ri* 

M t 



N, 



i So 

TAVOLA^ 3 ™ ® » P ef mezi0 de* quali fi 

xxv. avvolgere la vetta DAK con una 

ri Ln RA di fortificazione F baftantemenre ellefa, 
o pure che per una cena eftenfione , co- 
me CD, il pendio fia molto dolce, on- 
de fi porta facilmente fcavare, per for- 
mare un ripiano E affai largo, e co- 
ftruirvi la cinta G di fortificazione. In 
ambidue quelli cali fi farà una fpecie 
di mafchio nel fito DAK , e 'fi procu- 
rerà , che la cinta FG domini le falde 
H del pendio tutto d’ intorno ( §. 90 ) j 
e fe quelle falde riufciranno acceflìbili, 
converrà renderle inaceffxbili , ufando 
qualcheduna delle maniere defcritte (Sef- 
fione capo i.°). In oltre è neceffa- , 
rio , che la cinta F G fia talmente di- 
ttante dal promontorio DAK, che tra 
quello, e quella fi portano collruire i 
quartieri, ed ogni altro ripofliglio necef- 
farioi e occorrendo, che nella prominen- 
za fi pollano fcavare i fotterranei L , M 
della qualità , che fi defiderano , con- 
verrà approfittarli di sì gran vantaggio } 
dovendoli Papere , che in certi paefi s’ in- 
contrano fotterranei formati nel tufo , e 
nella roccia , i quali fono così Pecchi , 
che fono abitabili in tutte le iìagioni , 
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lènza pericolo di pregiudicare la fanità 
degli uomini. . ' , - “ 

- 92. Allorché la fommità DAK è tal- 
mente Ipaziofa , che ammette la mag- 
gior parte degli alloggi , e magazzini 
( §. 9 1 n. i ), vi fi Cofiiruirà la parte prin- 
cipale della fortezza ,efi difegnerà un al- 
tro ordine di fortificazione in qualche fito • ^ 
più baffo , approfittandoli dei ripiani, che 
s’ incontreranno nel pendio , a col for- 
marli nelle pendenze dolci. Quello fe- 
condo ordine di fortificazione cingerà . 
tutto il Forte fuperiore A , o lòltanto T ^v 1A 
una parte di effo, come s’ offerva nell* •/ ' 
opera BEF, fecòndochè permetterà il 
fito j ed ove in quelle fortificazioni baffe 
non fi poffano ancora ricavare i rima- 
nenti alloggi neceffari , fi procurerà di 
farne un’altra in qualche altro fito con- 
veniente C per fupplire al bi fogno, 

. Nel fìtuare le dette opere baffe , 
qualunque ne fia la forma , s’ avrà l’av- 
vertenza , che la cinta fia talmente di- 
nante dal Forte fuperiore , che non fia 
efpolla ai rimbalzi delle, palle da can- 
none, che urtano nella parte deretana. 

In oltre quelle opere baffe. debbono e fi- .• ' 
fere d’inacefiìbilità permanente , e /pe- 
lvi 3 ' ‘ , 

/ • ' 
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cialmente quando le fortificazioni fupe- 
riori A non poflono per caufa della grand* 
altezza battere nell’ interno delle inferio- 
ri ; e occorrendo , che una qualche fron- 
te di quelle opere balle riufcifle inevi- 
tabilmente di natura efpugnabile , fi pro- 
curerà di renderla inaceflibile a qua- 
lunque collo. ) 

93. Tutti i ripieghi additati per ri-t 
pararli dalle altezze vicine per ottenere 
1 ? inaceflibilità permanente , per non if- 
minuire male a propofito il fito necelìa- 
rio per gli alloggi e magazzini , e gli 
altri indirizzi, ed altre avvertenze fin qui 
fpiegate potendo aver anche luogo nei 
capi feguenti , converrà , che lo lludente 
abbia il tutto prefente per fervirfene a 
mifura, che le circoltanze l’ efigeranno, 
fenza che fia più necelfario di ripetere 
quelle cofe ; onde fi parlerà fidamente 
di quegli altri ripieghi , indirizzi , e di 
quelle altre regole , che la fingolarità 
delle circollanze efigerà. 
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Fortificare uri eminenza ifolata acccjJtbiU 
per vìa. di_ uno , o più ifimi difpofii 
a guifa di J- paltò inclinato ^ 

: . ; . : ’ verfo la campagna » .> 

94. Nel rifolvere quello problema fi 
dee' porre una particolar cura per ren- 
dere inefpugnabili quelle fronti della 
Piazza, che fi opporranno all’ iftmo., 
ufando.ra tal fine qualcheduno di que ? 
ripieghi, che fui pollo fi riconofceran* 
no i* più propri;, dopo del che li ba- 
derà, alla feconda condizione di un fito 
forte, cercando di drfporre due , o pia 
ordini di fuoco verfo ,.1’illma- per po t 
terlo battere con una gran fuperiorità. 

Se f non oflante ogni perizia, non fi, 
potranno, ottenere inefpugnabili quelle 
fronti , converrà praticare le feguenti 
jnaffime nell* ideare il orte. 

1.* Le fioriti- verfo l’illmo fi difi- 
porranno in modo , che 1* aflalitore nell* 
accollarfi alla fortezza fi trovi in fid affai 
più limitari di quelli del difenfore , e fi 
procurerà in oltre di ricavate ,al mag- 
gior fegno i vantaggi defcritd capo y.° 
■■ v M 4 
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feffione 2.* nel fortificare le penilole. 

2.* Se dietro la fronte verfo l’iftmo 
fi potrà fare un’ altra cinta , che nell’ 
effere riparata dai tiri della campagna 
batta con fuperiorità di fuoco l’interno 
d’ effa fronte , converrà difgiugnere la 
frante dalla cinta deretana , e confide- 
rarìa come un’opera avanzata. 

. . 3 .• L’ interno della fronte efpugna- 

bile farà Igombrato da qualfivoglia nafi* 
condiglio ; la gola di queft’, opera avan- 
zata farà più eftefa della fronte , ed avrà 
il piano comune con quello del rampa- 
le, affinchè vi fi poffano difporre molte' 
truppe in buona ordinanza per opporli 
facilmente all’ inimico , allorché , dopo 
fatta la breccia , cercherà di alloggiarli 
nell’ opera. Se nella gola di queft’ opera 
fi praticherà una ftrada coperta ,_.la detta 
dilpofizione delle truppe otterrà una pro- 
iezione affai valida.,. .. . - , . ; 

4/ Se l’ interno della fronte farà 
di roccia, o di altre, materie dure di 
maniera, che l’affalitore non poffa fca- 
varvi i Tuoi alloggiamenti , la guarni- 
gione farà in cafo di difendere più lun- 
gamente la fronte efpugnabile; e fe non 
« potrà ottenere quello vantaggio , fi 
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praticherà qualche tagliata da renderà 
nell’occorrenza fuori d’ infulto collo fcop- 
piamento de’ fornelli. 

y.* S’avrà l’avvertenza d’inter- 
rompere coi tomboli le rampe , che dal 
foffo danno P accedo alla ftrada coper- 
ta , e fpecialmente quando la controfcar- 
pa è molto profonda , affinchè nella ne- 
ceffità d’ abbandonare ella ftrada coper- 
ta , col precipitare i ponti di legno co- 
ftrutti fu i tomboli , fi tolga all’ avver- 
fario il mezzo di poter difcendere nel 
follò per attaccarvi il minatore. 

6, # Occorrendo , che nell’ iftmo fi 
polla ottenere uno fpalto molto lungo , 
converrà alla diftanza di trabucchi 6 o 
in 80 della ftrada coperta praticarne un’ 
altra più avanzata , e corroborata da ri- 
dotti , eflendo quella la circoftanza più 
vantaggiofa per fomiglianti opere. 

95 . 11 Forte A coftrutto nel fito più 
alto dell’ eminenza A DC , acceffibile 
per mezzo dell’ iftmo B , è rinforzato d'a TAvotA 
quella banda dalle due opere grandiofe xxvi. 
C , D. La fronte F di natura efpugna- FI uvf A 
bile è fituata con tutti i riguardi dell’ 
arte , ed è coperta dal rivellino , e dalle 
due mezze controguardie, non eftendolì 
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praticato il doppio {paltò nell’ iftmó , at- 
tefo che, effendo molto corto, può ef- 
fere affalito di fianco nel (ito V. . 

L’interno dell’opera a corno C è 
libero affatto da quallivoglia nafcondi- 
giio, e per effere di terra , in cui l’ini- 
mico può coftruire i Cuoi Alloggi , fi è 
praticato il liftema di demolizione P per 
valerfene in occalìone della difefa. L’in- 
terno dell’opera a corno è tutto fommelfo 
al fuoco dell’opera deretana D, la quale 
ha una fronte G molto più etlefa della 
gola QQ. La fronte G , effendo pure di 
fua natura efpugnabile , è limata con 
tutti i riguardi dell’ arte , ed effendo la 
gola dell’opera D molto eftefa, vi fi è 
praticata la ftrada coperta N alquanto 
più alta del piano H dell’opera, il quale 
è comune con quello del rampale GG ; 
e ficcome l’ altezza della cinta magi- 
ftrale KK non permette di battere l’ in- 
terno dell’ opera D le non fe da H ver- 
fo G, così per rendere più . difficile all* 
avverfario 1’ alloggiarli Tulio fpalto M , 
fa d’ uopo coftruirlo con grolfe pietre. 

A fine poi di rendere d’ inacefìi" 
bilità permanente le fronti K K, li 4» 
fcavato il . foffo L molto profondo -, e 
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ficcarne , attefa- la picciolezza delle fronti 
K, e la loro grande altezza, il follo L 
riefce indifefo , così fotoo la llrada co- 
perta fi è fatta una capponiera lungo 
la eontrofeàrpa , ^alla quale • fi va pec 
mezzo di- due altre capponiere L prati* 
eate in corrilpondenza dell’.angolo della- - • "" 
con trofica rpa N; y •*. : ;!«• W: •' 

Le porzioni R di firada coperta fer* ’ 
vono per ritirarvi i beftiami pel vitto . < >' 

della guarnigione * la legna , : ed altri 
qombuftibili , che fi debbono tener lontani 
dalle abitazioni della truppa , esiper/co-!- 
municare colla campagna da più bande. 
t 96. Nella fig. .5 5; fi ha un Forte ' 
coftrutto nella .parte ' più alta A dell’ 
eminènza. GAEDECB , la quale è ? ac.- TAVOLA • 
ceffibile per mezzo degli iftimr K., ■ L , xrwi. 
fervendo i due accefli M , N unicamen- FI iv. RA V “ ' 
te per.; comunicare da più bande colia 
campagna* t-y * ' :> . . . . ' c ts 

Nel fito ÀGPI il fiuolo pende .ver® 
fb i laterali I R , -formando * così una « 

fichiena ^ la quale s’inclina pure- da h 
verfio K. In quefta difpofizioné di fito 
fi. è difegnata ‘l'opera G per dominare 
l’iftmo K, il quale è efpofto nel me*< t 

defimo tempo .aliÙQCQ del .corpo A della! .. 
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Piazza. Siccome la fronte dell’ opera G 
riefce di natura efpugnabile , così, ap- 
profittandoli del pendio laterale R, fi è 
fatto il foffo PY in pendènza tale , che 
i materiali provenienti dalla breccia non 
vi fi poflono fermare j onde la medefi- 
ma riefce inaceffibile . Parallelamente 
alle due ali dell’ opera G fi è praticata 
una fpecie di falfa braga I, la quale 
s’inoltra ,verfo Q a fegno , che vi fi 
pofiono collocare due pezzi traditori per 
ogni banda per difendere le facce della 
doppia #*rbice , edendo quelli pezzi ri- 
TAVOLA parati verfo l’ idmo da un parapetto fo- 
xxvii. diflimo. Nella fig. 5 6 fi ha il profpetto 
ri Lv£ A di quella fronte , ed il profilo fatto fulla 
retta PY della pianta. „ 

In confiderazione delPinaceffibilità, 
come fovra procurata,. fi fono praticati 
alloggi, e dalle. nella ’ controfcarpa hh , 
e quedi fiti fi fono maggiormente affi- 
enati per mezzo del fidema di demo- 
lizione O O da . valerfene poi all’ occa- 
fione. , . : • • ' * w : 

I ripiani E D fono più alti delle 
opere C , B, e quindi le riparano in- 
. teramente dall’ altezza vicina X. Le fronti 
B , C fono di, loro natura efp ugnatali ,• 
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ma il loro' interno è bàttuto di fianco 
dalle opere inaceffibili E, D, e di fron- 
te dal corpo della Piazza A. La ftrada 
coperta H è alquanto più alta del pia- 
no del rampale della fronte G, e la 
ftrada coperta S fommeffa al fuoco C è 
pure tre piedi più alta del piano del 
rampale B. ‘ - . ’ •<$ 

L’ opera F fi è difigiunta dall’afc*, 
tra D , riflettendo , che V inimico allog- 
giato fullo fpalto della fronte B vi poffa 
attaccare il minatore. Le traverfe Z fer- 
vono per ripararfi dall’altezza X , che 
ha qualche dominio lulle opere D, F. ■ 
A fine di avere le polveri fepara- 
te in luoghi ficuri, e lontani dall’ abi- 
tato, fi faranno per effe due magazzi- 
ni , cioè uno nell’ opera T , e l’ altro nell* 
opera E, ove fi faranno pure gli altri 
magazzini , e ripoftigli appartenenti alP 
artiglieria} e fi potrà pure far ufo del 
fotterraneo OO, che forma il fiftema di 
demolizione , per le officine de’falegna^ 
mi j ferrai , e armaiuoli. Il laboratorio 
per li bombardieri fi potrà Coftruire nel 
gran foffo V. ’ ■. -v-’-y 
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CAPO IV. 

Difegnare un Forte , che occupi 
due , o più monticela. 

97* I Forti ,• di cui fi tratta , aver 
debbono il corpo della Piazza , o la par- 
te principale in quell’ eminenza , che do- 
mina le altre. A tal fine è neceffario , 
che quell’ eminenza fia ampia a.fegno 
da potervi coftruire gli alloggi , e ma- 
gazzini neceflari , e fpecialmente , allor- 
ché le fortificazioni da coftruirfi nelle 
altre altezze riufeiranno inevitabilmente 
efpugnabili. 

Occorrendo , che 1* anguftezza del 
fito nel monacello più elevato non am- 
metta il corpo della Piazza , vi fi co- 
ftruirà un fortino di natura inefpugna- 
bile • e non potendoli nè meno ottenere 
quella cofa , fi farà elfo fortino a guifa 
di un’opera elleriore aperta verfo il cor- 
po della Piazza , e quello , quantunque 
in fito più ballo , fi difporrà in modo , 
che polla battere col cannone l’ interno 
dell’ opera più alta, fenza però effere ef- 
pollo ai tiri d’ alto in baffo , avendo per- 
ciò prefente la regola data ( §. 88 n. 4 ) . 
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Se una qualche altezza-, che non ' 
torna a conto di fortificare , dominerà 
1’ eminenza in cui fi vuole, coffruire il 
corpo della Piazza, converrà difporre 
una parte di quello in modo, che nel 
far fronte all* altezza dominante jipari il 
reffanre d ? elfo corpo dai tiri d’ infilata, 
e di rovel’cio, e , le fia. pofiibile, pre- 
lènti due. ordini di Iliaco :verfo l’ altezr 
za . dóminante., come s’ è detto al capo 
x,° di quella feificme. 

98, Oltre i riguardi fin qui delcntti 
per li Forti montani fa di meftiere an- 
cora badare al modo di unire le diverfe 
eminenze ,che fi fortificano, affinchè T ini- 
mico non. polla impadronirli di quelle 
unioni , ma fia neeeffitato di attaccare 
la Piazza nefie fronti preparate.. A tal 
fine fi eièguiranno le feguenti maffime', 
combinandole colle altre già defcritte. 

i, a Se due altezze faranno vicine, 
fi uniranno con. .una . fpecie di,. cortina 
coilrutta nel fito baffo intermediò , e rir 
tirata in modo , che. Ila. ben. fiancheg.- 
giata dalle fortificazioni polle, fulle due 
altezze.. % . .. , . ' 

a.* Se le altezze faranno più di- 
ffami , fi uniranno.-, con una fronte di 
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fortificazione coftrutta nel fito baffo in- 
termedio , e quella fronte s ’ appoggerà 
ad ambedue le altezze , ed alquanto a 
dietro delle fortificazioni, ’che fi faranno 
nelle due eminenze j ed occorrendo , che 
fia molta grande la diftanza fra le due 
eminenze , fi uferà qualcheduna delle 
date figure per li lati molto lunghi, ri- 
cavando eziandio due, o tre fronti ben 
fiancheggiate dalle altezze. Quelle fronti 
dovranno effere limate nella medefima di- * 
rezione , o alquanto rientranti per renderne 
così più difficoltofo l’attaccQ.: ed ove non 
fia fattevole di difporle nelle divifate 
circollanze vantaggiofe , fi. muniranno 
con opere elleriori , olì renderanno ina- 
celllbili colla maggior profondità de’ folli. 

3.® Occorrendo, chetartele le cir- 
collanze del fuolo , o per effere molto 
dillanti le altezze , non convenga ufare 
i divifati ripieghi , converrà affolutamen- 
te unire le altezze con una comunica- 
zione ficura , difponendola fecondo gl’ in- 
dirizzi dati ($. 88. n. 6. e 7). 

99. Il Forte rapprefentato nella fig. 
57. occupa le eminenze M, D , G , ed 
è acceflìbile all’ affalitore folamente per 
mezzo degli fpalti E , X. Il corpo della 

Piaz- 



Diqitize» 



I 



, . . . , hi 

Piazza M coftrittto ilei fito più ^ evato TAV0LA 
prefenta due ordini di fuoco B , C verfòxxvm. 
le altezze D , G. L’ ordine B ha un 
comando di piedi .15 fui fito D , e di 
piedino fui bacione G. L’ ordine C è 
più baffo del primo B di piedi io. Il 
ridotto P è più baffo del corpo della 
Piazza di piedi 14 , e di piedi 14 l’opera 
a corno N. La fronte Q di natura eC - ; 
pugnabile è riparata coll* opera a corno ' 

F y col rivellino R , e col doppio (paltò 
E rinforzato da ridotti. 

La fronte H , che- chiude il (ito 
baffo fra le altezze C, G, è acceffibile 
per mezzo dello fpaltó X competente-* 
mente ripido*- L’ edere quella fronte in 
una (ìtuazione rientrante , (ùmbra che ' 

, vada efente da qualunque attacco 5 ma 
per maggior (ìcurezza (i è fatta l’altra 
fronte K alquanto più eftefa , la quale? ' 
fomminiftra’ un altro ordine di fuoco • 
contro lo fpalto X , e per mezzo del •' 
dio rampale dà una comunicazione coy 
moda alle artiglierie per paffare dal cor- 
po della Piazza M nell’opera D, e per 
mezzo della fua ftrada coperta T fi vi, , 
nel baftione G col falire per la fcgla V, 

‘ ^ N v 7 ’■ 
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La cojnunicazione L è doppia , cioè 
(coperta , e coperta , ed è difpofta in 
forma di tanaglia fuori di terfa colle 
fue archiere verfo la campagna Y, e 
col foffo avanti. Quella polmone riti-, 
rata la efime da un attacco formale , 
avvegnaché non può nè meno elfere 
veduta dal cannone nemico (ituato nella 
campagna Y* 

La comunicazione fcoperta S , che 
conduce al ridotto P , è poco inclinata, 
e fatta come quelle , che fi coftruifco* 
no nella pianura , ma riefce inaceflibile 
dalle due bande per caufa dei due pre- 
cipizj laterali. 

; Quello Forte comunica da quattro 
bande colla campagna , cioè per mezzo 
degli fpalti • E , X , del fenderò Y , e 
dell’opera a corno N inefpugnabile per 
la fua inaceffibilità. 

Non oftante la moltiplicità delle 
opere , la guardia giornaliera nei fin del- 
le difefe può elfere modica $ offervan- 
dofi, che la guarnigione ha fempre un 
fuoco fuperiore a quello dell’ affalitore , 
qualunque fia il fito delle opere avan- 
zate, in cui il medefimo arriverà ad al- 
loggiarfi. 

I 
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-, C A FO V. 

- • ~ I * ' .. ' I. ■ • • * *" 

Fortificare h< fchiena inclinata ■ j 
di un monte. - ' •' 

«oo.I Forti, che fi coftruilcono lun- 
go la fchiena di un monte , hanno per 
oggetto di chiudere una vaile, per cui 
V inimico fi può introdurre nel paefe y 
che fi' vuoi riparare , neceffitandolo così 
a tentare il poffeffo del Forte per poter 
andare avanti colle grotte artiglierie , ed 
altri carreggi : imperciocché farébbe colà 
chimerica il pretendere con una fortez- 
za di chiudere il paflo alla fanteria , alla 
cavalleria , ed alle beftie da bado , che 
fono al feguito di quelle due fpecie di 
foldatefca. 

< Per ottenere un tal fine fa di me- 
fiiere , che le fortificazioni dominino 
validamente la ftrada maefira, e quegli 
altri fiti , ne* quali P awerfario può for- 
mare una nuova firada pel tranfito delle 
fue artiglierie; Se quefto fine li potrà 
ottenere col cofiruire un Forte in qual- 
cheduna delle circofianze defcritte ne* 
capi precedenti, ballerà regolarli a te- 
nore di quelle maffime; ma fe per oc- 
• N 2 
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tenere il fine pretefo'farà neceflario di 
'fortificare la fchiena inclinata di un mon- 
te , converrà regolarfi come fegue $ do- 
vendoli qui norare , che quelle fortifi- 
cazioni riefcono talora molto eilefe,nel 
qual cafo fi dee avere per maflìma ge- 
neralilfima di diftinguere la fortezza in 
alcuni corpi principali , collocando il pri- 
mario nel fito più importante , e co- 
ftruendo gli altri fecondari in que’ polli, 
che efigeranno le circollanze del locale. 

In oltre fi dee confiderare, che fe 
il fito eletto farà inaceflibile , o fi po- 
trà rendere tale, riufcirà cofa facile l’efe- 
cuzione di quella malfimaj ma fe farà 
acceffibile da più bande , molte rifleflìoni 
s’ efigeranno per fare una giudiciofa com- 
binazione. ' ’ . 

ioi. Supporto pertanto , che il fito 
eletto per coftruirvi una fortezza lungo 
la fchiena inclinata di un monte fia pro- 
prio per chiudere qualfivoglia palio alle 
artiglierie avverfe (§. ioo), il maeftro 
nello fpiegare agli allievi le feguenti 
malfime particolari ai Forti di quella 
fpecie fi fervirà del modello, che a tal 
fine s’ è fatto coftruire , affinchè gli ftu- 
denti arrivino facilmente a formarli un’ 
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idea chiara,: © difBnta di ; quell’ inltru? 

zione, ..*» 

i. 4 Se il fitò eletto non farà molto 
eftefb , lì procurerà di fare il corpo pri- * 
mario .della fortezza nella parte più ele- 
vata, e nella eftremità inferiore fi co- 
liruirà uno, o due corpi fecondari dif- 
pofti in modo tale , che dalle fortifica- 
zioni fuperiori fi polfa battere d’ infila- 
ta , e di rovefcio gli approcci , che l’av- 
•verfario farà contro le fortificazioni' in- ■ 
feriori ; ove poi il fito eletto ammetta 
il corpo, principale fidamente nell’ eflre- 
mità inferiore , converrà nella parte più 
alta del fito coftruirvi un fortino, o un* 
altra opera grandiofa co’ Tuoi alloggi , la 
.quale fi procurerà a tutti. i coniti che 
riefca di natura inefpugnabile , ufando 
per ciò qualcheduno degli già additati 
ripieghi. . ' 

i . 4 Occorrendo poi , ,,che il fito 
eletto fia molto eftéfo , fi collocherà il 
corpo primario in mezzo ai fecondati 
coftrutti alle eftremità del fito propofto* 
affinchè gli Ordini , ed i . rinforzi * . che • 
da quello fi fpedifcono a quelli , arrivi? 
no con maggior preftezza., e facilità, e 
fi procurerà in oltre, che il corpo pri- 

' N 3 
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tnario fia in una- futura più murata 
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5 .* Allorché i - corpi disgiunti di 
quella fortezza faranno molto diffami r 
farà meglio unirli ; con una dóppia co* 
municazione , ufando quella fcoperta fetta 
a rampale col parapetto dalle due bau-, 
de*, e l’altra coperta fuori di terra col- 
le fue archiere (§- 88ru 7 ). ‘ 

4.* Qualunque fiano le drcoftanze 
del fito eletto, fi procurerà a tutto po- 
tere , che t la fortificazione coftrutta nella 
parte più alta tiefca' di natura inefpu- 
gnabile , e che i itti della campagna , 
ne’ quali l’affalitore - potrà pronto vere i • . 
&oi attacchi contro le fortificazioni in- 
feriori , fiano efpofti - ai • tiri d’ infilata , 
e di royefcio ferri dalle fortificazioni fu- 



cata 5, vantaggi , di cui effe fonò fufcet- 
iàb2i relati vamente alla feconda condi- 
zione- di. un fito forte ., allorché potran- 
no avere luogo le difefe di baffo in alto 
. Colle artiglierie , fenza che ii fito più 
•alto polla fparare coatto- il fito baffo 
•( §. 88 n. 4*)* • ■ 



perior 



5 ,* Quelle fortificazioni avranno poi 
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io*. II Forte efpreffo nella fig. 58 è TAvoLA 
coftrutto lungo la fchiena ACB di un x.m. 
monte inclinata . da A verfo B , ove fi è A 
fatto il corpo principale , il quale fi. unir 
fce ai corpi fecondati C, D per mezzo 
delle doppie comunicazioni fcoperre RR* 

QS , e le coperte punteggiate , in ciafe 
cuna delle quali s’ è praticato un fifiema 
di demolizione t , r , che attraverfa la 
comunicazione coperta. , 

I iìti dell’ avverfario per attaccare 
quella fortezza fono l’iftmó A , ed i tip- 
piani X, Y, Z. ■ 

II fortino D di natura efpugnabile 
nella fila fronte, li è refe inaceffibile con 
aver fcavato in gran pendenza dalle due 
bande il follo avanti la fòrbice E. IL’ in- 
terno del fortino fuperiore D è battuto 
dalle molte artiglierie fituate nella fronte 
GHI del fonino interiore C , e quefto è 
pure battuto nel fuo interno da badò in 
alto dalle artiglierie fituate nel cavaliere» 

F del corpo della Piazza B. In oltre la 
parte Gtì domina da baffo in alto le 
falde K. I ripiani Y, effendo circondati 
dalla fortificazione SHGLMVT, fono 
efpofti a molti fuochi di fronte , e dk 
fianco. 

. N 4 
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L’ opera O domina da bado in alto 
le falde P , ed i ripiani X , i quali fo- 
no pure efpofti al fuoco delle parti II, 

QQ. 

I ripiani Z fono efpofti al fuoco 
dell’ opera O , della comunicazione R , 
e di parecchie parti del corpo della 
Piazza B , la cui cinta fi confiderà inef> 
pugnabile , eccettuatane la faccia del 
baftione T verfo Y , e le fronti F , V 
nel cafo , che l’ inimico arrivi ad im- 
padronirli de’ fortini C , D ; poiché in 
quello fuppofto i ripiani Y fomrainiftra- 
no molto comodo aìl’affalitore per diri- 
gere una parte de’ Tuoi attacchi contro 
il baftione T. 

T xx°x. A Nella figura 59 fi oflerva il profi- 

tigura lo fatto fui taglio , che pafla per li liti 
principali della fortezza difegnati dai 
punteggiamenti perpendicolari af filila 

orizzontale dd , che efprime il piano 

delia Piazza B. 
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: - C A P O VI. * 

Degli alloggi , e de' magarmi necejfari 

nelle fartele, in cui abita foltanto 
la gente di guerra. 

» «r 

103. 1 ! Forti, i Caftelli , le Cittadel* 
le, e le Rocche di qualunque fpecie 
fono abitate {blamente dalla- gente di 
guerra. Quelle fortezze , attefo il fito 
molto limitato , che occupano , fono per 
l’ ordinario efpofte in tutta la loro eften- 
fione ai tiri delle artiglierie a v ver fe , mo- 
tivo , per cui debbono avere molti al- 
loggi , e magazzini ficuri , affinchè fi 
polla provvedere d’ armi , e di muni- 
zioni da guerra per una valida- difefa , 
e di tutto quanto occorre pel vitto e 
veftimento del prefidio nel cafo, che 
l’inimico attaccalite la Piazza per via 
di affedio lento , o di blocco , ed è in 
oltre neceflario , che i lìti a refiltenza 
di bomba fiano riparati dai tiri diretti 
del cannone nemico , affinchè il prefidio 
non fia mai neceffitato per quello conto 
a capitolare prima che la fortezza fia 
ridotta all* ultimo periodo dalle forze ne- 
miche. 
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* I il ti a refiftenta' di bomba neceflari 
nelle fortezze, di cui fi tratta, fono 
Gli alloggiamenti per la truppa. 

L* ofpedale per gli ammalati , ed i 
feriti colla .cappella . annetfa. 

L’ alloggio pel Governatore , per 
g 1 * Uffiziali dello Stato maggiore , e 
per quelli della truppa. 

L’ alloggio per gl* impiegati non 
/militari, i quali fono indifpe filabili in 
tempo dèlia difefa, come fono i medjr 
ci , i chirurghi , gU fpeziali , gi ? infer- 
mieri , il diftributote de’ viveri , ed i 
ftioi agenti , i panatrierì , i cantinieri ec. 
' ■ 1 magazzini per le munizioni da 

guerra, e da bocca, i.fiti perii forni, 

» per le cahtine , e per ritirarvi i> buoi , 
i vitelli, il fieno, la legna, e gli or- 
digni, carreggi-, ed attrezzi •: deli* arti- 
glieria. 

ri I fitt per là diftribùzione de’ viveri, 
per li bettolinieri , pel macello , e per 
le lavandaie. - -? -s - 

Le officine per li bombardieri , fai* 
legnami, ferrai , ed armaiuoli.' i. y : 

* Un fitó iholto fpaziofo per raunatvi 
la truppa , che dee montare la guardia. 
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I firi,ne’ quali fi va attigner l’acqua, 
debbono pure effere riparati» ;• 

104. Nello fcegliere^ i itti per co* 
ftruirvi gli alloggia ed i magazzini a 
refiftenza di bomba iì praticheranno le fe- 
guenti inalbine. 

1 .* Quelli lìti dovranno edere lem- 
pre riparati dai tiri diretti del cannone 
nemico , e , finché fi può , Verranno ice Iti 
entro il corpo della Piazza; ed ove in 
quello non fi pollano ottenere tutte le 
fabbriche necefiarie , fi coftruiranno le 
altre rimanenti in quelle opere piu vi- 
cine al detto corpo , le quali non fa- 
ranno efpofte a un attacco formale, e 
dovranno gli alloggi eflère più tolto ab- 
bondanti che fcarfi a fine di fchivare le 
malattie , che facilmente fi producono 
àelle camere poco ariolè , o abitate da 
molta gente. 

x .• Se la cinta magiftrale farà af- 
fatto riparata dal cannone nemico, vi 
fi coftruirà quel maggior numero d’ al- 
loggi , e ripoftigli , che farà faftevole , 
per ifparmiarC le fabbriche ifolate. Quan- 
to ai inagazzini per la polvere fe ne fa- 
ranno due, o tre, i qnaH faranno Tem- 
pre ifolati , e «Manti, quanto più & può, 
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dall’abitato, purché fiano Tempre in po- 
tere del corpo della Piazza, qualunque 
fia l’attacco, che far poffa l’avverfario. 

3 .* Occorrendo, che parecchie fron- 
ti della magiftrale fiano efpofte al can- 
none nemico , e che l’anguftezza del 
corpo della Piazza non ammetta le ne- 
celfarie fabbriche ifolate, converrà fare 
nella magiftrale quel maggior numero 
d’ alloggi , che farà fattevole , affinchè, 
fe l’ aflalitore diftruggerà una parte d’effa 
magiftrale , il prefidio trovi altrove un 
Efficiènte ricovero, ed ove quefto ri- 
piego non bafti , fi coftruiranno alloggi 
nei cavalieri , nelle doppie cinte , e in- 
fino nella controfcarpa , che forma la 
gola di quelle opere , che non faranno 
efpofte ai tentativi dell’ aflalitore ; poi- 
ché , fe l’ inimico potrà alloggiarli fui 
ciglio di quefte controfcarpe , col get- 
tare fuochi fumoir, e fetenti nel follo, 
fcaccerà tolto i difenfori da fomiglianti 
alloggi. < 

, . 4.* La facciata di una fabbrica ifo- 

lata per gli alloggi dovrà , finché fi può, 
volgere da quella banda , ove la for- 
tezza non pericola d’ elfere .attaccata a 
fine di fchivare i tiri di rimbalzo del 
cannone nemico. 
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j.* L’ ofpedale fi farà Tempre nel 
'fito più centrale della fortezza , ed il 
più riparato , per non trovarli mai nella 
necelfità di dover . trafportare altrove gli 
ammalati,- e fpeciafmente i gravemente 
feriti.. •, 

6..* I quartieri ifolati a camere dop- 
pie fono i piiii econòmici , ed i più co- 
modi. : Quelli a camere femplici non fi 
fanno fè non fe per mancanza di fito $ 
e qualora la .volti* di quelli ultimi fi 
copre con un mafficcio r di muraglia in 
pendenza , fa di mefliere tenerli baffi 
quanto occorre, affinchè non fi trovino 
efpofti ai cannone _ nemico fituato nella 
'campagna. 

7/ Alle eftretnità de’ quartieri ifo- 
lati fi . fanno due padiglioni per l’allog- 
gio degli Uffiziali ,■ ed ove il fito non 
lo ammetta , fi collruifce più vicino , 
che fi. può , al quartiere una fabbrica 
per quelli alloggi, in -.cui fi procura-^ 
che il ripartimento. delle camere riefca 
comodo , e (oprammo fenza diflurbo 
fcambievole degli abitatori. Quello ri- 
guardo è molto effenziale , affinchè gli 
Uffiziali poffano prendere il necefiario 
ripofo , e cosi mantenerli in iflato di 
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refìilere lungamente alle fatiche della , 
difefa. '■ ' ■*'" 'ÌJ ; /■„' si;.'.'..'/: 

8. 4 La fabbrica pel Governatore , f 
per gli Uffiziali dello Stato maggiore ri 
fa pia » • o menò fpaziofa fecondochè erige 
il numero di quelle perfone , e che. lo 
ammettono le circoftanze del rito. • Que- 
lla fabbrica dee , finché fi può , avere 
le principali convenienze; come fono le 
cantine , un pozzo, o una ciftema, ed 
edere ripartita in vari appartamenti , in 
cìafcheduno de’ quali fi pollano pratica-» 
re foffitti, e mezzanini per . li domeftici, 
onde non fucceda il calò, che i dome- 
ftici del Governatore fiano meglio al* 
loggiati degli Uffiziali. 

$>.• Occorrendo , che fi coflyuilca 
un mafchio, fi faranno diverfe camere 
nel piano terreno , ed un veftibulo com* 
petentemente fpaziofo per - ritirarvi un 
pkehetto proporzionato ad ogni cafuale 
comando } e fe quello macchio farà nella 
Cortina , vi fi praticherà la porta per en* 
trare nella fortezza corrifpondentemente al 
veftibulo'. Si faranno pure altre camere 
fuperiormente nel piano del rampale , e 
fi lafcerà un andito largo non meno di 
piedi 6 per tranfitare colle artiglierie da 
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un bacione nell’altro.* In quello mede* 
fimo andito vi dovrà effere una fcala per 
andare fuperiormente a quelle camere 
nella parte più alta del mafchio , ove fi 
collocheranno parecchi cannoni per cjo-* 
\ minare maggiormente la campagna , le 
opere efteriori , ed i due bastioni la- 
terali. • < . ■ ' ■ ? 

io.* Importa fommamenre , che nel-» 
le fortezze 1’ acqua per bere fia abbon- 
dante : fe fi potrà avere una forgente 
eopiofa, e farla pattare per li pritvcipa-» 
li, e più numerofi alloggiamenti , la drfc 
pofizione farà ottima. In mancanza di 
tale forgente fi procurerà avere pozzi 
più vicino , che farà fattevole , d* etti 
alloggi principali, e non potendoli nè 
meno avere i pozzi r fi coftruiranno pa- 
recchie cifterne di gran capacità , le cui 
bocche faranno in liti riparati per col- 
locarvi una guardia , affinchè non fi fac- 
cia un confumo inutile dell’ acqua. Oc4 
corre talora nei forti montani , che vi fi 
può introdurre una forgente per mezzo 
di una galleria in muraglia, che fi co- 
ftruifce fimo il vivo fuoco della for- 
tezza , e che fi copre poi con molti ma- 
teriali , affinchè P inimico non arrivi a 
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/coprirla , e fviarne 1 * acqua. Se quella 
galleria il potrà condurre nella parte fu- 
periore del Forte, fi farà poi pattare 
nelle altre opere inferiori in vicinanza 
degli abitati j ma fe quella galleria farà 
neceflariamente più baifa del piano -della 
fortezza , fi farà in quella un pozzo , il 
cui fondo corrifponda alla galleria fud- 
detta. 



Il maellro farà efaminare agli in- 
llruendi i diverfi modelli, che fono Ilari 
collrutti per gli alloggiamenti della gen- 
te di guerra nelle fortezze poco ellefe. 

105. Affinché le fabbriche a refiften- 
za di bomba fiano atte e proprie per 
ufo , cui fi deftinafio in tempo d’afle- 
dio , d’ uopo è praticare le avverten- 
ze date, nel libro x , e quelle, altre, 
che fi danno nel libro 5.°$ intanto gio- 
verà qui addurne alcune delle principali. 

i* Quelle fabbriche fi coftruiranno 
per tempo , affinchè portano fece arfi a 
dovere , ed eflfere abitabili fenza peri- 
colo , che polfano elTere in qualche mo- 
do nocive alla fanità degli uomini. Le 
muraglie fotte con pietre abbifognano di 
un tempo più lungo di quello efigefi 
per le muraglie collrutte con mattoni. 

La 
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La fletta qualità di muraglia fi Cecca 

più pretto nella pianura di ciò fucceda 

nelle alpi , quantunque 

ni il vento Ipiri e più 

e con maggior forza. 

i. % Nel firuare quefte fabbriche , e 

nel coftruirle fi avranno tutti i riguardi 

neceflari , affinchè nel progreffò del tera*- 

po l* umido proveniente dalle piogge , e 

dalle nevi non s’ infinui nelle camere, 

nè in que’ magazzini , che debbono efe 

fere ben fecchi. A quello fine è necefla- 

rio, che non Colo in tempo della co- 

ftruzione , ma anche dopo fi riparino 

quefte fabbriche con un coperto in tutti 

que’ paefi, ne’quali, per edere efpotti al 

t elo , 1’ ufo della pozzolana diventa inef- 
cace. 

3.* Le camere per gli alloggi do- 
vranno edere ariofe, la qual cofa di- 
pende dal (ito, in cui è polla la fab- 
brica , dall’ efpofizione fua , dalle diver- 
fe aperture , dall’ edere le camere di- 
verfamente alte , e più , o meno abita- 
te , dalla ftagione , in cui fono abitate, 
e dal clima. 

4.* Le mifure date nel detto lib. i.* 
per la grodezza delle volte , e dei corrife 

O 



in quelle regio- 
frequentemente , 
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pon denti piè dritti fervono per le fab- 
briche coftrutte coi materiali di buona 
qualità, che fi ufano nella pianura del 
Piemonte , ma dovranno variarli quelle 
groffezze , qualora i materiali faranno 
di qualità diverfa , o che li fabbricherà 
in clima diverfo ; avvegnaché quelle 
circollanze mutano conliderabilmente la 
tenacità , che acquillano le muraglie nel 
feccarli. Nel libro ;.° li dà la norma 
per determinare le groffezze dei muri 
nei cali particolari. 
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PARTE SECONDA 

*• Motivi , per li quali fi cojlruifee una > 
fortetfa , e riflejjioni per eleg- 
gerne il precifo Jìto. 

io 6 . La codiamone topografica de* 
propri Stati , quella de’ Principi confi* 
nanti , le loro forze , e le ragioni poli* 
fiche del Sovrano fono que’ motivi, che 
inducono a coftruire una Piazza di guer- 
ra in una determinata provincia , ed a 
ftabilire di qual ordine la medefima ef- 
fer dee » ma la fcelta del fito precifo , 
in cui fi poffono rinvenire tutti i van- 
taggi , che fi hanno in mira nel coftrui- 
re la fortezza , fpetta a quell’ingegnere, 
che alla perfetta cognizione dell* arte fua 
accoppia le principali notizie intorno la 
Tattica. 

Generalmente parlando la coftru- 
zione delle Piazze di guerra ha per og- 
getto primario di riparare i propri ftati 
contro 1* invafione di un potente affali*» 
tore. Per altro (e ne fa talora qualche- 
duna unicamente per frenare un popolo 
tumultuante , o male affetto. Altre volt? 

O i 
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poi fi coftruifce una Piazza per avere 
una Ipecie d’ Arfenale a fine di poter 
agire offenfivamente in un paefe ellero. 

Le rifleflìoni militari , per mezzo 
delle quali s’ arriva a conofcere fie gli 
Stati di un Sovrano abbilognano d’efiere 
rinforzati da una qualche fortezza , in 
qual fito precifo convenga di coltruiria, 
e di qual ordine effer debba , formano 
l’ oggetto di quella feconda parte. 

CAPO PRIMO 

Della Jìtua^ione di una fonema rela - 
, tivamente alla lo flit unione topo- 
grafica del pafle. 

107. -Per conofcere le gli Stati di un 
Sovrano abbilognano per propria difela 
di una qualche Piazza di guerra, è ne- 
celTario efaminarne la carta topografica, 
e quella de’ Principi confinanti. Quella 
difamina è oggetto immediato della Tat- 
tica ^ giacché per effa s’ arriva a difcer- 
nere la natura delle imprefe avverte, il 
modo di efeguirle , e le difpofizioni ne- 
ceflarie per opporli alle operazioni dell’ 
inimico , e fi determina confeguentemente 
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in quale provincia , o regione fi dee 
coftruire la fortezza , affinchè la pofizio- 
ne fua renda «difficili affai le imprefe 
dell’ affalitòre , e coi ritardarle faciliti , 
e corrobori le difpofizioni difenfive. 

Oltre il divifato efame un altro far 
fe ne dee per conofcere quale fia il pre- 
cifò (ito , in cui fi può ottenere una for- 
tezza con tutti i vantaggi , che dall* 
Architettura militare dipendono , affin- 
chè , combinando con giufto difcerni- 
mento le rifleffioni , che da ambidue gli 
efami rifiatano, s’arrivi a coftruire una 
Piazza , la quale corrifponda precifamen- 
te al fine , per cui fi fabbrica. 

108. I motivi, che inducono un So- 
vrano a coftruire una fortezza , fi ridu- 
cono foftanzialmente ai tre feguenti. 

i.* Afficurare il proprio paefe , e 
fpecialmente dalla banda di un Principe 
molto potente , che mira ad ampliare i 
fuoi Stati. 

2 * Valerli della fortezza per Piazza 
d’ arme nella guerra offenfiva , che fi 
medita d’ intraprendere in tempo op- 
portuno. 

3.* Farfi rifpettare dal vicino , o 
pure tenere in foggezione un popolo tu- 
multuante, o male affetto. 
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Se una P taf fa farà co frutta in fto 
tale , che non corrifponda a veruno di que - 
fi motivi , ella farà affatto inutile , quan- 
tunque abbia al maggior fegno i vantag- 
gi , che dalla fola Architettura militare 
dipendono. 

109. Nell* efaminare la coftituzione to- 
pografica de’ propri Stati (§.107), fi 
confiderà fé il paefe è piano, o mon- 
tuofo , aperto , o interfecato da palli an- 
gufti , da bofchi , da frane , o da fiu- 
mi , fé quelli fono della natura de’ tor- 
renti , o navigabili , e da qual banda 
fcorrono. In quell’ efame fi confiderà pu- 
re in quali province efiftono i lìti forti 
per natura , o per arte, e fi bada alla 
figura de’ confini , alle Piazze di guerra 
de’ Principi vicini, di qual ordine effe 
fono , e quali le llrade , per cui da quelle 
Piazze il vicino può far avanzare i ftioi 
convogli per attaccare la fortezza, che 
fi medita di collruire. Tutte quelle ri- 
fleffioni fi debbono poi combinare colle 
forze , che il Sovrano potrà avere in 
tempo di guerra , affinchè fi ilabilifca 
con tutte le confiderazioni neceffarie di 
qual ordine effer dee la fortezza da co- 
ftruirli, onde corrifponda precifamente 
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al fine », per cui fi fabbrica , e *oA s’in- 
corra in verun inconveniente, come fa- 
rebbe di farla valla a fegno tale, che, 
qualora verrà, minacciata d’ a (Te dio , fia 
neceffario per munirla di Inervare l’ar* 
mata. 

*i io. Allorché fi vuole collruire una 
fortezza per difefa del proprio paefe (§. i oS 
n. i ) , è neceffario fituarla in circoftan- 
ee tali , che produca almeno uno de’ Te- 
gnenti vantaggi. j 

i Che arrefti 1* affàlitore nella Tua 
marcia , perchè , attefa 1* anguftezza del 
paffo, non può il medefimo avanzarfi 
colte artiglierie , nè col groffo bagaglio 
ver fo la Capitale, o introdurli nelle pro- 
vince fertili , che fi deriderà riparare dall’ 
invafione nemica. * . -v 

ì Che obblighi l’ avverfario ad 

affediare la fortezza per afficurare i fiioi 
magazzini y fenza rie’ quali non può pro- 
feguire 1* offenfiva , e coll’ approfittarli 
delle circoftanze del locale fia neceffi- 
tato i’ inimico ad impiegarè un tempo 
confiderabile per < efpugnare quella for- 
tezza.’ 

• Che , attefe k circoftanze della 
vicina campagna favorevoli alla guarni- 

o 4 - ; c • • 
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gione per ifpedire partite, c fare Cor- 
rerie , tìa neceflìtato l’ inimico d’ àfledia- 
re la Piazza prima d’ inoltrarli , o al- 
meno di bloccarla con un nervo conli- 
derabile di truppe per alficurarlì le fpalle, 
e la comunicazione co’ Tuoi magazzini. 

4.* Che la fortezza fomminiftri un 
appoggio all* armata amica , o la fpal- 
leggi in modo tale , che quella pofla 
accamparli vantaggiofamente in que’ con- 
torni, e di là andare con ficurezza in 
qualche altro pollo importante , quan- 
tunque la medelima lìa inferiore all’ 
inimico. 



ili. Sarà poi ottima la filiazione di 
una fortezza » ognorachè fomminijlrerà 
due , o più de' divifati vantaggi (§. 1 1 o)j 
e contrariamente riufcirà affatto inutile la 
Piazza per quanto fi voglia in fe fieffa 
forte , e bene intefa in tutte le parti fue , 
fe non fomminijlrerà veruno de vantaggi 
fuddetti. 

1 1 x. Una fortezza del terzo ordine , 
o al più del fecondo può ballare per 
fomminillrare il primo , fecondo , e quar- 
to vantaggio (§.1 io) j ma per ottenere 
il terzo vantaggio fa di melliere, che la 
Piazza lìa capace di una numerofa guar- 
nigione. 
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-Si dee poi fchivare di fortificare 
una gran Città per ufo meramente di- 
fenfivo , falvo che i cittadini fiano molto 
affetti al Sovrano, e che il locale fom- 
miniftri la maniera di fare una ben in- 
tefa fortificazione con poca fpefa , e di- 
fenderla con una mediocre guarnigione. 
Eccettuato quello calo, fi coftruifce un 
Forte , o una Cittadella , o fi fortifica 
un borgo , in cui il numero degli abi- 
tatori fia cosi tenne , che non poffa dare 
foggezione al prefidio. 

113. Le fortezze contigue a un fiume 
navigabile, il quale dal paefe avverfo 
entra nel proprio , fono utiliffime per la 
difenfiva , ognivoltachè 1’ alfalitore è ne- 
ceffitato a valerli dello fteffo fiume per 
far avanzare i fuoi convogli d’artiglie- 
rie , di viveri , e di quegli altri generi, 
di cui dee cotidianamente effere provvi- 
do il fuo efercito , purché tutta V acqua 
del fiume fcorra fotto il fuoco della Piaz- 
za : imperciocché fomiglianti fortezze , 
di qualunque ordine effe fiano neceffi- 
tano fempre 1* avverfario a riftarfi per 
affediarle, e impadronirfene , per poter 
poi proffeguire le fue operazioni offen- 
five ( §. 1 io n. i ). 



: 1 1 Le foitette , che fi eoftruifconcr 
per fervirfene di piazza d’ arme nella 
guerra offenfiva ($. 108 n. i) , debbano 
edere più fpaziofe di quelle altre , che 
fervono unicamente pe* la difefa (§. 1 1 *), 
affinchè vi fi padano ftabilirei.magaz-t 
zini d’ ogni specie , e depofitare le ar«- 
tiglierie , ed altre robe -accedane per le 
fpedizioni da intraprenderli. Per altro 
nel coftruire - quelle ! Piazze •' fi . detono 
aver prefenti i requisiti difenfivi ($. ito), 
affinchè j fe la guerra verrà di > poi à 
mutar naturarla fortezza poda -, anche 
fèrvire per. riparare: il proprio 'paefe. 

1 1 6. Le circoftanze favorevoli , che 
talora *' incontrano nella- fituazione di 
una gran: città per valerfene dì piazza 
d’arme nella guerra t offenfiva , induco-- 
no a fortificarla , ognorachè: il Sovrano 
è '•in caifo di avere truppe per desinar-' 
vi unacom petente guarmgiorifenella fup* 
petizione che", venendo la guerra a mu- 
tar natura , la Piazza fia minacciata 
d’ affedio ; . ma *fe il Sovrano non vorrà 
fuggettarfi a fminuire l’ annata fuaj ba 4 
fterà afficurare la . cinta della città con** 
tro un colpo di tnanp , che tentar- po* 
trebbe una {correria jienffca in occafloae, 
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che l’ efercito amico s’ allontanerà da _ 
quella Piazza per intraprendere altrove 
qualche imporrante fpedizione. 

Se la Umazione della città farà ta- 
le , che con poche opere occasionali fe 
ne potrà aggiuftare la cinta, e con po- 
ca gente foltenere una fpecie d’ alfedio 
formale , converrà approfittarli di quelle 
vantaggiofe circoltanze. 

117. Le Piazze di competente gran- 
dezza contigue a un fiume navigabile , 
il quale ufcendo dal proprio paefe s’in- 
troduce in quello del vicino , fono molto 
proprie per la guerra offenfiva (§. 108 
n. a ). 

Servono pure allo Hello fine le 
Piazze Situate nell’ ingrelfo di un palio, 
che conduce nel paefe aperto di un 
Principe vicino , e quelle fortezze an- 
cora , che , elfendo fra i monti , fono 
contigue alla llrada. maellra carreggia- 
bile, che conduce nella provincia, che 
fi medita d’ attaccare. 

11 8. Le fortezze finiate in una llri- 
fcia di paefe , la quale inoltrandoli fra 
gli Stati di un altro Principe li minac- 
cia da più bande, fono molto proprie 
per farli rifpett&e (§. 108 n. 5) fpecial- 
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mente, quando fono, del prknó ordine j 
ma per tenere in foggezione un popolo 
tumultuante , o mal affetto , balla una 
fortezza del terzo ordine coftrutta in un 
fito, che domini efficacemente la città, 
in cui il popolo fuddetto ha i Tuoi prin- 
cipali intere#!. Talora le circoftanze del 
locale efigono,.: che la Piazza fra del fe- 
condo ordine. . -> .. i • 

xi 9. Dalle rifleffioni eccitate intorno 
la fituazione di una fortezza . relativa- 
mente agli Stati del Sovrano, ed a quelli 
de’ Principi confinanti, fi fcorge facil- 
mente , che una Piazza , la quale in un 
certo tempo è fiata collocata giudicio- 
famente , coll’ offerii poi appreflo accre- 
fciuto il dominio del Sovrano , o coll’ 
effere fcemate confiderabilmente le for- 
ze del Principe vicino , più non ènecef- 
faria , anziché talvolta riefce gravofa alle 
finanze il mantenerla , e che per lo con- 
trario dee il Sovrano nella diminuzione 
degli Stati fuoi , o nell’ accrefcerfi le 
forse di un Principe vicino , far coftrui- 
re una fortezza in quel fito , in cui pri- 
ma la medefima riufciva affatto inutile. 
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RifleJJioni generali per f ce glie re il 
precifo Jito , in cui conviene 
cojlruire la fonema. 

120. Dopo che a norma delle riflef- 
fioni addotte nel capo antecedènte fi fa* 
rà (labilità la provincia , in cui fi de© 
fabbricare là fortezza, è neceffario , che 
l’ Ingegnere cerchi in quelle regioni il 
precifo (ito , in cui combinar polla i 
riguardi appartenenti alla Tattica con 
quelli dell’ Architettura militare ; e oc- 
correndo , che ne incontri due egual- 
mente propri per quella combinazione* 
fceglierà quello , che potrà fortificarli con 
minore fpefa, o che per altri motivi riu- 
fcirà più utile ; per elempio fe in una lun- 
ga valle s’incontreranno due liti egual- 
mente propri per collruirvi la fortezza, 
preferirà quello * che è più vicino al 
paelè amico: imperciocché la Piazza in 
quello fito è meno efpofta ad effere in- 
velata per forprefa, e , qualora è mi- 
nacciata d* afledio , fi poflono ritirare , 
o dillruggere le fuflìllenze , che fi tro- 
vano tra la forteza , e 1 * inimico , e ren- 
dere in tal guifa più difficoltofo l’arri- 
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vo de’ Tuoi convògli avanti la medesi- 
ma. Il vantaggio , che da una Somiglian- 
te difpoSìzione Si ricava , riefce poi mag- 
giore , allorché il tratto di paefe , per 
cui l’afTalitore dee sfittamente avan- 
zarli , è molto lungo. 

in. Dee in oltre l’Ingegnere avere 
Sèmpre presènti le forze del fuo Sovra- 
no , ed il fine , per cui fi vuole co- 
struire la fortezza. Se in quella costru- 
zione s’avrà in. mira la difefa del pro- 
prio paefe (§. io8n. i), le confidera- 
zioni da farli consistono nell’ offervare fe 
potrà ottenere una Piazza inattaccabile. 
In mancanza di un tale Sito preferirà 
quello , che fomminiftra una fortezza per- 
fetta, e fe quefta riufcirà necelTariamen- 
te imperfetta , procurerà , che Sia ina»- 
cellibiie in occasione di un attedio for- 
male , e non incontrando nè meno Sito 
proprio per avere qualcheduno de’ divi- 
fati vantaggi in tutta la cinta, ne cer- 
chcrà uno , in cui polla ottenere alcune 
fronti di natura inefpugnabile , e dispor- 
re le fronti efpugnabili con tutti i van- 
taggi appartenenti alla feconda condi- 
zione efienziale a un Sito forte , avendo 
anche in confiderazione le circostanze fa- 
vorevoli della campagna. 



In oltre avvertirà , che la Piazza 
polla riufcire di quell’ ordine , che cor- 
rifponde al fine , per cui fi coftruifce , 
e comunicare da più bande colla vicina 
campagna , affinchè l’inimico fia necefli- 
tato a impiegare molte truppe per cingerla. 

ni. Sono inattaccabili per via d’af- 
Tedio formale le Piazze fituate in mez- 
zo a vafti marefi, quelle, che occupa- 
no il perimetro di un’ ifola lontana da 
terra ferma , quelle altre , che fono cir- 
condate da precipizi , o da gran burro- 
ni, e quelle, che fono nel mezzo di un 
fuoio pieno di fcogli, o poco dittante 
dal pelo dell’ acqua fotterranea di mo- 
do , che l’atta litore non può fcavare trin- 
cee per fare i fuoi approcci. Fra quelle 
Piazze le une fono più utili delle altre. 

Le fortezze circondate da vafti ma- 
refi impraticabili , e quelle , che , ef- 
fendo attorniate da precipizi , comu- 
nicano col paefe vicino per mezzo di 
poche ftrade angufte , fono di poca uti- 
lità nelle guerre, che a tempi noftri fi 
fanno tra i Sovrani , avvegnaché poflono 
«fiere cinte ftrettamente da pochi nemici. 
Quelle fortezze, come già s’è detto, 
furono ideate altre volte per relugiarvifi 

in 



Digitized by Google 



I 



12 5 

in occalione delle invalioni di Nazioni 
barbare, o di accanite guerre civili. 

Le circoftanze del litorale , o di al- 
tre combinazioni , che occorrono nella 
guerra, battano talora per rendere utile 
una fortezza ifolata lontana da terra fer- 
ma , come farebbe di : farli padrone di 
un feno di mare , che fomminiftra un 
gran ricovero alle flotte ec. 

Sono poi fempre utilifiime le for- 
tezze , che circondate da precipizi , o 
da un fuolo , in cui non può l’ inimico 
fcavar trincee, chiudono talmente Pin- 
greflo nel proprio paefe , che P aflalito- , 
re non può affolutamente pattare in quelle 
vicinanze colle artiglierie , e nè meno col 
grotto bagaglio , o pure , fe può pattan- 
te , trovali poi neceflìtato di bloccare la 
Piazza con molte truppe , avvegnaché 
la medefima ha molte comunicazioni li- 
cure, e facili colla vicina campagna, la 
quale eflendo interfecata in più luoghi da 
burroni, da gran canali, o da altri otta- 
eoli , che interrompono da più bande la 
contravvallazione dell* inimico, P obbli-^ 
gano ad avere forze conlìderabili in ciaf- 
eheduna delle parti difgiunte d* effa con- 
travvallazione per poter far fronte da 
tutte le bande alla numerofa guarnigione. 

P 



[ 123. Se s’incontrerà un fito, in cui 
fi pofTa praticare qualcheduno de’ fe- 
guenti ripieghi, la fortezza riufcirà ina- 
cefììbile di fua natura. 

1 .* Se la guarnigione potrà a fuo ta- 
lento produrre un’ inondazione nel ter- 
reno confinante collo fpalto , o fare fcor- 
fere ne’ foffi molt’ acqua con impeto tar 
le , che l’ inimico non li pofla attra- 
verfare. 

2. 0 Se fi potrà intagliare la cinta deir 
la Piazza nella roccia dura a fegno , 
che refifta agli urti più violenti delle 
artiglierie, onde non poffano aver luo- 
go le brecce. 

3 .• Se l’ inimico non potrà forma- 
re 'una breccia acceflìbile , ftantechè die- 
tro la muraglia s’ incontrerà la roccia 
dura, e le rovine del muro diftrutto 
non balleranno per formare una rampa, 
o pure perchè quelle rovine , febbene 
copiofe , diruperanno in un precipizio 9 
che trovali al piè della cinta. 

4.* Se l’ inimico non potrà dare l’afi*. 
falto , perchè la falita della breccia fa-, 
rà troppo lunga , od efpolla a una gran 
difefa di fianco , o perchè la controfcar- 
pa intagliata profondamente nella roccia. 
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tsoxì. li permetterà di difcendere nel foffo 
per indi falire la breccia , o perchè lo 
{palio {'ara formato in un Cuoio , m era 
i’ afTafitore non porrà fcavare i Cuoi al-' 
loggiamenti ( Lib. : 3 ° Parte 1.*.) » 

114. Occorrendo, che nella provini 
eia, o regione, in cui fi è inabilito di 
cofiruire una Piazza di guerra, non s* in- 
contri un fito proprio per farla inat- 
taccabile, o inaceflìbile , converrà in* 
duftriarfi per ottenere uno di quelli van- 
taggi in quel maggior numero di fron- 
ti che farà fattevole. • - : , ;• 

In quelle altre fronti poi , che per 
neceflità riufeiranno efpugnabili , fi efa- 
minerà fe fi può formare lo fpalto coq 
materiali molto rovinofi , onde l’inimico 
debba poi fare le difeefe a ' cielo {co- 
perto con grave perdita d’ uomini e di 
tempo , -e lenza poter nè meno ottenere 
fito {'ufficiente per le batterie da brec- 
cia , o pure fe , fcavarrdo maggiormen- 
te il follo , fi può incontrare' una ma-* 
teria molto rèfiftente •; ò il pelo dell’ 
acqua , per cui V affalitore fia neceffita- 
to a trasportare dalla campagna i ma- 
teriali per fare lo fpaileggiamehto. Que- 4 
Cle fronti fi dovranno poi difporre , e 
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configurare in modo , che fi abbiano al 
maggior fegno i vantaggi appartenenti 
alla feconda condizione elfenziale a un 
fito forte , cioè a dire, che fi uferanno 
quelle coftruzioni pel corpo della Piazi- 
za , che fomminillrano i ballioni più fpa- 
ziofi , e comodi , che fi accrelceranno 
le difefe di fianco , o fi moltiplicheran- 
no gli ordini di fuoco , col praticare a 
tal fine le regole già date. erocchè è 
neceflario , che il fito , che fi fceglie , 
ila per la fua figura, ed eftenfione fu- 
fcettibile di quelle combinazioni , e fi 
dee in oltre efplorare come fia dittante 
dal fiiolo il pancone per fondarvi fopra 
]le muraglie, affinchè non fi faccia una 
fpefa graviffima per ottenere una Piazza 
facile ad efpugnarfi. 

• 125. Nello fcegliere un fito per co- 
ftruirvi una fortezza inefpugnabile con- 
vien riflettere , che , quantunque do- 
po l’origine dell’odierna fortificazione 
fianfi di tanto in tanto ideati , e meffi 
in opera nuovi ripieghi , e nuove mar- 
niere per accrefcpre la difefa delle Piaz^- 
ze, nulladimeno è fucceduto nel pro- 
greflo de’ tempi , che quelle Piazze non 
hanno corrifpofto alla arenazione , ftanr 
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techè il modo di attaccare è anche an- 
dato migliorando , ed in oltre fi fono 
adoperati mezzi più efficaci. Nel fecolo 
decimofefio , in cui 1* affalitore poneva 
1’ affedio con pochi clnnoni , non face- 
va nè lo fpalleggia mento nel foffo , nè 
gli fcaglioni nella breccia 4 e non ufa- 
vanfi ancora i mortai, fuccedeva ,, cho, 
le fortezze fituate in una pianura unita, 
e coftrutte fecondo le odierne mifure fo* 
{tenevano almeno cinque affalti al cor- 
po della Piazza prima di capitolare, 
mentre che nel fecolo fuffeguente, in 
cui P affalitore collocava in batteria un 
maggior numero di cannoni , ufava i 
mortai da bomba , e da pietre , e co- 
ffruiva una fpecie di fpalleggiamento nel 
foffo , fi giudicava buona la difefa della 
fteffa Piazza , ognivoltachè aveva fofte- 
nuto tre foli affalti.' -v t . 

A tempi noffri , che P affalitore 
adopera molte artiglierie , colle quali 
battendo di fronte, e d’infilata tormenta 
da più bande la guarnigione ne’ fiti delle 
difefe , e fa in oltre pn fodo {palleggia- 
mento nel foffo, e cogli fcaglioni ag* 

f iufta la falita della breccia , fi confi- 
era , che la guarnigione , ha fatto una 
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valida difefa , ? allorché hac folle nuto un 
generale adulto al corpo della Piazza. 

x 16. Si fcorge adunque , che per idea- 
re combinazioni molto vantaggiofe nelle 
fronti di fortificazione efpugnabili .fa di 
meflieri confiderare il completo delle 
cofe tutte, che s 1 appartengono al mo- 
do di attaccare , e di difendere le Piaz- 
ze , ai mezzi , che vi fi adoperano , ed 
al fito, che P àffalitore incontra nella* 
contigua campagna per coftruirvi le fue 
batterie , e fare i fuoi approcci, : - 
. . Facendo quelle confiderazioni fi ve- 
de rollo , che nell’ attaccare le fortezze 
eollrutte in una pianura unita fi puèr 
accrefcere notabilmente il numero de’ 
cannoni limati nella feconda parallela* 
e con quelli dilèruggere affatto i .para?» 
petti della Piazza colle prime batterie-. 
Quella rifleffione faconofcere, che non 
fi dee mai coftruire una fortezza efptr- 
gnabile in quelle circoftanze , che efpon- 
gono la Piazza a un così violento a&- 
' tacco. ■ :• •' . r * • .*• «Z • ••• ■ : «-f; 

- il 7.- Per conofcere fe ne* cali, parti- 
colari la fortezza da coftruirfi fi trove- 
rà efpolla al divifato violento, attacco -, 
d* uopo è cfitnfrontàre l’ ellenfione di ciaf* 
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ckedima fronte efpugnabife. con quella / 
che L’ affaiitoré incontra nella vicina 
campagna a tiro efàtto de’ cannoni di 
gran> calibro , e badare in oltre alle' for* 
ae del Principe vicino* ed al modo,' 
con cui il medefimo può fare avanzare? 
i Tuoi convogli per affediare la fortezza. 

• Per mezzo • dir quelle rifleffioni lì 
accertiamo , che vanno , efenti da un cosi 
poderòfo attacco le fronti . dì fortffica- 
Mone talmente eflefe , che uguagliano ,- 
o fuperano il fito dell’ aflalitore , che le 
picciole fronti efpolle a una valla cam- 
pagna fono foggette a quella - fpecie d’af- 
fédio violento , e che per attaccare ir» 
quella conformità le 'Piazze della Reale 
fortificazione fi efige un numero di can* 
noni affai maggiore di quello, che s’ado* 

S tra' prefentemente contro fomigliant* 
onti , ' il qual numero è di feffanta in 
circa grò ili pezzi : e ficcome per. fa» 
avanzare 'per terra quelle artiglierie coni 
tutti- i loro acceffori efigonfi fei mila» 
paio buoi in circa , cosi la difficoltà dà 
poter ratinare un numero molto maggio* 
te di quelle vetture ci afficura * che ià 
violento affedio non potrà aver iuogo y 
ognOracliè l’ inimico dovrà condurre pe^ 
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terra dà lontano fomiglianti graffi corivo-» 
gli $ ma {è il mare , un fiume , o altro ca- 
nale navigabile darà il* mezzo di fare 
eflì convogli * e il nemico farà in cafo 
di formare un traino d’ artiglieria molto 
numerofo, la Piazza , quantunque della 
Reale fortificazione , fi troverà efpofta. 
al divifato afledio violento i onde per 
evitarlo converrà fcegliere un altro fito 
per coftruirvi la fortezza , contro cui le 
difpofizioni dell’ affalitore fiano neceffa- 
riamente limitate dalle irregolarità del 
fiiolo circonvicino. •• 

ii S. Qualunque fia la fpécie di for- 
tezza 9 che fi vuole coftruire , è Tem- 
pre neceffario, nell’ eleggere il fito , ba- 
dare àgli alloggi, e magazzini , i quali 
effer debbono a refiflenza di bomba, e 
più del folito fpaziofi nelle fortezze ef- 
pofte in tutta la loro eftenfione agli fpari 
dei mortai, e debbono in oltre quelle 
fabbriche eflere riparate dai tiri diretti 
del cannone nemico , ed effere fané , 
Pecche , ed ariofe a fine di fchivare le 
malattie , che inforgono nel prefidio , 
qualora gli alloggi non fono a dovere, 
€ per confervare lungamente in buon ef- 
fere le cofe, che fi ritirano nei magaz- 
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119. Fa pure di meftiere badare alla 
falubrità dell’aria, ed alla qualità e quan- 
tità dell’ acqua , che fi potrà ottenere 
nel fito, che fi penfa di fortificare. 

Per fapere fe l’aria farà falubre, è 
neceffario accertarli dell’ attuale , inda- 
gando a tal fine quale fia la fanità , e 
la robuftezza, che godono quegli abi- 
tanti , le vivono lungamente , fe le ma- 
lattie fono rare, o frequenti , fe quelle 
fuccedono in certe llagioni determinate, 

0 pure fe non hanno periodo , dimodo- 
ché attribuire fi portano a caufe acci- 
dentali } ed occorrendo , che il fito elet- 
to non fia abitato, converrà prima d’in- 
traprendere la fortificazione farlo abitare- 
dalia primavera fino all’ autunno avan- 
zato per olfervare fe inlòrgono malattie^ 
di quale fpecie erte fono , e quali le cau- 
fe , che le producono. Al rifultamento 
di fimil indagine.fi potranno aggiugnere 

1 feguenti indirizzi. 

i.* Se la Piazza fi dovrà collruire. 
in una pianura , fi fceglierà un fito qual- 
che poco elevato* Il fuolo renofo , o con 
ghiaia fi preferirà a quelli , che fono 
graffi , ed agli altri , ne’ quali fuccedono 
copiofe putrefazioni di materie animali, 
e vegetabili. 



i.° Si fchiveranno i fiti attorniati 
da molte acque {lagnanti, o che hanno 
pochiffimo movimenta» Fra quelli liti è 
peflìmo quello, in cui le acque col de- 
primerli nella ilare fi riducono a panta- 
no. Lo fteffo dire fi dee di quegli altri' 
fiti paludofi , ne r quali fi putrefanno le 
erbe acquatiche , e fpecialmente la pota- 
mogeta. . . .. 

3. 0 L’ aria fiottile, che regna nelle 
grandi altezze , è motivo^ che parecchi 
provano incomodi abitando nelle Piazze 
coftrutte alla cima dei monti. Se la neve 
foggiornerà lungamente -in una regione, 
converrà fcegliere per la fortezza un fito 
molto efipofto al fole , e collocare' gli al-' 
loggiamenti verfio levante e mezzogiorno 
a fine anche di liberarli dal fioverchio 
umido, e s’ avrà in oltre l’ avvertenza 
in quella difipofizione- di allontanarne tutto 
ciò , che col pelfimo odore può infettare 
l’aria.' - 

v ijo.-L* acqua pel vitto, degli nomini 
efer dee pura , e limpida , non corrotta^ 
nè alterata, nè: milla; con materie ammali, 
o minerali. . .■ 

■r Generalmente parlando l’ acqua dei' 
pozzi poco profondi- nella, pianura fiuol 
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putrefarà net grartscalori , ma riefee af- 
fai meno nociva-, qualora s’ intorbida fo- 
lamente. Per lo . contrario nei ' pozzi pro- 
fondi l* acqua fuol confervarfi buona , 
purché non comunichi fòtrerraneamenre 
con qualche pozzo morto , o fogna , a 
con qualche Porgente minerale. . 

* -.L’acqua;, che fi ricava dai fonti 9 
fi dee condurre entro la fortezza in. mo- 
do, che non pofifa melcolarfi con quel- 
le , che provengono dalle, piogge , nè> 
colla liquefazione delle nevi. .Soprattut- 
to poi fi dee coftruire un recipiente net 
fito della fcaturigine: , ed : un condotto» 
di muraglia , che arrivi nella fortezza , 
e fi dee coprire il tutto con: una gran 
, quantità di materiali , -affinchè 1? aflali- 
tore non. pofifa giammai fviare ., nè ala 
«rare queff acqua. . .• * 

L’ acqua. , che fi raccoglie dai tetti, 
e s’introduce nelle cifterne è- fempre 
buona , ognivoltachè fi ha 1* avvertenza 
di non introdurvèla , finché, il tetto fia 
fiato- ben lavato dalle prime piogge *. 
Non ufando quella . precauzione xiufoicài 
inutile il farla paflare pei purgatorio , 
fervendo quello feltro fidamente per ar- 
refiare le materie, più groflfolane.. 



1,6 CAPO ìli. 

RifleJJioni particolari per fcegliere il 
precifo Jito da cojlruirvi la For- 
teto di un determinato ordine. 

1 3 i . P oichè le circostanze del loca- 
le , e de Tuoi contorni fomminiftrano i 
mezzi, e le maniere di poter coftruire? 
una fortezza perfetta , o imperfetta , e 
contribuirono pure a- modificare confi- 
.derabilmente la difefa di quelle Piazze, 
che per natura -fono efpugnabili , e ren* 
dono in oltre la fortezza più, o meno 
propria per favorire le difpofizioni , ed 
i movimenti dell’ armata amica , così 
d* uòpo è aver prefenti le diverfità pri- 
marie , che dalle divifate circoftanze di- 
pendono , affinchè s’ arrivi a fcegliere 
con giufto difcernimento il fito prècifo, 
in cui s’ incontrano le circoftanze più* 
favorevoli per coftruirvi una fortezza , 
che corrifponda alle mire del Sovrano. 
A tal fine fi riducono ai quattro* cafi 
Seguenti le principali diverfità , che oc- 
correr poffono nella fcelta , di cui fi 
tratta^ ■ , 
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- x .• Siti in pianura. ' 

Siri maritimi. . 

3.® Siti per coftruirvi una Rocca. , 

4. 0 Siti montani. 

Scegliere il Jito in pianura. 

131. 1 paefi piani poffono eflere uni- 
ti, o pure eflere interfecati da canali, 
da fiumi, da frane, e vi fi può 'anche 
incontrare qualche picciola altura. 

Allorché il paefe piano , ed unito 
è molto aperto , non vi fi dee giammai 
coftruire una fortezza per un oggetto 
meramente difenfivo ( §. 1 ) , ftantechè 
quella fortezza non può fomminiftrare 
neffuno de’ vantaggi defcritti (§.iio); 
ma , fe la Piazza fi coftruirà per fervir- 
fene nella guerra offenfiva , le rifleffioni < 
da farri per eleggerne il rito dipendono 
dalla. Tattica , fra le quali fi é ha anche 
in confiderazione la topografia del paer 
fe, che fi ha in mira di attaccare. 

Le Piazze , che per un oggetto fi> 
lamente difenfivo fi coftruifcono in una 
pianura unita , .fi debbono collocare in 
una regione molto riftretta , ed in cui 
s’incontri la ftrada maeftra di quel paele,. 
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di maniera , che l’ inimico ttfltr pofla 
inoltrarli lenza prima affediarla , o bloc- 
carla. * 

133. Le fortezze , che rielcono van- 
taggiofe nella pianura , fono quelle, che 
fi cofbruifcono nei paefi . interfecati da 
fiumi, da gran canali, da frane ec. , 
avvegnaché fomminiftrano mezzo di com- 
binare lai Umazione della Piazza colle 
difpofiziorri , e coi movimenti dell’ ar- 
mata .amica, per foftenere una guerra 
difenfiva , jiecelfitano l’ av verfario a cin- 
gerle con un numero, di truppe maggio- 
re di quello efigefi nella pianura unita, 
e fi poflono foccorrere più facilmente. 

Se il fuoio , in cui fi penfa di co- 
ftruire la fortezza , fi troverà da una 
banda limitato da una ripa molto alta,- 
b da marcii , che incontranti alle falde 
della ripa, o da un fiume , che non ha 
guadi, ig rutte quelle circoftanze , ed 
altre di fimile fatta il (ito per la for- • 
tezza fi fceglierà in un feno della ripa 
concavo verfo quel fuoio , in cui l’ ini- 
mico potrà dirigere i fuoi attacchi , af- 
finchè la Piazza , che fi vuole coftrui- 
te , abbia un minor numero di fronti 
efpugnabili. : 
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Affinchè ' quelle fortezze, frano in 
quelle circoftanze più vantaggiale , che 
ottener fi poffono pei fiti , di cuittat- , 
.tafi , /a di meftiere , che la qualità dèi 
Suolo nelle fronti efpugnabili ammetta 
Je contrammine r e ;che dalla banda ines- 
pugnabile fi poffa coftruire uno , o due 
ponti debitamente clifefi per poter comu- 
nicare tutta» d’ intorno colla campagna. 

1 34; Se il fico, in cui fi medita co- 
ftruire la fortezza , farà circondato da 
anarefi impraticabili. di modo, che l’ini- 
mico non 1 poffa avvicinarli al piè dello 
fpalto lè non per via d’ iftmi , la Piazza 
xiufcirà molto forte-, Ognorachè Se ne 
potranno difporre le opere in maniera , 
che la guarnigione abbia fernpre un fuo- 
co.- Superiore a.. quello dell’ affalitore , e 
4 quello vantaggio farà al maggior .Segno* 
Se dalle dette opere fi potranno battere 
gl’ iftmi di fronte , e di fianco. • 

. Si dee poi tralafciare di fortificare 
i- diviSati fiti, ognorachè gli .iftmi v 
per arrivarvi , Sono molto lunghi., av- 
vegnaché l’ inimico può con pochiffime 
truppe cingere Somiglianti Piazze con 
un ftr,ettifììmo blocco , 0 attaccarle con 
affedio lento : oltreché 1* acqua de’ ma- 
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refi nello abballarli nella eftate cagiona 
molte malattie nel prefidio. 

135. Allorché il fito , che fi medita 
fortificare , in vece d’eflfere circondato 
da marefi , è formato da un’ifola en- 
tro un lago navigabile , la Piazza ivi 
coftrutta fi troverà in circoftanze van- 
taggiofe , poiché più non avrà luogo l’ in- 
fezione dell’ aria ; ed efiendo la Piazza 
inattacabile , o inacefiìbile da più ban- 
de , darà foggezione all’ inimico col mez- 
zo di barche armate , e volendo quello 
bloccarla , farà neceffitato a impiegarvi 
un numero confiderabile di truppe. 

Su quello propofito importa olfer- 
vare fe le acque , le quali formano il 
lago , fono prodotte dall’ influenza di 
qualche fiume, o gran canale, e fe que- 
llo può elfere fviato altrove $ ed ove fi 
fcorga , che l’ aflalitore è in cafo di 
fviare 1* influente , o di fminuirne confi- 
derabilmente 1* acqua , o converrà cer- 
care un altro fito per collruirvi la Piaz- 
za , o penfare al modo di fortificare con 
molta maellria quelle fronti , che nell’ 
abbaiamento dell’ acqua diverranno ef- 
pugnabiii. 

t ■ . _ 

136. 
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tj 6. Le Piane , ehe fi coftruifcono 
in vicinanza di un fiume navigabile , han- 
no parecchi vantaggi , ognorachè pel 
mezzo di ponti faldi , - e riparati da con- 
venienti opere di fortificazione comuni- 
cano tutto d’ intorno colla campagna , 
avvegnaché 1* afTalitore dee impiegare 
forze maggiori per circonvallare fomi- 
glianti Piazze a fine di e fiere baftante- 
mente* numerofo in ciafcheduno de’ Tuoi 
quartieri difgiunti dal fiume , i cui ponti 
di barche, o di cavalletti fono efpofli 
ad effere interrotti , qualora il fiume gon- . 
fia , e fpecialmente quando fcorre a fog- 
gia de’ torrenti. 

Riefce poi maggiormente vantag- 
giofb il fito da fortificarli , allorché tro- 
vali nella, confluenza di due fiumi navi- 
gabili. Lo fteflo dir fi dee , qualora fi 
può coftruire una Piazza a cu /allo di 
uno , o di due fiumi , e che col mezzo 
di una chiufura, che attraverfa il fiu- 
me, fi può a talento fare (correre ne* 
foffi molt’ acqua con grand’ impeto , o 
pure inondare il terreno tutto d’ intorno 
al piè dello fpalto. 

Occorrendo poi, che i fiumi d'in- 
torno il fito eletto fiano guadabili , ma 

Q 
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della natura de’ torrenti, e l’inimico (ì a 
neceflitato di attaccare la Piazza da quel- 
la banda , baderà una pioggia di tempora- 
le feguita nella parte fuperiore del fiume 
per fovvertire i lavori dell’ affalitore. 

L’avvertenza da praricarfi, ognora- 
chè fi vuole coftruire una fortezza con- 
tigua a uno , o più fiumi , confitte nel 
confiderare la natura di quelle acque 
correnti a fine di precauzionarfi in mo- 
do, che non pollano mai edere nocive 
alla Piazza , e fi dee pure badare , che 
l’ inimico non pofla divertirle altrove. 
Le cofe regiftrate nell’ultima parte del 
libro 5 .• di quell’ Architettura fono in- 
dirizzate ad ambedue quelli oggetti , 
onde nell’ occorrenza vi fi dovrà aver 
ricorfo. 

137. Qualora s’incontra un qualche 
promontorio nel Ino piano , ' in cui fi 
medita coftruire la fortezza , convien 
oflervare , fe può eflere utile alla difefa 
della Piazza , ed in qual maniera , e 
per efempio col rendere inaceflibile qual- 
che parte, della magiftrale , o col fer- 
vire di cavaliere , o di mafchio per do- 
minare certi lìti della campagna , o pure 
fe meglio convenga di fpianarlo. 
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Elezione de* Jiti maritimi., 

138. Le Piazze marinine fi coftruif. 
cono nel litorale di terra ferma , o in 
una picciola ifola , o pure in una peni- 
fola , ed hanno qualcheduno de’ feguentt 
oggetti. 

i.° Per effere in cafo di dar ricoi 
vero a una flotta amica , e per facilitai 
re gli sbarchi , che quella ftimerà di fare. 

i. # Per impedire , che l’inimico 
non s’ impadronifca di un porto , o di 
un feno di mare , che molto importa 
di confervare per togliere al medefimò 
un ricovero, che gli faciliterebbe affai 
le operazioni sì di mare , che di terra. 

3. * Per avere una Piazza d’ arme, 
ed una fpecie d’ Arfenale per poter ec- 
citar la guerra altrove. 

4. ° Talora le Piazze mariti me mi- 
rano unicamente ad aflicurare il com- 
mercio , che fi fa per via del portò 
contiguo. 

139. Le fortezze, che fi coftruifconò 
nel litorale di terra ferma , poffono ef- 
fere facilmente foccor(p per mare, mo- 
tivo , per cui l’ inimico nell’ attaccarle 
è neceflitato oltre 1’ armata di terra di 
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avere parecchi battimenti armati per im- 
pedire i foccorfi. 

Nello fcegliere il fito nel litorale 
convien , fin che fi può , badare , che 
s’ abbia un porto , o altro ricettacolo 
per avere parecchi battimenti armati, e 
per ricevere i foccorfi. In quetto calo 
convien offervare , che la fortezza polla 
riparare il porto dalle artiglierie nemi- 
che. Verfo terra li offerverà , fe farà 
fattevole , di rendere alcune fronti in- 
fuperabili , e converrà difporre le es- 
pugnabili con turte le regole dell* arte 
a cotto eziandio di maggiore fpefa. 

140. Se la Piazza maritima fi dovrà 
cpttruire in un’ ilola vicina al litorale , 
converrà efaminare, fe fi può avere la 
magiftrale inaceflìbile coll’ ufare qualche- 
duno de’ ripieghi defcritti ($• 113), o 
altri equivalenti. In cafo contrario con- 
verrà , che il fito fia fpaziofo a fegno 
di poter coftruire il corpo della Piaz- 
za talmente a dietro , che fi polla 
coprire col follo , e collo Ipalto , o con 
altre opere combinate in modo , che l’ini- 
mico fi trovi efpofto a un gran fuoco, 
allorché cerca di alloggiarli nell’ ifola , 
e fi trovi molto rittretto ne’ Tuoi allog- 
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gì , ove non fi poffà ooftruire tutto lo 
ipalto con groffe pietre. 

Qualora quelle fortezze fono oltre il 
tifo del cannone di terra ferma , non pofi- 
fono effere prefe fe non fé per la fame* 
ed è perciò neceflario , che 1* inimico 
abbia molti battimenti , e , ciò non oran- 
te * non può impedire, che in certi tempi 
borrafcofi la Piazza non riceva focCorfi. 

14*1» Le Piazze coftrutte nelle penifole 
partecipano dei vantaggi di quelle , che 
fono nel litorale * e nelle ifole. 

Nel fortificare le penifole riefce fo- 
venti facile di rendere inelpugnabile la 
Piazza* e fpeeialmente allora, quando 
l’iftmo è molto ftretto, e che fi pollò- 
no difporre molte opere verfo il mede- 
fimo per avere un fuoco talmente fupe- 
riore , che l’ inimico non pofla avan- 
zarli co’ fuoi approcci. 

Se le circollanze non permetteran- 
no di rendere inefpugnabile la fortezza, 
fi offerverà fe fi potranno difporre i fi ti 
delle difele in maniera , che balli poca 
gente per fare una grande oppofizione 
all’ inimico , ed è quello uno de’ cali , 
in cui fi fortificano anche le gran città, , 
qualora i cittadini fono affetti al Sovrano 
($. uà). Q 3 
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Circo flange , nelle quali Jì debbono • 
cojlruirc le Rocche. 

- 141. L’ ufo delle Rocche annefle alle 
città è antichiflìmo. Il concetto vantag- 
giofo, che fin dai primi tempi fi formò 
di quella combinazione , ha continuato fra 
noi anche dopo l’invenzione delle arti-* 
glierie , quantunque tale unione foventi 
non fia conciliabile coi riguardi umani, 
che prefentemente fi praticano in guer- 
ra ; avvegnaché più non fi ufa di bat- 
tere dalla Rocca le abitazioni della città 
occupata dall’ inimico , torto che quello 
promette di non attaccare la Rocca da 
quella banda. Per la qual cofa fa di 
meftiere individuare le circoftanze par- 
ticolari , le quali efigono 1* unione della 
Rocca colla città , e quelle altre , che 
1’ efcludono , diftinguendo a tal fine le 
città, che formano una Piazza di guer- 
ra, da quelle, che non fono tali. 

Allorché fi tratta di contenere un 
popolo tumultuante, o mal affetto al 
Sovrano , riefce Tempre utile il coftruire 
una Rocca contigua alla città , qualun- 
que volta quella è fommeffa al coman- 
do di quella , e che il prefidio può 
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avere nella Rocca le cofe cotidianamen- 
te neceffarie pel vitto. 

$e nelle vicinanze di una città , 
che forma Piazza di guerra, s’incontra 
un qualche {ito prominente molto fpa- 
ziofo , il quale facilita all’affalitore 1* ar- 
rendimene) delia Piazza , nella neceffità 
di occupare quello fito converrà collruir- 
vi una Rocca di quell’ ampiezza , che 
ammetterà il locale , purché vi lì pofc 
fano praticare tanti alloggi , che bafti- 
. no , per ritirarvi poi > tutto il prelìdio 
della città, dopo che quello l’avrà di- 
fefa lino all’ ultimo periodo. La confi*- 
derazioné dei divifati alloggi non ha 
però luogo per le città capitali , avve- 
gnaché 1’ alTalitore , dopo d’effeffenè 
impadronito, ufa ripieghi -divedi dalle 
artiglierie per obbligare la guarnigione- 
refuggiata nella Rocca ad ufcirne , moti- 
vo, per cui a’ tempi nollri più non fi 
penfa a rinforzare le città capitali con 
•una Rocca} ma nel calò, che la città 
fi trovi efpofta a qualche altezza , fi pro 1 - 
cura : di comprenderla nella cinta magi-- 
Arale , o di occuparla con qualche ope*- 
ra efteriore capace a fare una gran re» 
fiftenza verfo la. campagna. - ; 
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Qualunque fia poi il motivo , per 
cui fi fa una Rocca contigua alla città* 
è Tempre neceffario di badare alle con- 
fiderazioni addotte (§.7 4). 

143. Eccettuati i cafi fpecificati nel 
precedente paragrafo le Rocche fi deb* 
bono tempre coftruire lontano dalle cit- 
tà , e dai grpfli borghi , poiché * altri- 
menti facendo , l’ inimico s’ impadroni- 
fce della -città non fortificata fenza pe- 
ricolo d’ effervi moleftato * avvegnaché 
a tempi noftri , come già antecedente- 
mente fi è detto, fi confiderà come una 
legge , che più non fia lecito alla Rocca 
il fare fuoco contro la città, torto che 
1’ avverfario promette di non attaccarla 
da querta banda. 

E* chiaro adunque , che in fimil 
calo la fortezza trovali in circoftanze 
molto fvantaggiofe , giacché l’ inimico fi 
prevale della città per cingere ftretta- 
mente con poca gente la Rocca da querta 
banda , e per impedire , che la mede- 
fima non fpeditea partite , non faccia 
fcorrerie , e non riceva foccorfi , in ve- 
ce che , te la fortezza farà lontana da 
fomiglianti abitati , non potrà T avver- 
fario cingerla cosi ftrettamente fenza ira- 
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piegarvi forze molto più confiderabili. 

La refleffione di coftruire una for- 
tezza in vicinanza di un abitato per fa- 
cilitare alla guarnigione la provvida 
delle robe cotidianamente neceflarie pel 
vitto , e veftito dee edere fubordinata 
al motivo, per cui fi fabbrica il fito 
fòrte , ed ove . fi voglia avere quello 
riguardo , converrà o fortificare un pic- 
ciol borgo ( §. 1 1 1 ) ,- o coftruire la for- 
tezza in vicinanza di un villaggio tale, 
che nell* occorrenza non s* abbia diffi- 
coltà di diftruggerlo per tenerne lontano 
Tinimico. 

Le fin qui addotte rifieffioni fanno 
pure conofcere , che in vicinanza di 
una città fortificata non fi debbono 
ammettere fobborghi confiderabili , fuor- 
ché il locale permetta di fortificarli 
vantaggiofamente nell’ occorrenza. In 
quello cafo fi dee pure lafciare una 
fpianata tra la città , ed il fobborgo , le cui 
cafe debbono effere talmente balle, che 
non dominino nella ftrada coperta della' 
città fortificata. 



Digitized by Googl 



/ 



M° • . 

Scelta del Jìto montano per cojlruirvi 
una Fonema. 

144. La lituazione relativa delle for- 
tezze , che li coftruifcono fra i monti , 
lì può ridurre ai tre cali feguenti. 

i.° Che li debba collocare la for- 
tezza nella parte più elevata di una 
montagna. 

i.° Che la fortezza li debba co- 
ftruire fopra una , o più prominenze , 
che forgono nella valle. 

3.* Che li debba coftruire la fortez- 
za lungo la fchiena inclinata di un monte. 

145. Le fortezze, cheli coftruifcono 
nel primo cafo , hanho per oggetto di 
farli padrone di una ftrada maeftra , la 
quale attraverfa la gola di una monta* 
gna , per cui 1* aflalitore è necèffitato 
a paflare , o pure di Ilare a cavallo di 
due valli per proteggere in tal guifa 
facilmente , e comunicare con altre for- 
tezze , o con altri polli vantaggio!! , ne* 
quali li può accampare un corpo di 
truppa , che nella guerra difenliva è in 
cafo di far fronte a poderofo nemico. 

Quelle fortezze debbono eflere per 
lo meno difficili a efpugnarli , ed ove f 
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tifando i modi {oliti , che fi praticano 
neìle Piazze ordinarie di pianura, riek 
cano efpugnabili , o che per caufa del 
gelo , e delle nevi le muraglie non po£ 
fano acquiftare gran confiftenza nel Pec- 
carli , li tralafcerà di coftruire la for- 
tezza per non fare una lpef$ confidera- 
bile , che riefca poco utile. 

146. Affinchè la fortezza , che fi 
vuole coftruire fopra una , o più pro- 
minenze, le quali forgono nell^- valle 
,(§. 144 n. i) , polla riufcire molto utile, 
è neceflario, che domini efficacemente 
la ftrada maeltra , e che l’ inimico non 
pofla paflare altrove co’ fuoi carreggi. 
In quelle circoftanze può ballare un 

Forte del terzo ordine , e fe fi farà' del 

# • ■ « . . • » 

fecondo , ciò farà unicamente per ap- 
profittarli di tutti i vantaggi dei loca- 
le ; ma fe la valle farà molto larga , e 
1* aflahtore potrà paflare co* fuoi car- 
reggi lontano dai tiri efatti della Piaz- 
za ,. converrà , che la fortezza lia del 
primo ordine a fine di neceffitare l’av- 
verfario ad attaccarla , o a cingerla con 
molte truppe per afficurare con quelle i 
propri convogli 9 ove rifolva d’ inol- 
trarli maggiormente nel paefe, che in- 
vade. 
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147- Le fortezze, che fi fabbricano 
lungo la fchiena inclinata di una monta- 
gna (§.144 n.3) , hanno per oggetto pri- 
mario , come già fi difle ( $. 100), di 
chiudere fattamente la valle , di ma- 
niera che P inimico non porta afloluta- 
mente paffare co’ Puoi carreggi , e vo- 
lendo progredire fia neceflirato ad afle- 
diare primieramente la fortezza. L’ele- 
zione del precifo fito per quefte for- 
tezze efige riguardi molto particolari , 
affinchè, per ottenere il fine principa- 
le , non s’ incorra nell’ inconveniente di 
fare una Piazza difettofa, o facile ad 
efpugnarfi. 

148. Qualunque fia la Umazione re- 
lativa fra i monti, in cui fi dee fab- 
bricare una fortezza , è fempre necef- 
fario , che nello fcegliere il precifo fito 
s* abbiano prefenti le maflìme , ed i ri- 
guardi generali defcritti nella feffione 3.* 
capo i.*, e quelli particolari, che nei 
capi fufleguenti s’ appartengono alla Ipe- 
cie di fito , che fi vuol eleggere. 

IL FINE. 
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